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ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL 

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART. 1, COMMA 14, LEGGE 

107/2015 - TRIENNIO 2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

VISTO il comma n. 14 dell’art. 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “La Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti” che attribuisce al Dirigente Scolastico potere d’indirizzo al Collegio docenti 

per le attività della scuola; 

VISTO l’art. 25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" che attribuisce 

al DS, quale garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di 

coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei processi 

formativi, per l’esercizio della libertà d’insegnamento, intesa come libertà di ricerca ed 

innovazione metodologica didattica e per l’attuazione all’apprendimento da parte degli 

alunni”; 

TENUTO CONTO delle esigenze della programmazione delle iniziative educative e culturali 

presentate dagli Enti Locali, delle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche 

operanti nel territorio, nonché delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e 

dagli utenti in occasione degli incontri informali e formali (ricevimento scuola-famiglia, 

riunioni organi collegiali); 

TENUTO CONTO degli esiti dell’Autovalutazione d’Istituto e, nello specifico, delle criticità 

indicate nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), in corso di aggiornamento; 

TENUTO CONTO dei risultati delle prove INVALSI; 

TENUTO CONTO delle norme vigenti in materia di prevenzione dal contagio da Sars-Cov 2 e 

del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative nelle 

istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione. Piano Scuola 2021/2022; 

TENUTO CONTO dell’Atto di indirizzo politico istituzionale concernente l'individuazione 

delle priorità politiche del Ministero dell'istruzione per l'anno 2022; 
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EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge 

13.7.2015 n. 107, il seguente 

 

Atto di indirizzo 

 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

        in cui definisce i seguenti indirizzi generali per le attività della scuola sulla base 

dei quali il Collegio dei Docenti elabora il Piano dell’Offerta Formativa relativo al 

triennio 

    2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025 

 

      

1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il 

conseguente Piano di Miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente 

della Repubblica 28.3.2013 n. 80 dovranno costituire parte integrante del Piano; 

2)   nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei 

risultati delle rilevazioni INVALSI relative ai precedenti anni scolastici e delle valutazioni di 

fine anno scolastico; 

3)  si terrà conto inoltre delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse 

realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché delle 

proposte formulate dalle famiglie in occasione degli incontri formali ed informali, in 

particolare: 

- potenziamento della lingua inglese; 

- recupero e potenziamento di italiano e matematica; 

- sviluppo delle competenze digitali; 

- potenziamento delle competenze nelle discipline STEM (scienza, tecnologia, ingegneria e 

matematica); 

4)   il presente Atto di Indirizzo è finalizzato al raggiungimento delle seguenti finalità: 

-  innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, 

rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento;  

- contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, prevenire e recuperare 

l’abbandono e la dispersione scolastica, realizzare una scuola aperta, quale laboratorio 
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permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, garantire il diritto allo 

studio, le pari opportunità di successo formative. 

 

Si terrà conto in particolare delle SEGUENTI PRIORITÀ: 

-  consolidare la didattica per competenze nell’ottica della realizzazione di un curricolo 

verticale unitario dai tre ai quattordici anni;  

- adeguare periodicamente la progettazione delle classi ponte in accordo fra i docenti della 

scuola primaria e quelli della scuola secondaria di primo grado;  

- adeguare periodicamente i criteri di valutazione predisponendo modalità valutative 

condivise fra scuola primaria e scuola secondaria di I grado; 

- monitorare i risultati a distanza degli studenti durante il primo ciclo d’istruzione, fino 

all’assolvimento dell’obbligo scolastico; 

-  elaborare prove di valutazione condivise per la scuola primaria e secondaria di primo grado; 

- predisporre dei piani di recupero-potenziamento individualizzati che accompagnino gli alunni 

durante il loro percorso formativo; 

-  potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

- valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano 

nonché alla lingua inglese; 

 - predisporre attività per la valorizzazione delle eccellenze; 

-  potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella 

storia dell’arte; 

- potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati; 

- sensibilizzazione e divulgazione rispetto a forme di comunicazione totalmente inclusive; 

-  prevedere attività di supporto psicologico alle problematiche della prima adolescenza; 

-  apertura pomeridiana delle scuole e durante il periodo estivo con l’attivazione di progetti 

PON; 

- alfabetizzazione e potenziamento dell’italiano come seconda lingua attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana; 

- sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, con particolare 

attenzione alle competenze civiche e sociali, attraverso la valorizzazione dell’educazione 

interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo fra le culture; 

- prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e 

bullismo; 

-  sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza ed al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;  
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- educazione allo sviluppo sostenibile quale condizione indispensabile per sostenere la 

transizione ecologica del Paese nell’ambito degli obiettivi previsti dall’Agenda 2030 delle 

Nazioni Unite; 

- potenziamento del sistema volto all’internazionalizzazione dell’istituto; 

-  potenziamento di un sistema rivolto all’orientamento attivo e professionale, anche 

attraverso le reti di scuole;  

-  potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di 

vita sano con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport; 

-  sviluppo delle competenze digitali degli studenti con particolare riferimento al pensiero 

computazionale; 

- superamento della didattica tradizionale, sperimentazione ed implementazione di strategie 

didattiche innovative e potenziamento delle metodologie laboratoriali. 

 

Sul versante organizzativo sarà necessario potenziare gli ambienti di apprendimento 

innovativi esistenti, per realizzare tale obiettivo ed implementare al contempo la dotazione di 

attrezzature tecnologiche, l’Istituto partecipa agli avvisi del Ministero dell’Istruzione afferenti 

alle risorse del PNRR, fondi React-Eu e risorse PON della programmazione 2021-2027.  

Sarà altresì necessario favorire la stesura di convenzioni e accordi di rete tra scuole, come pure 

sfruttare tutte le potenzialità offerte dal territorio: enti, fondazioni ed associazioni.  

 

Saranno programmate attività formative, in modalità telematica o, laddove possibile in 

presenza, in relazione agli scenari epidemiologici presenti, nel rispetto delle normative anti-

Covid 19, rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (art. 1, c. 124 L. 

107/2015); per realizzare tale formazione saranno utilizzate le risorse destinate all’istituto 

per la formazione del personale e si usufruirà delle proposte formative provenienti dalla 

scuola polo per la formazione dell’ambito 05 della provincia di Fermo, individuate in linea 

con il Piano di formazione dell’istituto; in attesa del previsto intervento di riforma, inserito 

nel PNRR, diretto a costruire un sistema di formazione di qualità in linea con gli standard 

europei il cui coordinamento sarà affidato ad una Scuola di Alta Formazione, un organismo 

qualificato dotato di un comitato tecnico-scientifico che coinvolgerà l’Istituto Nazionale di 

Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa (INDIRE), l’Istituto Nazionale per la 

Valutazione del Sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI), nonché Università 

italiane e straniere. 

Gli interventi rivolti al personale amministrativo tecnico e ausiliario verteranno 

principalmente sulla Sicurezza e Primo Soccorso, normativa sulla Privacy, potenziamento 

delle competenze digitali anche in relazione alla gestione dei principali applicativi in uso per 
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le attività di segreteria. 

In coerenza con quanto emerso dal Rapporto di Autovalutazione di istituto (RAV), in corso di 

aggiornamento, si prevede di implementare le seguenti aree per l’attività formativa rivolta al 

personale docente: gestione del Protocollo per la Sicurezza e primo soccorso, normativa sulla 

Privacy; progettazione per competenze; didattica laboratoriale e competenze digitali; 

competenze area logico-matematica, area inclusione alunni BES e DSA; conoscenza e 

approfondimento di diversi metodi e pratiche didattiche mirate ad azioni di 

recupero/potenziamento e di insegnamento individualizzato e personalizzato; formazione a 

supporto del sistema integrato 0-6 anni; approfondimento della lingua inglese per i docenti; 

nuovo sistema di valutazione nella scuola del primo ciclo; azioni formative a supporto del 

Piano per la Didattica Digitale Integrata. 

 Il Piano per la Formazione di Istituto dovrà essere predisposto a cura della Funzione 

Strumentale area PTOF, dai docenti della Commissione PTOF ed essere portata all’esame del 

Collegio dei Docenti.  

 

Le funzioni strumentali, i Collaboratori del DS, i responsabili di plesso, i referenti dei 

dipartimenti, i coordinatori di classe ed i referenti dei progetti di ampliamento dell’offerta 

formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l’ambito gestionale e l’ambito didattico al fine 

di garantire la piena attuazione del PTOF. 

Si confida nella collaborazione di tutte le componenti della scuola per la riuscita di un buon 

lavoro a vantaggio di tutti gli alunni. 

 

        Il Dirigente Scolastico 

        Prof.ssa Francesca Iormetti 
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TABELLE RIASSUNTIVE PROGETTI 

1) PROGETTI DI ISC 

 Denominazione Ordini di scuola 

coinvolti 

Note 

1 Continuità verticale 

a.s. 2022/2023  

“Alla scoperta dei nomi delle vie del mio paese” 

a.s. 2023/2024  

“Alla scoperta dei nomi dei luoghi del mio paese” 

a.s. 2024/2025  

“Alla scoperta dei nomi caratteristici del mio 

paese” 

 

Infanzia-Primarie-

Secondarie di I° Grado  

(Classi ponte) 

Il progetto viene 

articolato in tre 

annualità con nuclei 

tematici diversi 

 

2 Progetto Inclusione:  

Nessuno escluso 

Infanzia-Primarie-

Secondarie di I° Grado 

Alunni, genitori, 

insegnanti dell’ISC 

 

3 Ben-essere 

Il macroprogetto prevede la realizzazione di tre 

diverse progettualità: 

• Stand by me; 

• Unplugged; 

• Psicologia scolastica. 

Alunni docenti e 

genitori Scuole 

Primarie-Secondarie di 

I° Grado 

 

 #PREPOTENZECONTRO!   

Progetto di prevenzione al fenomeno del bullismo 

e del cyberbullismo 

 

Alunni, docenti, 

personale scolastico e 

parascolastico, delle 

Scuole dell’Infanzia, 

della Primaria e della 

Secondaria di I grado e 

ai genitori. 
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4 Verso una scuola amica – Per ogni bambino la 

giusta opportunità  

Scuole Primarie e 

Secondarie 

 

5 Potenziamento delle discipline sportive Primarie-Secondarie  

6 Laboratorio Invernale Alunni delle classi 

quinte delle Scuole 

Primarie e tutti gli 

alunni delle Scuole 

Secondarie dell’ISC 

“Cestoni”. Il progetto è 

aperto alla 

partecipazione dei 

familiari. 

 

7 “OPERA DOMANI” Scuole Secondarie  

8 “TI PIACE L’OPERA” Scuole Primarie  

9 Piccolo Atelier pittorico Alunni classi terze 

Scuole Secondarie di I° 

Grado 

 

10 Orientamento Alunni e genitori 

Scuole Secondarie di I° 

Grado 

 

11 Potenziamento di Lingua Inglese per la dimensione 

internazionale della formazione 

• Etwinning (gemellaggi con l’uso delle 
TIC) 

• Speaking Activities con Madrelingua per 
la Certificazione Trinity/KET 

 

Secondarie di I° Grado  

12 E-TWINNING – CHRISTMAS CARDS AROUND 

EUROPE 

 

Gli alunni delle classi 

prime delle Scuole 

Secondarie di I° Grado 

 

13 Potenziamento della Lingua Italiana Secondarie di I° Grado  

 “L’OFFICINA DEL SAPERE”: 

PROGETTO di RECUPERO e POTENZIAMENTO di 

ITA- MATE- ENGL 

Gli alunni interessati di 

tutte le classi delle 

Scuole Secondarie di I° 

Grado 

 

VERSO_UNA_SCUOLA#_
VERSO_UNA_SCUOLA#_
OPERA_DOMANI#_
TI_PIACE_L’OPERA?#_
PICCOLO_ATELIER_PITTORICO#_
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14 “Voci di Paese”- Progetto per la valorizzazione 

delle risorse del territorio 

Scuole Infanzia-

Primaria-Secondaria 

del paese di 

Montegiorgio 

 

15 Progetto di recupero in Italiano e Matematica Scuole Primarie   

16 Shine on-Potenziamento di Lingua Inglese Scuole Primarie  

17 Screening DSA Scuole Infanzia e 

Primarie 

 

18 Coding  Primarie-Secondarie  

19 Robotica Educativa Primarie-Secondarie  

20 Coding e Robotica Educativa Scuole Infanzia  

21 Il curricolo rinnovato Scuole Infanzia-

Primarie-Secondarie 

 

22 Bookworm Scuole Infanzia-

Primarie-Secondarie 

 

23 Scuola digitale Scuole Infanzia-

Primarie-Secondarie 

 

24 E-twinning Scuole Infanzia-

Primarie-Secondarie 

 

25 La scuola del benessere Scuole dell’Infanzia  

26 Progetto Lingua Inglese: “Hello children”  Scuole dell’Infanzia  

27 Viaggio nell'universo dei libri... per andare 

“lontano” 

Scuole dell’Infanzia  

 

 

 

 

 

 

 

 

VOCI_DI_PAESE#_
VOCI_DI_PAESE#_
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2) PROGETTI PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA 

SCUOLA DELL’INFANZIA MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI COINVOLTE 

 
IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI 
DI ISC  
 

 

 SCUOLA DELL’INFANZIA PIANE DI MONTEGIORGIO 

 
IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI 
DI ISC che riguardano l’INFANZIA 
 

 

Presenta inoltre i seguenti progetti: 
 

 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

IL MOVIMENTO FA PARTE DI ME Sezione 3-4-5 anni 

Progetto accoglienza: “Ciao estate vado a 

scuola” 
Sezione dei 3 anni e “anticipatari” 

Musicando imparo Sezione anticipatari-3-4-5 anni 

Dalla terra alla tavola Sezione 3-4-5 anni 

SCUOLA DELL’INFANZIA GROTTAZZOLINA 

 
IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI 
DI ISC che riguardano l’INFANZIA 
 

 

Presenta inoltre i seguenti progetti: 
 

 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

CORPO; MOVIMENTO; SPORT Sezione 3-4-5 anni 

Progetto accoglienza: ”Ciao estate vado a 

scuola” 
Sezione dei 3 anni e “anticipatari” 

Musicando imparo Sezione anticipatari-3-4-5 anni 

Dalla terra alla tavola Sezione 3-4-5 anni 

SCUOLA DELL’INFANZIA BELMONTE PICENO 

 
IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI 
DI ISC che riguardano l’INFANZIA 
 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONSAMPIETRO MORICO 

 

IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI 
 

CIAO#_PROGETTO_ACCOGLIENZA:_
CIAO#_PROGETTO_ACCOGLIENZA:_
CIAO#_PROGETTO_ACCOGLIENZA:_
CIAO#_PROGETTO_ACCOGLIENZA:_
MUSICANDO_IMPARO#_PROGETTO:_
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DI ISC che riguardano l’INFANZIA 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA FRANCAVILLA D’ETE 

 
IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI 
DI ISC che riguardano l’INFANZIA 
 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA MONTE SAN PIETRANGELI 

 
IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI 
DI ISC che riguardano l’INFANZIA 
 

 

Presenta inoltre i seguenti progetti: 
 

 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

NATURARTE Tutte le classi 

MANGIO BENE…VIVO MEGLIO Tutte le classi 

GIOCHI SONORI Tutte le classi 

GIOCHIAMO CON LE PAROLE Tutte le classi 

TEATRIAMO Tutte le classi 

 

3) PROGETTI PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA 

 

SCUOLA PRIMARIA MONTEGIORGIO 

 

IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI DI ISC che 
riguardano la PRIMARIA 
 

 

Presenta inoltre i seguenti progetti: 
 

 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

“L I S: Liberiamo Il Segno 

L’espressione delle emozioni attraverso la Lingua 

dei Segni” 

Progetto di divulgazione e corso di 

sensibilizzazione “La LIS nella Scuola Primaria” 

 

Tutte le classi 

GIOCHIAMO_CON_LE#_
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Alunni in eTwinning Tutte le classi 

Do-re-mi-fa…cciamo un coro Tutte le classi 

SCUOLA PRIMARIA PIANE DI MONTEGIORGIO 

 
IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI DI ISC che 
riguardano la PRIMARIA 
 

 

Presenta inoltre i seguenti progetti: 
 

 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

“L I S: Liberiamo Il Segno 

L’espressione delle emozioni attraverso la Lingua 

dei Segni” 

Progetto di divulgazione e corso di 

sensibilizzazione “La LIS nella Scuola Primaria” 

 

Tutte le classi 

Alunni in eTwinning Tutte le classi 

Do-re-mi-fa…cciamo un coro Tutte le classi 

Campioni si diventa Tutte le classi 

SCUOLA PRIMARIA GROTTAZZOLINA  

IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI DI ISC che 
riguardano la PRIMARIA 
 

 

Presenta inoltre i seguenti progetti: 
 

 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

LIBRIAMOCI TRA FANTASIA E REALTÁ Tutte le classi 

LA CONSULTA DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI Classi quinte 

NOI CITTADINI DEL FUTURO Tutte le classi 

BAND@ SCUOLA Classi terze, quarte e quinte 

SCUOLA PRIMARIA BELMONTE PICENO e MONSAMPIETRO MORICO 

 
IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI DI ISC che 
riguardano la PRIMARIA 
 

 

SCUOLA PRIMARIA FRANCAVILLA D’ETE 

 
IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI DI ISC che 
riguardano la PRIMARIA 
 

 

DO-RE-MI-FA…CCIAMO_UN#_PROGETTO:_
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Presenta inoltre i seguenti progetti: 
 

 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

PROGETTO LETTURA Tutte le classi 

SCUOLA PRIMARIA DI MONTE SAN PIETRANGELI 

 
IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI DI ISC che 
riguardano la PRIMARIA 
 

 

 

 

4) PROGETTI PLESSI DI SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “Cestoni” DI MONTEGIORGIO 

 
IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI DI ISC che 
riguardano la SECONDARIA 
 

 

 
Presenta inoltre i seguenti progetti: 
 

 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

ITALIANO L2: ACCOGLIERE NON SOLO “A PAROLE” Tutte le classi 

UN BLOG … “DI CLASSE” Tutte le classi 

SUONIAMO INSIEME! Tutte le classi 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “Pupilli” DI GROTTAZZOLINA 

 
IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI DI ISC che 
riguardano la SECONDARIA 
 

 

 
Presenta inoltre i seguenti progetti: 
 

 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

CITTADINANZA ATTIVA Tutte le classi 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “Valentina Ramadori” DI MONTE SAN PIETRANGELI 

 
IL PLESSO ADERISCE A TUTTI I PROGETTI DI ISC che 
riguardano la SE 
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Presenta inoltre i seguenti progetti: 
 

 

DENOMINAZIONE PROGETTO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

ACQUA, ARIA, TERRA E FUOCO 
Tutte le classi 

MUSICALMENTE 
Tutte le classi 

SCUOLA MODELLO DADA 
Tutte le classi 

SCUOLA DI TEATRO, SCUOLA DI VITA     
Tutte le classi 
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SCHEDE PROGETTO DI ISC 

 CONTINUITA’ VERTICALE 

“SCOPRO I NOMI…DEL MIO PAESE” 

     
a.s. 2022/2023 TITOLO “Alla scoperta dei nomi delle vie del mio paese” 
a.s. 2023/2024 TITOLO “Alla scoperta dei nomi dei luoghi del mio paese” 
a.s. 2024/2025 TITOLO “Alla scoperta dei nomi caratteristici del mio paese” 

 

Referente 
progetto 

Insegnante Baglioni Francesca 
 

Motivazione 

La continuità didattica è uno dei pilastri del processo educativo ed una 
manifestazione reale di CURRICULUM VERTICALE. 
Questo progetto costituisce il filo conduttore che unisce i diversi ordini di 
scuola e collega il graduale progredire e svilupparsi dello studente, 
soggetto in formazione, al fine di rendere più organico e consapevole il suo 
percorso didattico-educativo. 
La conoscenza e la salvaguardia del proprio territorio favorisce lo sviluppo 
del senso di appartenenza e motiva ad un atteggiamento responsabile del 
patrimonio e dei beni comuni. 

Obiettivi 

 
Il progetto vuole: 

 Conoscere il futuro ambiente scolastico 
 Favorire concretamente il passaggio degli alunni da un ordine all’altro di 

scuola 
 Facilitare il processo di socializzazione tra gli alunni dei vari ordini di 

scuola 
 Promuovere rapporti di simpatia e di accoglienza reciproca, attraverso la 

condivisione di esperienze affettive ed emotive 
 Prevenire il disagio scolastico per conseguire il successo formativo 
 Esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti e argomentazioni 

attraverso il linguaggio verbale e non verbale 
 Esplorare la realtà territoriale, orientandosi nello spazio circostante, 

utilizzando riferimenti topologici. 
 Confrontare e diffondere le informazioni e gli strumenti in una rete di 

scuole 
 Promuovere e sviluppare negli insegnanti la capacità di lavorare insieme 

su obiettivi e contenuti comuni 
 Promuovere le buone pratiche dei futuri cittadini che conoscono, 

rispettano e valorizzano gli spazi 
 Collaborare alla realizzazione di un progetto comune: la conoscenza del 

territorio 
 Sviluppare il senso di appartenenza alla realtà in cui si vive 

 

Attività e tempi 
a.s. 2022-2023 

Lettura, comprensione ed analisi di testi continui e non continui, 
consultazione di testi storici presso biblioteche, archivi, raccolte di scritti.  
Visite guidate ed uscite didattiche, passeggiate lungo le vie e le frazioni del 
paese, nei luoghi caratteristici dei vari comuni. 
Produzioni individuali e collettive di storie, filastrocche, poesie; realizzazioni 
di plastici, filmati, rappresentazioni grafiche, cartelloni, lapbook, e-book, per 
una eventuale mostra finale. 
Realizzazione di un tour con strumenti multimediali (Google Earth o  
QRCode). 
Collaborazione con associazioni, artisti, storici, esperti del territorio, 
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testimoni della storia del passato del proprio paese, ricerche personali e/o 
collettive attraverso strumenti multimediali e non.  
Partecipazione ed adesione a concorsi inerenti le tematiche del progetto. 

Attività e tempi 
a.s. 2023-2024 
 
 
 
 
 

Lettura, comprensione ed analisi di testi continui e non continui, 
consultazione di testi storici presso biblioteche, archivi, raccolte di scritti.  
Visite guidate ed uscite didattiche, passeggiate lungo le vie e le frazioni del 
paese, nei luoghi caratteristici dei vari comuni. 
Produzioni individuali e collettive di storie, filastrocche, poesie; realizzazioni 
di plastici, filmati, rappresentazioni grafiche, cartelloni, lapbook, e-book, per 
una eventuale mostra finale. 
Realizzazione di un tour con strumenti multimediali (Google Earth o  
QRCode). 
Collaborazione con associazioni, artisti, storici, esperti del territorio, 
testimoni della storia del passato del proprio paese, ricerche personali e/o 
collettive attraverso strumenti multimediali e non.  
Partecipazione ed adesione a concorsi inerenti le tematiche del progetto. 

Attività e tempi 
a.s. 2024-2025 
 
 
 
 
 

Lettura, comprensione ed analisi di testi continui e non continui, 
consultazione di testi storici presso biblioteche, archivi, raccolte di scritti.  
Visite guidate ed uscite didattiche, passeggiate lungo le vie e le frazioni del 
paese, nei luoghi caratteristici dei vari comuni. 
Produzioni individuali e collettive di storie, filastrocche, poesie; realizzazioni 
di plastici, filmati, rappresentazioni grafiche, cartelloni, lapbook, e-book, per 
una eventuale mostra finale. 
Realizzazione di un tour con strumenti multimediali (Google Earth o  
QRCode). 
Collaborazione con associazioni, artisti, storici, esperti del territorio, 
testimoni della storia del passato del proprio paese, ricerche personali e/o 
collettive attraverso strumenti multimediali e non.  
Partecipazione ed adesione a concorsi inerenti le tematiche del progetto. 

Destinatari Tutti gli alunni delle classi ponte delle scuole dell’I.S.C. Cestoni. 

Contenuti 

 
Conoscenza e salvaguardia del proprio territorio nei confronti del patrimonio 
artistico, culturale e dei beni comuni. 

 
 

Metodologia 

Le modalità di svolgimento potranno essere le seguenti: 
 individuazione concreta di un percorso interdisciplinare da concordare tra 

i docenti dei tre ordini di scuola; 
 studio, approfondimento e produzione, nelle singole classi, di materiale 

inerente i contenuti proposti; 
 incontri tra gli alunni delle classi/sezioni interessate; 
 incontri con risorse umane del territorio; 
 uscite didattiche sul territorio; 
 attività ludiche di gruppo. 

Tempi L’intero anno scolastico 

Risorse umane 

 
Tutte gli insegnanti degli ultimi anni delle Scuole dell’Infanzia e delle classi 
prime e quinte delle Scuole Primarie; gli insegnanti delle classi prime della 
Scuola Secondaria di primo grado. 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

• Computer 

• Libri 

• Materiale cartaceo e di facile consumo 

• Videocamera 

• Macchina fotografica digitale e non 

• LIM 
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• Pulmino per eventuali spostamenti 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
Osservazioni in itinere, produzione scritte, grafico-manipolative degli alunni, 
presentazione sul sito web dell’ISC. 

 
Spese previste 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



17 

 

PROGETTO INCLUSIONE: 

"NESSUNO ESCLUSO" 

 

Referente 
progetto VECCHI MARISA 

Motivazione 

La necessità di fronteggiare tutte quelle situazioni di svantaggio quali la 
disabilità, particolari aspetti caratteriali, difficoltà linguistiche, socio-
economiche e culturali. Tutti aspetti problematici che , se non affrontati , 
possono facilmente sfociare in atteggiamenti discriminatori, fino a vere e 
proprie azioni di bullismo. Si vuole, inoltre, promuovere un atteggiamento di 
tipo comprensivo verso i vari aspetti della realtà, compresi quelli più 
problematici, rifuggendo da ogni. facile tentazione di giudizio affrettato. Ciò 
dovrebbe favorire una maggiore integrazione fra alunni come conseguenza di 
una più reale conoscenza reciproca. 

Obiettivi 

-Promuovere uno spirito di comprensione verso l'altro evidenziando la 
negatività di giudizi affrettati. 

- Promuovere un atteggiamento sensibile e comprensivo verso tutto ciò che, 
per convenzione sociale, si fa rientrare nella categoria delle "diversità". 

- Promuovere la capacità di ascolto reciproco. 

-Sviluppare nuove ed originali capacità espressive tramite le quali comunicare 
all'esterno i propri vissuti, soprattutto quelli percepiti come problematici. 

-Incentivare un approccio empatico nei rapporti interpersonali. 

-Promuovere un approccio creativo, originale, che vada oltre i soliti schemi 
interpretativi, verso le diverse realtà, in particolare quelle relative a situazioni 
di svantaggio in senso generale, all'interno dell'istituzione scolastica. 
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Attività 

Le attività didattiche si focalizzeranno sulle competenze relative 
all'espressione di sé e all'ascolto dell'altro. Per ciò si lavorerà sul testo scritto , 
l'espressione orale, l'uso dei linguaggi non verbali (laboratori espressivi di 
pittura, fotografia, teatro), sulle capacità di dare ascolto ai contenuti espressivi 
degli altri : da qui, si incentiverà la capacità di confronto costruttivo, di 
feedback reciproci, nel rispetto delle varie situazioni personali. 
Saranno utili delle visioni di documentari e film specifici sul tema 
dell'inclusione sociale. 
Incontri con professionisti del settore, capaci di informare su tutte quelle 
realtà di esclusione sociale. 

 

  

Destinatari Alunni,  genitori, insegnanti dell'Istituto Comprensivo di Montegiorgio.  

Contenuti 

Lettura di testi inerenti al tema, calibrati sulle capacità di comprensione dei 
destinatari. 

Visione di film e documentari specifici 

Incontri con persone impegnate professionalmente sui vari fronti 
dell'esclusione sociale. 

Espressione , tramite i vari canali comunicativi, dei propri vissuti emotivi. 

Riconoscere i contenuti emotivi presenti nelle varie sfere espressive, dalla 
scrittura alla pittura, dalla fotografia al cinema, dal teatro alla musica. 

Metodologia 

Libero confronto fra pari guidato dal docente solo per l'osservazione di alcune 

regole. 

Conversazioni guidate, volte a favorire un approccio di comprensione verso gli 
aspetti più complessi delle varie problematiche afferenti al tema 
dell'inclusione. 

Visione di materiale audio-visivo opportunamente introdotto e successiva 
rielaborazione del tema. 

Libera espressione di Sé tramite l'uso dei diversi canali comunicativi, verbali 
e non verbali e successivo momento di consapevolizzazione di ciò che si è 
prodotto. 
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 Triennio 2022/2025 

Le varie attività verranno organizzate  e svolte durante le ore curricolari. 

Risorse 
umane 

Docenti, esperti, associazioni, enti 

Attrezzature, 
beni, servizi 

Laboratorio multimediale 

Laboratorio espressivo 

Software didattici 
Materiali audio visivi 

Modalità di 
valutazione 
del 
progetto 

Osservazioni in itinere relativamente all'impegno e ai risvolti comportamentali. 
Prove oggettive 

Questionari 

Spese previste 100 € per materiale di facile consumo 
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MACROPROGETTO: 

BEN-ESSERE 

 

 

Referente 

progetto 

Baglioni Laura (FS Psicologia Scolastica) 

Bastiani Daniela (plesso Ramadori) 

Procaccini Roberta (plesso Pupilli) 

Motivazione 

Il Progetto nasce dall’esigenza di dare una risposta ai molteplici bisogni di una 

scuola e quindi di una società che accoglie sempre più minori incerti e 

disorientati di fronte al loro iter evolutivo, sociale, familiare. 

La scuola, unitamente alla famiglia, è chiamata a svolgere una funzione di 

sostegno al benessere ed alla crescita armonica, affettiva, cognitiva e relazionale 

dei giovani.  

La scuola, pertanto, deve attuare interventi volti ad eliminare i disagi manifesti 

negli alunni, ma anche ad individuare e rimuovere i fattori di rischio che 

potrebbero compromettere il proprio sviluppo evolutivo. 

Appare necessaria una collaborazione costante tra i settori scuola, sanità e 

sociale, che dia origine ad un processo di formazione, prevenzione e 

programmazione partecipata degli interventi di promozione della salute nei 

contesti sociali. 

Il macroprogetto prevede la realizzazione di tre diverse progettualità: 

• Stand by me; 

• Unplugged; 

• Psicologia scolastica. 

Obiettivi 

• Prevenzione dei fenomeni di disagio scolastico, evolutivo, sociale;   

• Rimotivazione rispetto a situazioni di difficoltà;  

• Recupero e potenziamento di risorse per fronteggiare eventi critici del 

percorso scolastico;  

• Favorire l’autoregolazione dei processi motivazionali, affettivi e cognitivi 

per sviluppare la stima e la fiducia in sé;  

• Far acquisire agli alunni positive esperienze scolastiche fin dall’ingresso 

nel mondo della scuola.  

⚫Creare le condizioni per una scelta del futuro professionale o scolastico dei 

ragazzi che sia il più possibile responsabile e matura in riferimento 

all’individualità del ragazzo stesso. 

⚫Rafforzare le abilità necessarie per affrontare la vita quotidiana  

⚫Sviluppare negli adolescenti le competenze e le risorse di cui hanno 

bisogno per resistere alla pressione dei pari e alle influenze sociali  

⚫Fornire consulenza al team dei docenti in merito a strategie da attuare nei 

confronti di situazioni  problematiche e di soggetti che manifestano 

disagio e malessere. 

• Fornire consulenza su problematiche individuali in collaborazione con la 

famiglia o su richiesta di questa.  

• Prevenire comportamenti a rischio. 

Attività/Conte

nuti 

⚫Realizzazione di una sequenza di unità di apprendimento da svolgere con i 

ragazzi delle varie classi da parte di personale formato su tematiche quali 

il condizionamento dei pari, il bullismo, la sovraesposizione ai social 

network, la gestione delle emozioni e valorizzazione della diversità; 

⚫ attività di consulenza per genitori, alunni e docenti; 

⚫avvio alla riflessione, da parte degli alunni della classe terza della scuola 
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secondaria di I° grado, sulla scelta della scuola superiore a cui gli alunni 

dovranno iscriversi; 

⚫colloquio individuale e/o con il genitore che ne faccia richiesta; 

⚫ingresso nelle classi, su richiesta dell’insegnante, su tematiche specifiche; 

⚫Interventi dell’esperto mirati, sulle classi, su richiesta dei docenti;  

⚫colloqui con i singoli alunni che volontariamente ne fanno richiesta, previa 

autorizzazione dei genitori; 

⚫attività di formazione per docenti; 

⚫incontri pubblici a sostegno della genitorialità; 

 

Destinatari 

• Stand by me: Alunni classe prima scuola secondaria di I° grado. 

⚫Unplagged: Alunni classe seconda e terza scuola secondaria di I° grado. 

⚫Psicologia scolastica: Alunni, docenti e genitori scuole primarie e 

secondarie di I° grado appartenenti all'Isc 

Metodologia 

 

Verranno utilizzate metodologie interattive volte all’acquisizione delle 

competenze necessarie per lavorare sulle life skills e sull’influenza sociale: 

lavori di gruppo, giochi di ruolo, braimstorning 

 

 

Tempi 
Intero anno scolastico 

Risorse umane 

 

Insegnanti e personale specialistico. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Aule delle scuole dell’ISC 

Materiale carteo 

Lim 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Osservazione sistematica in itinere 

Schede di valutazione e sondaggi di gradimento somministrati ad alunni e 

famiglie. 

 

 

Spese previste 

 

Corrispettivo per psicologo con finanziamento dell’Ambito Sociale XIX/ 

Regione/Ministero 
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#PREPOTENZECONTRO! 

progetto di prevenzione al fenomeno del bullismo e cyberbullismo 

   

Referente 
progetto 

 
Marisa Monaldi 

Motivazione 

 
Dalla sintesi dei dati tratti dal monitoraggio della piattaforma ministeriale 
Elisa a.s. 2020-2021 (AOODGSIP nota 2673 17-11-2021) emerge che gli 
episodi di prepotenza tra pari sono un fenomeno che coinvolge ancora un 
numero considerevole di studenti e studentesse, soprattutto in modalità 
faccia a faccia. E’ presente una percentuale non trascurabile di studenti che 
subisce atti di bullismo basati sul pregiudizio, principalmente a causa del 
proprio background etnico. Risulta necessario tenere in considerazione che 
una parte di questi fenomeni non emerge, restando all’oscuro della 
consapevolezza della scuola e dei docenti. Un altro aspetto particolarmente 
critico riguarda la comunicazione sia in ambito scolastico sia a livello 
istituzionale rispetto alle azioni e strumenti implementati per arginare il 
bullismo e il cyberbullismo. Le attività di prevenzione e contrasto dei 
fenomeni di violenza pertanto devono essere consolidate come un’azione di 
sistema da parte delle istituzioni scolastiche. 
Da questa consapevolezza è maturata l’esigenza di confermare e portare 
avanti il progetto avviato nel triennio precedente, come valido percorso per 
prevenire e contrastare l’insorgenza di comportamenti incivili, aggressivi o 
per fermare atti di bullismo e cyberbullimo sul nascere. 
L'ambiente scolastico infatti è il contesto ideale per intraprendere azioni di 
prevenzione mediante la realizzazione di interventi educativi e formativi, 
finalizzati allo sviluppo armonico della personalità e delle competenze 
necessarie a relazionarsi positivamente con il mondo. Le life skills infatti 
sono quell’insieme di competenze, abilità personali, cognitive, sociali, 
emotive e relazionali che permettono agli individui di affrontare le sfide 
quotidiane della vita, rapportandosi a sé stessi con fiducia nelle proprie 
capacità e con atteggiamento positivo e costruttivo verso gli altri. 
 

−  

−  

 
 
 

Obiettivi 

Sviluppare le competenze di vita (gestione delle emozioni, gestione dello 
stress, empatia, capacità nelle relazioni interpersonali, 
autoconsapevolezza…) 
 

Attuare percorsi di educazione alla convivenza civile e alla cittadinanza 
attiva: saper dire, saper fare, saper essere cittadini nel confronto costruttivo 
e nel rispetto verso sé stessi, l'altro e gli altri  
 

Organizzare corsi di formazione per il personale scolastico, gli operatori 
sportivi e gli educatori in generale, volti a far acquisire tecniche e pratiche 
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educative efficaci nella prevenzione del fenomeno del bullismo con 
particolare attenzione ai rischi provenienti dai modelli culturali 
potenzialmente lesivi della dignità della persona, veicolati anche dai mezzi 
di comunicazione e dal web  
 

Organizzare corsi e programmi di assistenza volti a far acquisire ai genitori 
la consapevolezza del fenomeno e delle sue manifestazioni, la capacità di 
decodificarne i segnali, nonché l’importanza del dialogo con i figli -vittime di 
soprusi o spettatori di violenze o con coloro che si sono resi responsabili di 
azioni di bullismo  
 

 

Sensibilizzare, informare e formare le famiglie sull’utilizzo di strumenti di 
parental control che limitino l’accesso a contenuti potenzialmente pericolosi 
in rete  
 

 

Sensibilizzare e istruire i bambini e i ragazzi sulle caratteristiche del 
fenomeno e dotarli degli strumenti per affrontarlo  
 

Promuovere iniziative di carattere culturale, sociale e sportivo sui temi del 
rispetto delle diversità, dell’educazione alla legalità e all’uso consapevole 
della rete internet  
 

Far conoscere e riconoscere ai bambini e ai ragazzi i pericoli della Rete(  
cyberbullismo, giochi on line, sexting, grooming…) 
 

Identificare le vittime di bullismo e provvedere alla loro tutela mediante 
programmi di intervento individuali  
 

Identificare “i bulli” e limitare gli atti di bullismo mediante lo studio e la 
realizzazione di programmi individuali per il recupero dei casi “a rischio”  
 

 Promuovere esperienze di collaborazione, tutoring o aiuto reciproco in 
situazioni di realtà 
 
 
 
 

Attività 

Gli interventi di prevenzione possono avvenire su diversi livelli con: 
 
attività informative e di sensibilizzazione rivolte a ragazzi, genitori, 
insegnanti e personale scolastico per favorire la conoscenza e la 
comprensione del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo e promuovere 
la collaborazione scuola-famiglia -tessuto sociale 
 

Incontri di formazione, incontri/dibattito tenuti da esperti (psicologi, 
sociologi, polizia postale, giudici tribunale dei minori, referenti associazione 
genitori, ASUR, MISAP), per alunni, docenti, genitori al fine di far conoscere 
il fenomeno delle devianze, gli strumenti di comunicazione/interazione in 
Internet, i possibili pericoli e rischi 
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Lettura di libri- brani antologizzati e quotidiani in classe  
 

Visione di film, spot, cortometraggi e discussione guidata sul tema 
 

Partecipazione a campagne ministeriali di sensibilizzazione sul tema 
 

Produzione di elaborati di vario tipo (scritto, grafico pittorico, multimediale, 
rappresentazione teatrale...) 
 

Confronto e coinvolgimento delle figure professionali e istituzionali di 
riferimento, cui ognuno potrà rivolgersi ogniqualvolta lo ritenga necessario  
 

 

Interventi mirati 
Il Dirigente e i docenti/ referenti, una volta venuti a conoscenza di fatti 
significativi o sospetti hanno il compito di accogliere tale richiesta con una 
prima valutazione, per poi inviarla all’esperto esterno, la psicologa 
d’istituto, che decide e attua l’intervento più opportuno da effettuare 
(incontro individuale con la vittima, incontro individuale con il bullo, incontro 
di classe o gruppo della classe), con la finalità di promuovere il benessere 
nel contesto scolastico, ma soprattutto favorire, in tutti i soggetti coinvolti, lo 
sviluppo di quelle capacità affettivo-relazionali fondamentali per instaurare e 
mantenere relazioni positive con l’altro da sé. Tale intervento, in linea con 
gli obiettivi educativi della scuola, intende affiancarsi, e non sostituirsi, al 
ruolo formativo della famiglia nell'educazione all’affettività del proprio 
figlio/a.  
 

Interventi a livello di classe Si agisce all’interno del gruppo classe e viene 
richiesta la partecipazione attiva degli studenti. A questo livello si può 
lavorare con i ragazzi su quelle conoscenze e competenze che gli studi 
hanno dimostrato essere alla base del fenomeno del bullismo, quali: la 
capacità di riconoscere le proprie emozioni e quelle degli altri; la 
conoscenza di sé stessi, dei propri punti di forza e di debolezza; la capacità 
di comunicare con gli altri con sicurezza ed efficacia, incrementando le 
proprie abilità interpersonali. 
 

Interventi a livello individuale. Si agisce direttamente con il bullo e con la 
vittima singolarmente. I ragazzi coinvolti necessitano di un’attenzione 
particolare e di un aiuto psicologico mirato, volto all’apprendimento di 
particolari abilità,  a sostegno del ragazzo coinvolto o dell’intero nucleo 
famigliare.  
 
 

Destinatari 

Alunni della scuola dell’Infanzia 
Alunni scuola Primaria 
Alunni scuola Secondaria di I grado 
genitori 
docenti 
personale scolastico 
personale parascolastico 
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Contenuti 

• Campi di esperienza ( Il sé e l’altro…) 

• Life skills 

• Temi e valori: consapevolezza di sé, empatia, responsabilità, 
giustizia, rispetto, inclusione... 

• Educazione civica : Costituzione – Cittadinanza digitale 

• Le regole condivise di classe 

• Il Regolamento di istituto 

• Il Patto di corresponsabilità 

• Netiquette 

• Documento E-policy dell’ ISC G.Cestoni 
 

• Celebrazione e iniziative ministeriali (a cura delle singole scuole e/o 
classi):  
“Giornata mondiale della gentilezza”  

           “Giornata nazionale contro il bullismo”  
           “Safer internet day” giornata mondiale per la sicurezza in rete 
                     
 
 
RISORSE DI APPROFONDIMENTO 
 
 
  
 
 
 
 
Generazioni connesse 
 
Generazioni connesse è il portale di riferimento del MIUR per le azioni di 
prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo:  
http://www.generazioniconnesse.it/site/it/home-page/.  
Sul portale sono state pubblicate le “Linee di Orientamento per la 
prevenzione e il contrasto del cyberbullismo” e molti altri materiali di 
supporto per i docenti 
 
 
Noi siamo pari  
 
 
 
 
 
 
 
Sul sito http://www.noisiamopari.it/site/it/home-page/ è pubblicato il Piano 
nazionale per l'educazione al rispetto, finalizzato a promuovere in tutte le 
scuole d’Italia una serie di azioni educative e formative tese alla 
promozione dei valori sanciti dall’art. 3 della Costituzione con 
approfondimenti specifici sul tema dell’educazione alle pari opportunità, al 
rispetto delle differenze e al superamento dei pregiudizi e della prevenzione 



26 

 

di ogni forma di violenza e discriminazione 
 
  
 
Piattaforma Elisa  
 
La piattaforma Elisa dota le scuole e i docenti di strumenti per intervenire 
efficacemente su tema del cyberbullismo e del bullismo. Prevede attività di  
Monitoriaggio e corsi di formazione e-learning sulle strategie anti-bullismo 
rivolte ai docenti referenti, ai membri del Team antibullismo e per 
l’Emergenza delle scuole italiane, ai Dirigenti Scolastici e loro Collaboratori. 
 
https://www.piattaformaelisa.it/elearning/ 
https: //www.piattaformaelisa.it/formazione-docenti/#toggle-id-4 
 
 
RISORSE DIDATTICHE SUGGERITE 
 
 
Scuola dell’Infanzia 
https://www.favolepersonalizzate.com/single-post/2016/09/20/Una-nuova-
fiaba-per-affrontare-la-vita 
https://youtu.be/hM4CWXwkyZ0  
cortometraggio sulle emozioni dedicato ai bambini. La protagonista 
farebbe di tutto per aiutare i suoi amici, che in effetti sono molto diversi da 
lei. Ma le differenze si possono superare e di certo si può sempre lottare  
insieme per contribuire alla realizzazione di un sogno.  
• Film Inside out sulle emozioni primarie 
•  
• Scuola Primaria 
• https://www.generazioniconnesse.it/site/it/0000/00/00/x-la-miniserie-x/ 
•  
• https://www.youtube.com/watch?v=8ANoauoy39E 

• https://www.youtube.com/watch?v=-RS9EUciCg4 

 https://www.youtube.com/watch?v=Ia2uT8n6_lI  
- GAETANO, video 1 e 2 (4 min) 
•  film WONDER 
•  
Scuola secondaria di I grado 
Proiettare due o più dei seguenti video a scelta: - MARCO MENGONI E 
PAOLA CORTELLESI – MONOLOGO SUL BULLISMO (9 min)  
( https://www.youtube.com/watch?v=Ia2uT8n6_lI  
GAETANO, video 1 e 2 (4 min)  
https://www.youtube.com/watch?v=hUIwW2gpw6c 
https://www.youtube.com/watch?v=wbJ7V6iKurE 
(Nota: i due video narrano la stessa vicenda da due diversi punti di vista, prima quello di una compagna di classe 
e poi quello di Gaetano, vittima di cyberbullismo. Dopo il primo è utile chiedere agli studenti come immaginano 
che stia vivendo la situazione Gaetano.) 
 
film Game over  Titolo originale: Game over Nazione: Italia Anno: 2005 
Genere: cortometraggio Durata: 43 min. Regia: Valerio Finessi  
film Jimmi Grimble Titolo originale: There’s only one Jimmy Grimble 

https://youtu.be/hM4CWXwkyZ0
https://www.youtube.com/watch?v=8ANoauoy39E
https://www.youtube.com/watch?v=-RS9EUciCg4
https://www.youtube.com/watch?v=Ia2uT8n6
https://www.youtube.com/watch?v=wbJ7V6iKurE
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Nazione: Francia, Gran Bretagna Anno: 2000 Genere: commedia Durata: 
105 min. Regia: John Hay  
 

 
 
Spot sull'empatia (1 min) (consigliato: Scuola primaria e secondaria)  
• https://www.youtube.com/watch?v=QmnJJGQ_gDw 
 

Metodologia 

−  

Si prevede l’utilizzo di metodi di insegnamento interattivi, incentrati sulle life 

skills e sul modello socio-affettivo per favorire nei ragazzi l’acquisizione 

delle abilità e delle competenze di vita: 

• Confronto su storie di vita 

• Giochi di ruolo 

• Visione di film 

• Discussioni guidate 

• Lettura di libri 

• Brainstorming 

• Confronto in circle time 

• Cooperative learning 

• Peer education 

• Lavori di gruppo 

• Tecniche dell’ascolto attivo e della comunicazione efficace, con azioni: 
•  
•   in classe; 
•   colloqui individuali; 
•   colloqui di piccolo gruppo;  
•  colloqui con i genitori o con i docenti al fine di rafforzare 
l’empowerment delle proprie competenze educative  

 

 
Tempi 

•  
• Triennio  
 

Risorse 
umane 

•  
• Docenti 
• Polizia postale 
• Forze dell’ordine 
• Esperti ( professionisti, Enti, Associazioni, Istituti scientifici di ricerca 
anche presenti sul territorio) 
• Referenti per il bullismo/ Team Antibullismo  e per l’Emergenza  
• Dirigente scolastico/ collaboratore del DS 
• Animatore digitale 
• Psicologo scolastico 
•  
•  
•  
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Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Aule scolastiche 
 
Aula Magna 
 
Altra struttura messa a disposizione dal Comune dell'ISC 
 
Materiale di cancelleria/materiale di facile consumo 
 
Lim, digiquadro, computer, video-proiettore, fotocopiatrice, connessione ad 
internet 
 
Trasporto scolastico/servizio pullman 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 
 
Osservazione sistematica sul metodo di lavoro, comportamento, impegno, 
partecipazione, sviluppo di capacità creative, progettuali, uso di linguaggi 
verbali e non verbali, grado di autostima, autonomia operativa.  
 
Essa tenderà a verificare:  
• Lo sviluppo della socialità 

• Il grado di cooperazione e collaborazione con gli altri  
• Il rispetto delle regole di convivenza  
• Il miglioramento dei comportamenti degli alunni in contesti diversi noti e 
non noti 
• L’ acquisizione delle conoscenze specifiche di educazione civica  
 
Eventuale questionario di gradimento rivolto ad alunni, genitori, personale 
scolastico 
 
Valutazione eventuale dei prodotti realizzati  
 
 

 
Spese 
previste 

(indicare se 
con 
eventuali 
contributi 
dei genitori 
a.s. 2020/21) 

Compenso per il  referente/i  di Istituto e/o Team antibullismo e per 
l’Emergenza 
 
 
 
Compenso per eventuali esperti esterni 
 
 
 
Materiale facile consumo, tonnner 
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“VERSO UNA SCUOLA AMICA – PER OGNI BAMBINO LA GIUSTA OPPORTUNITÁ” 

 

Referente 
progetto 

Spito Monica 

Motivazione 

La principale finalità dell'educazione ai diritti umani è aiutare le persone a 
comprendere i diritti  e a diventare consapevoli che sono importanti e che devono 
essere rispettati e difesi. L'obiettivo educativo è quello di rendere i bambini 
consapevoli di essere soggetti di diritto e di come l'esercizio dei propri diritti e libertà 
debba avvenire sempre nel riconoscimento e nel rispetto dei diritti altrui. Finalità 
generale della proposta è di mettere al centro della programmazione educativa il 
bambino e il ragazzo nella loro interezza di esseri umani in sviluppo e nella globalità 
delle loro condizioni di vita e di crescita su scala mondiale. L’idea dell’albero aiuta a 
comprendere che una pianta non può crescere da sola. Così come i diritti dei bambini 
non possono prescindere dagli altri: le condizioni di vita, le necessità dell’infanzia non 
possono essere comprese nella loro complessità e nelle loro trasformazioni senza 
integrarle con l’analisi delle condizioni di vita e con le necessità dell’infanzia e 
dell’adolescenza dei Paesi del Sud del mondo. L’immagine dell’albero dei diritti 
permette di focalizzare l’attenzione sull’aspetto più innovativo della Convenzione – i 
bambini e gli adolescenti riconosciuti quali soggetti di diritto – , di conoscere i principi 
che l’hanno ispirata (non discriminazione; superiore 
interesse del minore; vita, sopravvivenza e sviluppo; ascolto e partecipazione) e la 
dimensione non gerarchica, ma interconnessa e inscindibile dei Diritti. 

Obiettivi 

 
Obiettivi disciplinari: 

- ambito linguistico: esprimere pensieri, sentimenti, emozioni in maniera 
efficace e nel rispetto del prossimo; comprendere e rielaborare il 
significato di argomenti presenti in diverse tipologie testuali verbali e non 
verbali; argomentare in maniera consapevole il proprio punto di vista, 
condividendolo con il prossimo; ascoltare con partecipazione e rispetto le 
esperienze di vita e le opinioni altrui 

- ambito RC: confrontarsi con la proposta cristiana di vita come contributo 
originale per la realizzazione di un progetto libero e responsabile; cogliere 
nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili per 
un personale progetto di vita; individuare significative espressioni d’arte 
cristiana per rilevare come la fede è stata interpretata nel corso dei secoli; 
riconoscere il messaggio cristiano nell'arte e nella cultura in Italia e in 
Europa, nell'epoca tardo-antica, medievale, moderna e contemporanea.; 

- storia e geografia: conoscere la storia e la geografia dei vari paesi del 
mondo dove l’infanzia viene negata e dove i bambini subiscono soprusi e 
violenze. 

 
Obiettivi trasversali di educazione alla cittadinanza: 

• linguaggi: conoscenza e trasmissione delle tradizioni locali e nazionali; 
apprendere l’importanza della parola (art.21 Costituzione) per negoziare i 
significati e per sanare le differenze prima che sfocino in conflitti, il tutto 
finalizzato al raggiungimento di un adeguato livello di uso e di controllo della 
lingua italiana, in rapporto di complementarietà con gli idiomi nativi e le lingue 
comunitarie;  

• intercultura: sostenere attivamente l’integrazione attraverso la conoscenza 
della nostra e delle altre culture, in un confronto che non eluda questioni quali 
le convinzioni religiose, i ruoli familiari e le differenze sociali; formare cittadini 
in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività più 
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ampie e composte, siano esse quella nazionale, quella europea, quella 
mondiale; 

• identità: valorizzare l’unicità e la singolarità dell’identità culturale di ogni 
studente ricostruendo insieme agli studenti le coordinate spaziali e temporali 
necessarie per comprendere la loro collocazione rispetto agli spazi e ai tempi 
presenti e passati.  

• responsabilità personale: costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di 
un’etica di responsabilità che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in 
modo consapevole e che implicano l’impegno ad elaborare idee e a 
promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto 
di vita; 

• recupero della memoria storica: attualizzare la memoria storica per 
promuovere la cittadinanza attiva e la partecipazione consapevole alla vita 
sociale del paese di appartenenza. 

Attività e tempi 
triennio 2022-
2025 

Le attività sono finalizzate a sensibilizzare i bambini su alcuni diritti sanciti dalla 
Convenzione 
internazionale sui diritti dei bambini sancita dall’ONU ed in particolare: 
1- ogni bambino ha diritto ad un nome e a una nazionalità; 
2-ogni bambino ha diritto, tutti i giorni a mangiare cibo sano e nutriente e a bere 
acqua sana 
e pulita; 
3-ogni bambino ha diritto a vivere con la propria famiglia o con qualcuno che si prenda 
cura 
di lui; 
4-ogni bambino ha diritto a giocare; 
5- ogni bambino ha diritto ad avere amici 
6- ogni bambino ha diritto ad andare a scuola e ad avere un'istruzione 
7- ogni bambino ha diritto ad essere ascoltato 
8- realizzazione di un e-book sul modello dell’albero dei diritti 
9- realizzazione del dizionario on line Be@ctive parole attive 

Contenuti 

L’Albero dei Diritti può diventare una sorta di mappa concettuale. Utilizzato all’inizio in 
itinere e a conclusione di un progetto, può arricchirsi di parole e concetti nuovi che 
emergeranno dall’esperienza e da processi partecipati. 
Lettura, comprensione e analisi del testo, produzione di comic book/e-book digitale 

Destinatari Alunni appartenenti alle Scuole Primarie e Secondarie dell’IC “Cestoni” 

 

Metodologia 
Ricercazione, didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, 
brainstorming and circle time, impiego di software digitali per la realizzazione di 
prodotti multimediali 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 

Videocamera, lim, pc, software editing audio-video, materiale di facile consumo e 
cancelleria, sussidi cartacei sul tema dei diritti, audiobook, brani MP3. 

 
Spese previste 
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POTENZIAMENTO DELLE DISCIPLINE SPORTIVE 

     
 

Referente 
progetto 

 
            Docenti di Scienze Motorie E Sportive 

Motivazione 

 
Educare i ragazzi alla pratica sportiva intesa come mezzo per stare bene 
con se stessi e con gli altri, all'attività sportiva come valore etico e all'attività 
agonistica come valore del confronto e della competizione. 
Suscitare e consolidare negli alunni la consuetudine ad utilizzare il 
movimento come partecipazione responsabile alle attività di gruppo, come 
momento indispensabile alla crescita civile e sociale secondo quanto 
previsto dai programmi Ministeriali di Scienze Motorie e Sportive. 
Dare agli alunni la possibilità di conoscere le realtà sportive presenti sul 
territorio.  

Obiettivi 

 
Realizzare, attraverso la pratica di attività sportive, la verifica dei propri limiti 
personali per il miglioramento degli stessi, l'impegno ad una corretta ricerca 
di metodi e l'applicazione delle tecniche di esecuzione. 
Conoscere e praticare alcune discipline sportive individuali e di gruppo. 
Migliorare le capacità motorie. 
Conoscere le regole tecniche e tattiche delle discipline sportive praticate. 
Rispettare il codice deontologico dello sportivo e acquisizione del concetto 
di fair-play. 
Relazionarsi positivamente con compagni, avversari e con l'ambiente 
rispettando le diverse capacità e caratteristiche personali. 
Confrontarsi con altre realtà scolastiche. 
Favorire la padronanza del linguaggio specifico verbale gestuale e mimico. 
 

Attività 

 
 
Avviare alla pratica di alcuni sport attraverso un lavoro propedeutico. 
Utilizzare le conoscenze tecniche per svolgere funzioni di giuria ed 
arbitraggio. 
 
 

Destinatari 

Tutti gli alunni delle primarie e delle secondarie dell’ISC, con modalità 
differenziate. 
 
 

Contenuti 

Sicuri in Bicicletta 
 
Corsa Campestre 
 
Campionati studenteschi e CSS 
 
Orienteering 
  
Avviamento alla pallavolo con il progetto ” S3” 
 
Torneo di pallavolo e di Beach Volley 
 
Avviamento alla Pallacanestro 
 
Avviamento agli sport invernali e allo Sci di Fondo 
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Rafting 
 
Nuoto 
 
Arrampicata Sportiva 
 
Avviamento al Golf 
 
Avviamento al Tennis Tavolo 
 
Partecipazione alla Settimana Europea dello Sport Scolastico 
 
Proposte di Attività Sportive presenti sul territorio 
 
Progetti  Ministeriali “Scuola Attiva Kids “ e “ Scuola Attiva Junior” 
 

Metodologia 

 
Attività preparatoria alle diverse discipline sportive in orario scolastico con 
lezioni teoriche e pratiche da svolgersi in palestra o all'aperto in strutture 
idonee utilizzando il materiali a disposizione. Partecipazione a Gare di 
Istituto, Distrettuali, Provinciali e Regionali. 

 
Tempi 

A.S. 2022-2023 - A.S. 2023-2024 - A.S. 2024/2025  

Risorse umane 

 
Docenti di Scienze Motorie ed eventuali docenti dell’organico potenziato.  
Esperti Sportivi ed esperti esterni.   
Atleti delle discipline scelte. 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Attrezzature in dotazione ed eventuale materiale specifico fornito da docenti 
ed organizzatori delle manifestazioni alle quali si intende partecipare. 
 
 Mappe digitali scaricabili su Device per percorsi di Urban orienteering. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
 
Verifiche disciplinari per valutare la ricaduta del progetto in ambito 
disciplinare/interdisciplinare/trasversale. 
Verifiche appositamente costruite per la valutazione di particolari 
conoscenze/abilità/competenze. Circuiti e fondamentali dei Giochi Sportivi. 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
eventuali 
contributi dei 
genitori a.s. 
2019/20) 
 

Eventuali spese di trasporto per trasferimenti necessari alla realizzazione 
del progetto. 
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LABORATORIO INVERNALE 

 

Referente 

progetto 
Prof. Giacomo Liberati 

Come nasce… 

⚫Oggetto: “Scuola Aperta Tutto l’Anno” - Progetto regionale per lo sviluppo e 

il potenziamento delle attività di sport-ambiente anno scolastico 2008-

2009 

⚫Il Progetto trae ispirazione dalle note ministeriali n. 5352/pV 2007 

(Indicazioni e orientamenti per progetti di implementazione e 

potenziamento delle attività motoria, fisiche e sportive nelle scuole 

primarie e secondarie di primo e secondo grado a.s. 2007/08 e Indicazioni 

per l’attività motoria in ambiente naturale) e n. 4273 del  4 agosto 2009 

(linee guida sulla riorganizzazione delle attività di educazione fisica e 

sportiva nelle scuole di primo e di secondo grado). 

Obiettivi 

“E’ ormai riconosciuto che lo sport è uno degli strumenti più efficaci per aiutare i 

giovani ad affrontare situazioni che ne favoriscano la crescita psicologica, 

emotiva, sociale, oltre che fisica.” 

• Favorire momenti di aggregazione 

• Promuovere l'autonomia personale 

• Sviluppare l'autocontrollo 

• Favorire la propria stima, la crescita individuale nel rapportarsi con gli 

altri e il mondo esterno 

• Saper rispettare le regole e i tempi 

• Sviluppare l'adattamento ambientale e logistico alle diverse situazioni 

• Conoscere l’ambiente dal punto di vista geografico, storico e civico. 

• Apprendere teoricamente e praticamente le tecniche relative agli sport 

invernali: sci alpino o snowboard 

Destinatari 

Alunni delle classi quinte delle Scuole Primarie e tutti gli alunni delle Scuole 

Secondarie dell’ISC “Cestoni”. Il progetto è aperto alla partecipazione dei 

familiari. 

Svolgimento 

Programma 

Tipo 

Il progetto si svilupperà nella terza settimana di gennaio con partenza la 

Domenica e rientro il Venerdì per un totale di sei giorni e cinque notti. 

 

Programma della giornata tipo 

 

SVEGLIA ORE 7.30 (i docenti provvederanno al dolce risveglio degli alunni). 

• Colazione e controllo del giusto abbigliamento. 

• Partenza per attività sportiva. 

• Gli alunni verranno accompagnati ed affidate al maestro di sci. 
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• Nel primo incontro verranno effettuati i gruppi in funzione alle proprie 

capacità tecniche. 

• All’ora di pranzo gli alunni verranno riconsegnati ai docenti con i quali si 

recheranno al rifugio o in hotel per il pranzo. 

• I ragazzi potranno recarsi nelle rispettive camere per cambiarsi. 

• Dopo il pranzo, un piccolo riposo per poi riprendere le attività 

• Al rientro pomeridiano, nel caso di ritorno all'albergo, i ragazzi si 

recheranno nelle rispettive camere, o rimarranno nel rifugio fino all'inizio 

della lezione pomeridiana. 

• IMPORTANTE: gli indumenti per il giorno seguente dovranno essere 

messi ad asciugare. 

• I docenti sono dislocati sullo stesso piano, a disposizione dei ragazzi. 

• Tempo libero per attività ludiche (da organizzare in loco). 

• Cena. 

• Dopo cena è fissato un incontro per discutere sull’andamento della 

giornata e relativi problemi. 

• Intrattenimento, animazione o conversazione con i docenti. 

• FINE GIORNATA …. Tutti nelle camere. 

• E’ severamente vietato uscire dalla camera. 

• Comunicare al cellulare del docente di riferimento per qualsiasi problema. 

REGOLA: rispettare gli altri in ogni ambiente e situazione della giornata. 

Le attività 

Le attività sono basate sulle capacità tecniche nella disciplina scelta da ogni 

alunno. La scelta sarà fatta dai maestri di Sci della scuola della località 

individuata, tenendo conto dei livelli FISI. 

Livello base. 

           Spazzaneve. 

Livello bronzo. 

          Esercizi tecnici con il maestro 
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“OPERA DOMANI” 

 

Referenti di 
Progetto 

 
Docenti di Musica  
 

Motivazione 

 
Contribuire in maniera attiva all’avvicinamento dei nostri studenti al mondo 
dell’opera lirica per far conoscere con esperienza diretta la bellezza ed al tempo 
stesso la complessità e la magia del melodramma, grande patrimonio della 
cultura italiana. 
 

Obiettivi 

 

• Integrazione tra linguaggio verbale, musicale, corporeo ed iconico 

• Comprensione della comunicazione teatrale attraverso i vari linguaggi 
utilizzati   

• Avvicinamento degli alunni all’opera lirica attraverso il canto di alcune 
parti adattate alla loro vocalità  

• Conoscenza dell’autore, della storia e dello scopo sociale a cui l’opera è 
destinata . 

• Sviluppo della creatività e dell’iniziativa personale come strumento di 
formazione dell’identità e conoscenza di sé. 

Attività 

 
Conoscenza di un testo teatrale - Ascolto di brani musicali e rielaborazione 
degli stessi - Attività di laboratorio per la realizzazione di costumi e/o manufatti 
relativi all’opera  
 

Destinatari Le classi aderenti delle tre scuole secondarie dell’ISC     

Contenuti 

 
Il progetto prevede la rielaborazione di un’opera lirica nello spettacolo proposto 
dall’Associazione As.Li.Co. Contenuti: 

• conoscenza di un testo teatrale e dei tempi teatrali 

• conoscenza delle figure che contribuiscono alla messa in scena di 
un’opera 

• ascolto e rielaborazione di varie arie dell’opera 

• attività di produzione musicale su parti scelte dell’opera 

• laboratorio per la realizzazione di costumi e manufatti per la 
rappresentazione teatrale 

Metodologia 

 

• Percorso didattico per gli insegnanti. 

• Lavoro in classe degli insegnanti direttamente con i propri alunni. 

• Spettacolo partecipativo in orario scolastico. 

 

 
Tempi 

Intero anno scolastico 

Risorse 
umane 

 
Docenti di Educazione Musicale; accompagnatori per partecipazione allo 
spettacolo presso il Teatro dell’Aquila di Fermo 
 

Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Materiale di facile consumo, supporti audiovisivi e multimediali, cartucce per 
stampante. 
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Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Verifica sulla comprensione della trama dell’opera e sulle attività mimiche, 
canore e strumentali da svolgere in teatro. 

Spese  
previste 
 

Incontro di formazione  per insegnanti referenti 
Progettazione, organizzazione e gestione 
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“TI PIACE L’OPERA?” 

 

Referente 
progetto 

Spito Monica 
 

Motivazione 

La finalità del progetto è quella di far conoscere ai bambini il mondo dell’opera lirica, 
di apprezzarlo e soprattutto di farlo vivere in prima persona fornendo loro le essenziali 
chiavi di lettura per la comprensione del linguaggio operistico 
 
Il progetto intende avvicinare le nuove generazioni al mondo dell'opera, attraverso 
opere famose adattate ad un pubblico di giovanissimi. 
Il progetto prevede una prima fase di formazione per gli insegnanti presso il 
Conservatorio di Fermo: attraverso lezioni di esperti, i docenti prenderanno 
conoscenza delle varie opere che di anno in anno vengono proposte; la seconda fase  
sarà quella operativa in classe, dove gli alunni leggeranno il copione, studieranno le 
varie arie, e prepareranno dei manufatti da portare in Teatro il giorno della 
rappresentazione; la terza ed ultima fase sarà quella del giorno stesso della 
rappresentazione presso il Teatro dell'Aquila di Fermo quando gli alunni saranno 
spettatori ed insieme protagonisti attivi insieme agli artisti sul palco nel cantare le arie 
dell'opera. 
 
 

Obiettivi 

disciplinari: 
⚫prendere consapevolezza degli aspetti musicali presenti nel parlare comune: 
intonazione, dinamica (intensità, accenti…), ritmica (velocità, regolarità…), timbro; 
⚫migliorare la capacità espressiva utilizzando codici verbali e non verbali; 
⚫capire che il canto è uno speciale trattamento della musica già presente nel parlare 
(cioè nella prosodia); 
⚫favorire la conoscenza del teatro musicale nelle “nuove generazioni”; 
⚫formulare ipotesi sulle componenti visuali dell’opera stessa: ambientazione, 
scenografie, fisionomie e costumi dei personaggi; 
⚫imparare i brani corali da eseguire nel corso dello spettacolo; 
⚫prendere coscienza delle funzioni “narrative” della musica nello spettacolo. 
⚫prendere consapevolezza che in ogni spettacolo in cui sia presente la musica, questa 
è un elemento essenziale per capire il messaggio che viene trasmesso; 
 
formativi: 

• controllare le emozioni; 
- facilitare la relazione e la socializzazione; 
 
 

Attività 

 
⚫Utilizzo delle varie funzioni espressive della voce; 
⚫utilizzo dei codici non verbali; 
⚫memorizzazione di semplici gesti e/o situazioni musicali in successione; 
⚫rappresentazioni grafiche e giochi espressivi; 
⚫conoscenza di un’opera teatrale; 
⚫preparazione canora di alcune arie da cantare il giorno della 
rappresentazione al Teatro dell’Aquila di Fermo 

 

Destinatari Alunni delle Scuole Primarie dell’ISC “Cestoni” 

Contenuti 
 

• le varie funzioni espressive della voce 
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• i codici non verbali 
⚫ l'opera teatrale 
 

 

Metodologia 

 
 La metodologia suggerita è quella di far leva non tanto, o non solo, sulle informazioni 
impartite dalla cattedra (come notizie sull’autore, sull’opera, sui tempi, sugli stili,…), 
ma soprattutto sul coinvolgimento attivo degli alunni e sulla loro creatività. Una prima 
forte applicazione, tipica di Opera Domani, è l’azione corale degli alunni durante la 
rappresentazione stessa. Ma il coinvolgimento è essenziale fin dai primi passi di 
ciascun percorso didattico mettendo, per così dire, il bambino e il ragazzo, nella 
situazione in cui si trovano l’autore del libretto, il compositore, il regista, lo scenografo, 
al momento di inventare lo spettacolo. Agli alunni offriamo inizialmente solo alcuni 
spunti, compiti, materiali: situazioni sceniche, oppure dialoghi (brani del libretto), 
oppure semplicemente personaggi e antefatti, oppure frammenti musicali. 
E diamo loro il compito di rimettere insieme i pezzi, di ricostruire a modo loro lo 
spettacolo. Saranno attività creative sui materiali dell’opera, da confrontare poi – 
questo diventa il punto saliente – con la creazione dell’autore, quella che i bambini 
andranno a conoscere a teatro; e che possiamo anche far conoscere prima, almeno in 
parte, ascoltandone alcuni brani dal cd. 

 

 
Tempi 

Gennaio-Maggio di ogni anno 
• fase di formazione per gli insegnanti presso il Conservatorio di Fermo 
• fase di lavoro in classe con gli alunni 
rappresentazione presso il Teatro dell'Aquila di Fermo a Maggio/Giugno di ogni anno  
con la partecipazione attiva degli alunni 
 

Risorse umane 
 
Insegnanti prevalenti delle classi coinvolte 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

lim, pc, testi vari, materiale di facile consumo e cancelleria 

 
Spese previste 
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“PICCOLO ATELIER PITTORICO” 

 

Referente 

progetto 
Di Stefano Anna Maria 

Motivazione 

 

Il Progetto nasce dall’esigenza emersa da parte di alcuni alunni di ampliare e 

approfondire la conoscenza delle tecniche grafiche e pittoriche apprese nelle ore 

curricolari di lezione. La conoscenza delle caratteristiche espressive di ciascuna tecnica 

e la consapevolezza nell’uso consentirà un’interpretazione personale e creativa della 

realtà e aiuterà a comprendere meglio se stessi per potersi orientare nel proprio 

percorso scolastico futuro. 

 

Obiettivi 

 

Approfondimento delle tecniche artistiche e pittoriche utilizzate dai più grandi 

esponenti dei movimenti dell’Ottocento e del Novecento attraverso l’uso delle 

tempere, degli acrilici e dei colori ad olio su tela e cartone telato. 

 

Attività 

 

Divisione in piccoli gruppi della classe. I gruppi, suggeriti dal docente, terranno conto 

delle preferenze e delle esigenze degli studenti, ma dovranno comunque essere 

eterogenei. 

Dopo aver selezionato l’opera, ogni gruppo sceglierà la tecnica da utilizzare e dovrà 

rielaborarla in modo personale e creativo. 

In seguito, realizzeranno un prodotto multimediale nel quale mettere a confronto le 

opere selezionate con il loro lavoro.   

Le attività saranno svolte durante l’orario scolastico. 

 

Destinatari Alunni della classi terze delle Scuole Secondarie di I°grado. 

Contenuti 

 

Approfondire le correnti artistiche dell’Ottocento e del Novecento attraverso l’uso di 

varie tecniche artistiche e pittoriche. 

 

Metodologia 

 

Gli studenti saranno motivati con proposte di filmati e risulta fondamentale il lavoro di 

ricerca svolto singolarmente e in gruppo. Il docente assume la funzione di provocatore 

e facilitatore. Gli studenti affrontano la tematica proposta non studiando in maniera 

tradizionale, bensì elaborando idee e prodotto. 
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Importante in questo lavoro risultano anche le competenze socio-relazionali. 

 

Tempi 

 

Gennaio-Marzo. Due ore settimanali per un totale di 20 ore. All’interno del laboratorio 

convivono tre gruppi di livello diverso che conducono lavori diversificati. Ad ogni 

alunno viene dato il tempo necessario per terminare ogni elaborato, pertanto, i 

percorsi potranno procedere più o meno velocemente a seconda delle modalità di 

lavoro di ciascuno. 

Risorse umane 

 

Insegnanti interne: Sobrini Silvia e Di Stefano Anna Maria 

Alunni delle classi terze 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

A cura della scuola: aula LIM, PC, laboratorio, deposito dei lavori in corso. 

A cura dei ragazzi: materiali e strumenti di lavoro. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Ogni gruppo dovrà mostrare ed esporre il proprio lavoro al resto della classe, 

spiegando metodi e modalità di esecuzione. La valutazione sarà espressa dai 

compagni, secondo modalità stabilite dal docente attraverso una opportuna griglia di 

valutazione che terrà conto dei seguenti parametri: 

• Aderenza alla consegna 

• Scelta del soggetto  

• Resa degli effetti pittorici 

• Accuratezza e capacità comunicativa del prodotto multimediale 
 

La realizzazione del lavoro costituirà la principale verifica del raggiungimento degli 

obiettivi. 

      

 

Spese previste 
Nessuna 
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ORIENTAMENTO 

 
 

Referente 
progetto 

Professoressa Laura Baglioni Funzione Strumentale Orientamento  

Motivazione 

I ragazzi si trovano nella fase della pre-adolescenza e non sempre si rendono conto 
delle loro trasformazioni psico-fisiche, pertanto è necessario intraprendere un percorso 
formativo finalizzato alla conoscenza consapevole di sé, al potenziamento 
dell’autostima e del rapporto positivo e propositivo con gli altri ed il contesto socio-
ambientale. Gli alunni concludono un ciclo di scuola e devono scegliere quale indirizzo 
scolastico superiore frequentare, di conseguenza occorre fornire loro opportuni 
strumenti di riflessione e di introspezione, affinché valutino i propri interessi, le proprie 
capacità ed attitudini, in vista delle scelte future. 

Obiettivi 

Classi Terze 
⚫Sensibilizzare all’esigenza di approfondire le motivazioni delle proprie scelte; 
⚫Valutare in modo critico, indipendente e personale; 
⚫Assumere atteggiamenti sociali costruttivi e responsabili; 
⚫Essere in grado di decidere e scegliere consapevolmente; 
⚫Esaminare le dinamiche e le prospettive del mondo scolastico e lavorativo per 

scegliere in modo consapevole; 
⚫Scoprire quali opportunità offre la scuola, la vita, il mondo del lavoro per costruire 

un percorso formativo personale efficace. 

Attività e 
contenuti 

• Letture di brani, testi di varia natura (informativi, argomentativi su temi 
definiti); 

• Attività di conoscenza di sé, in rapporto a diversi luoghi e situazioni; 
• Approfondimento delle tematiche relative all’ Adolescenza e problematiche 

connesse: dipendenze, disturbi alimentari, bullismo; 
• Conoscenza dell’Offerta formativa delle varie scuole; 
• Produzione di testi personali, compilazione di griglie di autovalutazione; 
• Uso del linguaggio corporeo; 
• Compilazione di Test psico-attitudinali; 

• Compilazione di un questionario per l'analisi degli interessi professionali 
degli studenti, delle credenze di efficacia professionali e delle probabilità 
di realizzazione; 

• colloqui individuali o, su richiesta e autorizzazione dell’alunno, con i 
genitori con la psicologa scolastica. 

• Visione di film e dibattito; 
• Uscite didattiche; 
• Incontri specifici con esperti; 
• Informazione sulle giornate di “Open Days” delle varie scuole Secondarie di II° 

grado presenti sul territorio; 
• Attività territoriali di orientamento formativo ; 
• Organizzazione del Salone dell’Orientamento. 

Destinatari 

⚫Tutti gli alunni delle Classi Terze delle Scuole Secondarie Cestoni, Pupilli e 
Ramadori 

⚫Docenti di classe di tutte le discipline; 
⚫Equipe psicologica e/o esperti esterni (da fondi del Comune e dall’ Ambito 

Territoriale ) 

Metodologia 

• Approccio ispirato alla metodologia della comunicazione; 

• Lavoro individuale, a coppie, a piccoli gruppi; 

• Problem solving; 

• Ascolto attivo; 
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• Debate. 
 
Tempi 

Primo quadrimestre 

Risorse 
umane 

• Docenti di classe di tutte le discipline; 

• Equipe psicologica e/o esperti esterni (da fondi del Comune e dall’ Ambito 
Territoriale ) 

Attrezzature, 
beni, servizi 

LIM, Computer, Lettore DVD, materiale cartaceo, Testi, filmati, giornali quotidiani.  
 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Osservazione sistematica dei comportamenti cognitivi, operativi e relazionali nel lavoro 
frontale, di gruppo ed individuale. 
 

 
Spese 
previste 
 

F.S. Orientamento  
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POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE PER LA DIMENSIONE INTERNAZIONALE 

DELLA FORMAZIONE 

 
 

Referenti di 
Progetto 

 
TUTTI I DOCENTI DI LINGUA INGLESE DI SCUOLA SECONDARIA 

 

Motivazione 

 
Il macroprogetto ha lo scopo di coadiuvare i docenti di lingua inglese a creare, 
tramite l’ausilio di tutor madrelingua e/o docenti madrelingua, nonché di 
esperienze di confronto di lingue e culture, un ambiente più vicino al contesto 
linguistico reale per stimolare gli alunni ad un maggiore e più appropriato 
utilizzo della lingua inglese, al confronto diretto con tematiche di rilevanza 
globale e ad una preparazione più mirata al superamento dell’esame Trinity 
College London o KET 
 

Obiettivi 

 
o Migliorare le competenze  linguistiche e comunicative 
o Acquisire contenuti legati agli interessi dei giovani 
o Motivare all’uso della lingua nel contesto scolastico e nel 

contesto extrascolastico 
o Favorire lo scambio interculturale 
o Educare alla diversità ed al multiculturalismo 

 

Attività 

 
Attività di listening, speaking, reading, con lavoro individuale, a coppie, e/o 
piccoli gruppi, anche in cooperative learning, giochi di ruolo, confronto diretto 
con studenti e coetanei (Didattica con Etwinning) e con docenti madrelingua. 
 

Destinatari 

 
1. TUTOR INTERNATIONAL EXPERIENCE 

Gruppi classe per le attività con il tutor madrelingua 
2. ETWINNING 

Classi prime, seconde e terze per progetti su tematiche internazionali 
attraverso l’uso delle TIC (piattaforma etwinning) 

3. TRINITY EXAMS GESE GRADE 3/4/5/6 oppure KET 
Gruppi di alunni di livello medio /alto di tutte le classi per il 
conseguimento della Certificazione Trinity/KET 

4. CLASSROOM BOOK CLUB  
per avviare tutti gli alunni e le alunne al piacere della lettura in lingua 
con attività di lettura animata e di lettura autonoma di testi autentici  

5. WATCH, LISTEN & LEARN! Per tutte le classi: 
approccio audiovisivo per spunti di riflessione e di apprendimento 
linguistico, di introspezione e di conoscenza di sé e del mondo 

6. ENGLISH ACROSS THE CURRICULUM (con metodologia CLIL) 
apprendimento della lingua inglese integrato con l’acquisizione di 
contenuti disciplinari. Per tutti gli alunni. 
 

 

Contenuti 

 
Verranno usate diverse tipologie testuali in lingua, meglio se reali, con 
approfondimenti su tematiche di rilevanza globale 
 

Metodologia 
Metodologia della comunicazione, del confronto diretto e della ricerca, uso delle 
TIC, collaborative learning, peer tutoring, scambio di pratiche di qualità, CLIL, 
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Didattica integrata, EAS. 

 
Tempi 

 

• Progettazione: settembre - ottobre – novembre 

• Presenza del Tutor Madrelingua “International Experience” durante le 
lezioni di Inglese, per 4 settimane 

• Workshop pomeridiani in lingua su tematiche di interesse multiculturale 

• Lezioni di Potenziamento per l’Esame Trinity: rientri pomeridiani con  
      calendario da stabilirsi,comunque nel II quadrimestre dell’a.s. 

• Verifica: 
a) Presentazione finale del progetto “Tutor International Experience”; 
b) fine anno scolastico con esame e certificazione esterna del Trinity 

College London 
c) Rendicontazione video della condivisione con la community 

 

Risorse 
umane 

 

• Insegnanti interne di Lingua Inglese Antonella Beleggia, Stefania 
Marilungo,Roberta Procaccini, Chiara Virgili 

• Tutor Madrelingua  

• Esperto esterno Madrelingua Inglese per preparazione Trinity Exam e 
KET 

 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

E’ previsto l’utilizzo di aule scolastiche, PC, aula LIM, attrezzatura multimediale, 
lettore CD, DVD, film/serie TV in lingua originale, 
materiale cartaceo 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 

• Valutazione come sistematica verifica dell’efficacia dell’insegnamento, 
come confronto tra i risultati ottenuti e quelli previsti, come sviluppo 
complessivo della formazione. 

• Superamento esame Trinity/KET con certificazione esterna.   

• Questionari di gradimento 

• Video di rendicontazione delle esperienze 
 

 
Spese 
previste 
 

 

• Quota per il Tutor Madrelingua  

• Circa 36 ore (12 ore per 3 livelli) per esperto esterno madrelingua 
inglese (eventuali fondi da Amministrazione Comunale o altro ente + 
contributo genitori, se necessario) 

• 20 ore per referenti di progetto di plesso per la lingua inglese 
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E-TWINNING – CHRISTMAS CARDS AROUND EUROPE 

 

Referente di 

progetto 
VIRGILI CHIARA 

Referenti di 

plesso 

 

VIRGILI CHIARA 

BELEGGIA ANTONELLA 

MARILUNGO STEFANIA 

PROCACCINI ROBERTA 

 

Motivazione 

 

Il progetto E-Twinning “Christmas cards around Europe” offre agli alunni delle classi 

prime della scuola secondaria di primo grado l’opportunità di svolgere un compito 

comunicativo autentico: realizzare e scambiarsi cartoline natalizie scritte in lingua 

inglese con alunni provenienti da alcuni paesi europei. Oltre a ciò, il progetto permette 

agli allievi di prendere consapevolezza della propria cittadinanza europea. 

 

Obiettivi 

 

Miglioramento delle competenze comunicative in lingua inglese e, in particolare, della 

produzione scritta e della comprensione del testo. 

Sviluppo delle abilità tecniche, artistiche e creative. 

Contatto con coetanei provenienti da altri Paesi europei grazie all’uso della lingua 

inglese. 

Scambio di informazioni relative alle tradizioni natalizie. 

 

Attività 

L’attività sarà scandita nei seguenti passaggi: 

Ricerca delle scuole partner interessate al progetto all’interno della piattaforma e-

twinning. 

Creazione del Twinspace del progetto in piattaforma. 

Ogni alunno partecipante progetterà e realizzerà una cartolina di Natale usando le 

proprie abilità tecniche e artistiche. Oltre a ciò, ogni alunno scriverà un breve testo in 

lingua inglese che includerà i seguenti punti: presentazione di sé (nome, età, città …), 

alcune informazioni sulle proprie tradizioni natalizie e un augurio di Natale o di buon 

anno scritto sia in inglese sia nella propria lingua madre. 

Durante le attività in classe, gli insegnanti documenteranno il lavoro fotografando il 

lavoro svolto e inserendo tale materiale nel Twinspace del progetto. 
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Gli insegnanti raccoglieranno le cartoline e invieranno una busta ad ogni scuola 

partner.  L’invio dovrà avvenire non oltre la prima settimana di dicembre.  

Al momento della ricezione delle buste, i ragazzi leggeranno e prenderanno visione 

delle cartoline ricevute. 

Le cartoline ricevute verranno appese a scuola in un apposito allestimento dedicato al 

progetto. Anche l’allestimento dovrà essere fotografato e caricato in piattaforma 

come documentazione dell’attività. 

 

Destinatari Gli alunni delle classi prime della scuola secondaria di primo grado. 

Contenuti 

 

Presentare se stessi in lingua inglese 

Le tradizioni natalizie in Europa 

 

 

Metodologia 

 

La metodologia sarà prevalentemente laboratoriale e comprenderà anche il lavoro 

individuale. I ragazzi verranno guidati nell’acquisizione di strategie utili alla produzione 

del testo in lingua inglese. 

 

 

Tempi 
Il progetto durerà da novembre a gennaio. 

Risorse umane 

 

Le risorse umane coinvolte saranno gli insegnanti di lingua inglese, tecnologia e arte 

delle classi coinvolte nel progetto. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

E’ previsto l’utilizzo di aule scolastiche, laboratori, PC, LIM, attrezzatura multimediale, 

materiale in fotocopia, materiale utile alla realizzazione e decorazione delle cartoline. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Osservazione sistematica del lavoro da parte dei docenti coinvolti 

Questionario di gradimento finale. 

 

Spese previste 

 

Le spese previste riguarderanno le spese di spedizione delle cartoline, 5 ore di non 

insegnamento per il Referente di Progetto, 2 ore di non insegnamento per i Referenti 

di Classe . 
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POTENZIAMENTO LINGUA ITALIANA 

 
 

Referente 
progetto 

Docenti materie letterarie plessi Cestoni, Pupilli, Ramadori 
  

Motivazione 

Nel dibattito attuale sull’importanza delle soft skills in ambito professionale, la 
competenza comunicativa ha un valore di assoluta centralità in quanto trasversale 
rispetto ad ogni abilità tecnica e ad ogni conoscenza specifica. Non solo, comunicare è 
ciò che, secondo la visione aristotelica, rende l’uomo un “animale sociale”. I ragazzi 
devono dunque essere aiutati ad acquisire una maggior consapevolezza di ciò, 
dell’importanza che la parola riveste, non solo come strumento di conoscenza di sé e del 
mondo, ma come veicolo di relazione con gli altri e con la realtà. Infine l’uomo si 
configura da sempre come un essere narrativo, per il bisogno che ha di ascoltare storie e 
di interpretare la realtà attraverso le vicende di personaggi altri da sé. Nella realtà di oggi 
però, sempre più complessa, gli adolescenti restano disorientati, senza strumenti di 
decodifica; la scuola perciò deve in ogni modo riavvicinare i giovani alla lettura e quindi 
al confronto con le storie dei libri. 
 
Il macroprogetto prevede la realizzazione di diverse progettualità da declinare nel 
corso del triennio 
 

Obiettivi 

• Incentivare il processo comunicativo in tutte le sue declinazioni (ascoltare, 
parlare, leggere, scrivere) evidenziandone la sua centralità nel contesto di ogni 
tipo di relazione umana  

 

• Arricchire il codice verbale ed usare propriamente i linguaggi specifici, per 
affinare le competenze logico-espressive e lessicali 

 

• Favorire l’uso delle abilità linguistiche in modo creativo e collaborativo, anche 
attraverso tecnologie informatiche e in un’ottica metadisciplinare 

 

• Incentivare la scrittura sia come espressione di sé e del proprio immaginario, sia 
come strumento di analisi e di giudizio della realtà e delle sue problematiche 

 

• Sviluppare negli alunni la motivazione alla lettura e al piacere del leggere 
 

• Promuovere una maggiore fruibilità della biblioteca scolastica o comunale non 
solo come spazio per la lettura personale ma anche come luogo di confronto e di 
circolazione delle idee  

 

• Sviluppare il metodo della ricerca anche in reti telematiche 
 

• Incentivare l’educazione alla cittadinanza attraverso il rispetto e la valorizzazione 
delle risorse presenti nel territori 

Attività e 
contenuti 

Attraverso la partecipazione a concorsi di vario genere e grazie alla collaborazione con 
associazioni culturali e biblioteche locali, verranno predisposti percorsi didattici 
incentrati sulle seguenti attività: 
 

• ascolto e lettura consapevoli di testi con applicazione delle diverse strategie 
metodologiche (appunti, schemi, mappe); 

 

• dibattiti su tematiche di vario genere; 
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• letture drammatizzate con condivisione di contenuti e riflessioni; 
 

• incontri con l’autore; 
 

• visite a biblioteche con ricerca di libri nella rete telematica; 
 

• momenti ludici di espressione verbale, personale e creativa; 
 

• laboratori di scrittura anche in senso collaborativo; 
 

• eventuale visione di film su tematiche comuni a testi e libri; 
 

• rielaborazioni grafico-pittoriche, multimediali, orali e scritte di testi letti; 
 

• interventi di arricchimento lessicale; 
 

• esercizi per l’uso corretto delle regole ortografiche e delle strutture morfologiche 
e sintattiche. 
 

Destinatari Tutte le classi di scuola secondaria di I grado dell’ISC 

Metodologia 

 
Didattica laboratoriale 
Cooperative learning 
Flipped classroom 
Comunità ermeneutica 
Ricerca-azione 

 

Tempi Tutto il triennio 

Risorse umane 
 
Insegnanti di lettere ed eventuali esperti, se previsti da progetti esterni ai quali si 
deciderà eventualmente di partecipare 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Libri di testo, materiale cartaceo di vario genere, Tv e lettore dvd, video-camera e foto-
camera digitale, computer, web–cam , stampanti, video proiettore, LIM, Internet 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Valutazione dei lavori prodotti dagli alunni 
 
Riflessione sugli effetti prodotti nelle classi, in termini di miglioramento delle 
competenze comunicative e di motivazione alla lettura e alla conoscenza in genere 
 
Riscontri positivi di eventuali partecipazioni a concorsi e collaborazioni esterne 

Spese previste 
 

Lavoro di progettazione coordinamento e gestione delle attività 
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“L’OFFICINA DEL SAPERE”: 

PROGETTO di RECUPERO e POTENZIAMENTO di ITA- MATE- ENGL- 

     
 

Referente di 
progetto 

 
Beleggia Antonella 

 

Referenti di 
plesso 

Beleggia Antonella, Monaldi Marisa, Bastiani Daniela 

Motivazione 

 
La motivazione al Progetto viene dall’esperienza di scarsa efficacia e scarsa 
affluenza, gli anni scolastici precedenti, a corsi di recupero di tipo tradizionale, 
che si limitavano ad una mera riproposta di lezioni frontali già sperimentate. 
Il progetto intende creare,sia in orario curricolare che tramite l’ampliamento del 
tempo scuola, in videoconferenza, un tempo di full immersion dedicato alle tre 
discipline ITALIANO, MATEMATICA e INGLESE, durante il quale i docenti 
disponibili attivano una didattica innovativa, inclusiva e personalizzata al fine di 
colmare ogni tipo di gap o comunque limitare ogni situazione di svantaggio che 
ostacoli l’apprendimento a tutti i livelli. 
 

Obiettivi 

 
o Migliorare le competenze comunicative 
o Acquisire contenuti e competenze di base delle discipline 
o Motivare all’uso di nuove tecnologie come mezzo accattivante e  

facilitatore nell’acquisizione delle competenze 
o Acquisire consapevolezza delle proprie difficoltà e mettere in 

atto nuove strategie  
 

Attività 

 
Esercitazioni pratiche, attività di listening, speaking, reading, analisi di testi in 
lingua e riflessione sui metodi operativi, con lavoro individuale, a coppie, e/o 
piccoli gruppi, anche in cooperative learning, se a distanza, giochi di ruolo. 
 

Destinatari 
 
Alunni interessati di tutte le classi delle 3 Scuole Secondarie di I Grado dell’ISC 
 

Contenuti 

 
Verranno usati materiali digitali preferibilmente legati al problem solving di 
situazioni reali che abituino i ragazzi a mettere in atto strategie pratiche. I 
contenuti specifici varieranno in base alla composizione dei gruppi di recupero 
o di potenziamento 
 

Metodologia 

 
Metodologia della comunicazione e della ricerca, problem solving, learning by 
doing, cooperative learning, peer tutoring,  

 

 
Tempi 

 

• Progettazione: novembre/dicembre 

• Svolgimento: 1 ora a settimana extracurricolare per ogni Gruppo di 
Interesse, da dicembre in poi, con calendario da stabilirsi  

 

Risorse 
umane 

• Docenti interni di Italiano, Matematica ed Inglese. 

 E’ previsto l’utilizzo di aule scolastiche, laboratori di informatica, attrezzatura 
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Attrezzature, 
beni, servizi 
 

multimediale, Digiquadro, lettore CD, materiale cartaceo, … 

  

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 

• Valutazione come sistematica verifica dell’efficacia dell’insegnamento, 
come confronto tra i risultati ottenuti e quelli previsti, come sviluppo 
complessivo della formazione. 

• Miglioramento dei risultati in prove oggettive di tipologia Invalsi 
.  

 
Spese 
previste 
(indicare se 
con contributi 
dei genitori) 
 

Min. 10 – max.12 ore per ogni Gruppo unico di classi parallele (fondi FIS o 
Fondi dedicati “Aree a rischio”) 
4 ore per ognuna delle 3 referenti (Docenti Fiduciarie di Plesso) 
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“VOCI DI PAESE” 

PROGETTO PER LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL TERRITORIO 

 
 

Referente di 
Progetto 

Antonella Beleggia 

Motivazione 

 
La conoscenza del territorio è essenziale nella formazione di ogni cittadino ed è 
di fondamentale importanza l' inserimento, nei progetti didattico-educativi della 
scuola, di elementi concreti di riferimento, punti di partenza per ampliamenti e 
confronti, percorsi finalizzati alla conquista di competenze. 
Lo scopo di questo macro progetto è quello di guidare i ragazzi a conoscere in 
modo diretto il loro territorio attraverso la ricerca, l'indagine e l'esplorazione. Gli 
alunni perverranno alla consapevolezza della propria identità sociale e culturale, 
in un clima di unione, di appartenenza, di accettazione, di rispetto, di 
condivisione e di cooperazione, sviluppando la capacità di individuare gli 
elementi più specifici del proprio ambiente, collocando persone, fatti ed eventi 
nel tempo, conoscendo la propria realtà territoriale, con la sua storia e le sue 
tradizioni, cogliendo il senso del folclore.  
Il progetto, volto all’esplorazione e alla conoscenza degli elementi che 
caratterizzano l’ambiente e alla scoperta del territorio come risorsa naturale e 
produttiva, alla valorizzazione dei beni storico - artistici e delle attività sociali ed  
economiche attraverso la conoscenza diretta di luoghi, attività e beni 
appartenenti al patrimonio naturale ed artistico, promuoverà nel contempo 
processi di socializzazione e di responsabilizzazione e stimolerà nelle giovani 
generazioni buone prassi  di convivenza civile e di rispetto dell’ambiente. 
Inoltre, attraverso la conoscenza e la valorizzazione del territorio, è possibile 
facilitare il processo di inserimento ed integrazione anche degli alunni stranieri. 
All'interno di questo macro progetto si possono sviluppare diversi percorsi 
educativi e didattici: ognuno di essi permette agli alunni il contatto con vari 
aspetti della realtà locale. 
Progetto Continuità per l’Ambiente per la conoscenza di buone pratiche e 
tradizioni locali significative da tramandare (triennio 2022-2025) 
Progetto FAI “Apprendisti Ciceroni” per la riscoperta e la fruizione di 
monumenti e beni culturali presenti a Montegiorgio (triennio 2022-2025) 
Collaborazioni con la “Banda Domenico Alaleona” per la bellezza del far 
musica insieme e la fruizione della storica Banda locale, tra bellezza e 
tradizione a Montegiorgio (triennio 2022-2025) 
Progetto Orientamento per conoscere se stessi riscoprendo le proprie radici. 
Progetto Orienteering/Bouldering/Nuoto per la fruizione diretta di start up del 
territorio (triennio 2022-2025) 
Progetti “PON” per lo studio, la fruizione e la valorizzazione dei luoghi di 
Montegiorgio (triennio 2022-2025) 
Progetto “Decoriamo la nostra scuola” per dare nuova vita a stanze e vecchi 
mobili con l’utilizzo di diverse tecniche pittoriche e decorative. 
 

Obiettivi 

• conoscere in maniera approfondita i vari aspetti della realtà in cui i 
ragazzi vivono;  

• valorizzare le risorse umane, culturali, economiche e ambientali del 
paese attraverso la ricerca, lo studio, le inchieste, il contatto con gli 
abitanti del luogo;  

• valorizzare e salvaguardare le risorse come investimento per il futuro;  

• far maturare nei ragazzi il desiderio di conoscenza del proprio territorio 
nei suoi diversi aspetti, come presupposto per un comportamento 
coerente ed ecologicamente corretto, il rispetto del territorio e lo sviluppo 
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di un attaccamento consapevole al territorio stesso;  

• rafforzare il senso di appartenenza al territorio nella sua dimensione 
storico– culturale ambientale e paesaggistica;  

• scoprire il patrimonio culturale del territorio e l’importanza sociale e 
didattica della sua valorizzazione;  

• promuovere l’integrazione culturale attraverso una conoscenza diretta di 
aspetti storico – artistico - ambientali e culturali del proprio territorio;  

• stimolare la crescita individuale, l’educazione alla convivenza e lo 
sviluppo della capacità di socializzazione con la condivisione di momenti 
di vita e di occasioni di evasione.  
 

Attività e 
Contenuti 

 
Le attività saranno molteplici : 

⚫studio di alcuni monumenti e/o opere d'arte presenti sul territorio di 
Montegiorgio in un'ottica interdisciplinare, approfondendo pertanto gli 
aspetti relativi a storia, arte, letteratura, natura, geografia... 

⚫eventuale esposizione al pubblico del lavoro di ricerca svolto in classe.  
⚫produzioni artistiche realizzate con tecniche diverse raffiguranti scorci, 

monumenti, particolari architettonici di Montegiorgio  
⚫conoscenza ed approfondimento di alcune tradizioni paesane. 
⚫realizzazione di semplici rappresentazioni teatrali e/o eventi presso il teatro 

“Domenico Alaleona”. 
⚫visita alle scuole superiori presenti nel polo scolastico montegiorgese; 
⚫visita a realtà produttive locali  (classi terze): 
⚫corso di nuoto presso il “Fusion Centro Wellness” di 6/7 lezioni per una 

durata complessiva di circa due mesi, tenuto da istruttori di nuoto in 
possesso del Diploma ISEF (se possibile, in base alla situazione 
pandemica) 

⚫Corso di avviamento al Bouldering e all'arrampicata sportiva presso 
l'Associazione ASD Big Sun Factory Blocks con esperti per un totale di 4 
lezioni della durata di 2 ore per ogni classe da effettuare durante le 
lezioni di Scienze Motorie (se possibile, in base alla situazione 
pandemica) 

⚫Lezioni di italiano L2 per gli alunni non italofoni con personale docente 
specializzato 
 

Destinatari 

 
Tutti gli  studenti della Scuola dell’Infanzia, della Primaria e della Secondaria del 

paese di Montegiorgio 
 

Metodologia 

• Ricerca, indagine, studio ed approfondimento di alcune tematiche 
trattate. 

• attività di gruppo in cooperative learning 

• compiti di realtà con attività pratiche: nuoto, bouldering, teatro, 
produzioni artistiche 

• lezioni frontali 

• debate, role play 

• uscite didattiche e visite guidate 

Tempi 

 
Triennio 2022-2025 
 

Risorse 
umane 

 
Studenti 
Docenti e personale esperto 
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Attrezzature, 
beni, servizi 
 

 
Materiale di cancelleria, Lim, Pc, scanner, colori, attrezzature sportive, piscina, 
parete per arrampicata, Teatro “Alaleona”, CineManzoni, ambienti attrezzati, … 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Osservazioni in itinere 
Verifiche calibrate 
Produzioni individuali e di gruppo 
Test motori 
Realizzazione di uno spettacolo finale 

 
 
Spese 
previste 
 

 
Fondi FIS, contributo volontario dei genitori, sponsorizzazioni, contributi dal 
Comune di Montegiorgio 
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PROGETTO DI RECUPERO IN ITALIANO e MATEMATICA 

 

Referente 

progetto 
Ketty Perini 

Motivazione 

 

- Presenza di alunni con problemi derivanti da uno svantaggio socio-culturale, 
che determina demotivazione e difficoltà nell’apprendimento. 

- Consistente presenza di alunni stranieri con limitata padronanza della lingua 
italiana. 
 

Obiettivi 

 

 

 

 

 

- Conquistare una maggiore fiducia di base, una partecipazione più attiva e 
consapevole. 

- Prolungare i tempi di attenzione e di concentrazione. 
- Acquisire una buona strumentalità di base nei due ambiti coinvolti. 
- Arricchire il codice verbale ed usare propriamente i linguaggi specifici. 
- Sviluppare le competenze logico-espressive. 

 

Contenuti 

e 

attività 

 

Le attività saranno varie, graduali, con un primo approccio esperienziale. 
ITALIANO: 

- Utilizzo di codici comunicativi diversi. 
 
- Conversazioni libere e guidate 
 
- Ascolto attento di messaggi orali e di letture di vario genere.  

- Descrizione di esperienze soggettive e oggettive. 

- Lettura nelle sue varie forme e attività di comprensione. 

- Rielaborazioni orali e scritte di esperienze personali. 

- Rielaborazione di testi. 

- Uso corretto delle maggiori difficoltà ortografiche.  

- Individuazione delle strutture grammaticali, morfologiche e sintattiche. 

- Arricchimento del lessico. 

MATEMATICA: 

- Conquista dei numeri naturali ed altri insiemi numerici. 

- Uso corretto delle quattro operazioni e tecnica del calcolo. 

- Risoluzione di situazioni problematiche.  

- Applicazione delle nozioni geometriche. 
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- Utilizzazione dei connettivi logici e del linguaggio specifico.  

Destinatari 

 

Alunni di Scuola Primaria dalla classe 1°alla 5° in difficoltà 

nell’apprendimento della lingua italiana e della matematica. 

Metodologia 

 

- Attraverso la formazione di gruppi di alunni suddivisi per livelli di 
apprendimento, si interverrà sulle potenzialità di ciascuno al fine di 
raggiungere il successo formativo e consentire il recupero e il 
consolidamento delle fondamentali abilità di base. Si intende realizzare un 
percorso didattico individualizzato che tenga conto delle risorse cognitive di 
ogni singolo alunno, in vista di un loro positivo sviluppo. 

- Osservazione diretta. 
- Cooperative learning. 
- Lezioni frontali. 
- Ascolto attivo. 
- Brainstorming. 
- Problem solving. 
 

Tempi Intero anno scolastico 

Risorse umane - Docenti di Scuola Primaria che hanno ore di compresenza 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

- Lavagne multimediali, computer, materiale strutturato e non, sussidi e 
schede didattiche. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

- Osservazioni sistematiche in itinere e prove di verifica periodiche. 

Spese previste Nessuna 
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SHINE-ON POTENZIAMENTO LINGUA INGLESE 

   

Referente 
progetto 

 
KETTY PERINI 

 

Motivazione 

 
- Motivare gli alunni ad un uso appropriato e concreto della lingua inglese. 
- Arricchire la conoscenza lessicale e la padronanza linguistica. 
 

Obiettivi 

 
- Comprendere l’importanza della lingua come strumento di comunicazione e come 
portatrice di valori culturali. 
-Stimolare il desiderio di comunicare anche con parlanti madrelingua. 
- Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche dell’inglese, anche mediante 
l’utilizzo della metodologia CLIL (Content Language Integrated Learning). 
-Acquisire contenuti in lingua legati agli interessi degli alunni. 
 

Attività 

- Giochi di ruolo 
- Drammatizzazione 
- Attività di total-physical- response. 
- Conversazione guidata con un docente “native speaker”. 
- Approfondimento lessicale. 
 

Destinatari Tutti gli alunni di scuola Primaria dell’ISC 

Contenuti 

 
- Testi scritti e orali in lingua inglese. 
-Vocabolario  
-grammatica: verbi, aggettivi, preposizioni, pronomi personali soggetto, avverbi. 
- Funzioni. 
 

Metodologia 

-Metodo del cooperative learning. 
-Approccio ludico-comunicativo. 
-Ascolto attivo. 
-Discussioni in classe. 
-Lezione frontale. 
-Metodologia della ricerca. 
-Lavoro a coppie e in gruppo. 
-Socializzazione delle conoscenze. 
-CLIL (Content Language Integrated Learning). 

 
Tempi 

- Progettazione: settembre. 
- Svolgimento: presumibilmente nel periodo da gennaio a maggio, 1 ora settimanale in 
ogni classe, durante le ore di lezione di lingua inglese, per un totale di 5/6 lezioni. 

Risorse umane 

Risorse interne 
Le insegnanti di Lingua Inglese: specialiste e specializzate 
 
Risorse esterne 
Insegnante madrelingua inglese per 5/6 ore totali per ciascuna classe. 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

-Libri di testo in uso 
-Computer- lettore cd- proiettore- registratore – LIM. 
-Fotocopiatrice  
-Materiale da cancelleria 
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Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
Le insegnanti attiveranno delle verifiche su diversi livelli: 
- iniziale per accertare il possesso dei prerequisiti essenziali; 
- intermedia per controllare la validità del percorso e apportare eventuali interventi di   
  miglioramento; 
- finale per valutare il raggiungimento degli obiettivi previsti nel progetto, in sintonia 
con quanto previsto dalle programmazioni di classe. Eventuale compilazione di 
questionari di gradimento. 

 
Spese previste 
 

  
N.  20 ore per referente di progetto; 
N. 30 ore per esperto esterno. Insegnante madrelingua al costo di circa euro 24 l’ora 
(eventuali fondi da Amministrazioni comunali o altri Enti o contributo dei genitori, se 
necessario); 
Materiali di facile consumo, acquisto libri con CD e DVD per la LIM in lingua inglese: 
300 euro. 
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SCREENING DSA 

 
Referente 

progetto 
Il fiduciario in carica 

Motivazione 

Il Disturbo specifico dell’apprendimento, è un disturbo che interessa diverse abilità 
(lettura,ortografia, grafia e calcolo), non avendo comunque alcuna influenza sul 
funzionamento intellettivo. 
I DSA sono meglio conosciuti come dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia. Sono 

disturbi che riguardano abilità specifiche e siccome rappresentano un problema che ha 

un’alta incidenza nella popolazione scolastica, è importante identificare quanto prima 

tale disturbo. La lettura, la scrittura così come il calcolo iniziano a svilupparsi molto 

prima di “essere conosciuti dai bambini, per questo una valutazione di quelli che 

vengono definiti prerequisiti può aiutare a prevedere l’evoluzione degli 

apprendimenti, al fine di poter intervenire in maniera adeguata e preventiva sulle 

abilità carenti. 

Obiettivi 

• Attuare un’indagine conoscitiva,attraverso l’osservazione degli alunni del terzo 
anno della scuola dell’infanzia con l’utilizzo di strumenti osservativi: 

• BIN (Batteria per la valutazione della competenza numerica) 

• S-R (Batterie per le competenze specifiche di pre-lettura e pre-scrittura 

• BVN (Percezione visiva, attenzione, funzioni esecutive) 

• Far acquisire agli insegnanti una buona conoscenza degli strumenti osservativi 
al fine di meglio conoscere gli alunni per poter rilevare e segnalare eventuali 
difficoltà 

• Superamento delle difficoltà nei prerequisiti 

Attività 

 

Incontro di informazione per illustrare il progetto alle insegnanti e ai genitori. 
Osservazioni attraverso prove specifiche. 
Restituzione dei profili di ogni bambino alle insegnanti. 
Restituzione dei profili ai genitori 
Retest per la valutazione dell’andamento dei bambini risultati con difficoltà e 

restituzione dei profili finali ai genitori 

 

 

Destinatari  

Contenuti 

 

I percorsi logico-matematici; 
I racconti,le storie e le letture; 
Le assonanze e le rime; 
I test valutativi: Bin, S-R, BVN. 
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Metodologia 

 

Incontro di informazione per illustrare il progetto alle insegnanti e ai genitori. 
Incontri osservativi individuali con attività svolte nel piccolo gruppo. 
Giochi organizzati. 
Approccio narrativo. 

 

 

Tempi 

Anno Scolastico 2022-2023 
Anno Scolastico 2023-2024 
Anno Scolastico 2024-2025 
Novembre/dicembre (incontro con genitori ed insegnanti) 
Gennaio/Febbraio (somministrazione delle prove e restituzione dei profili personali) 
Maggio/Giugno retest 
Giugno (restituzione dei profili personali) 

Risorse umane 

 

Esperti e docenti della sezione  

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Materiali strutturati e non; libri; Computer; materiale di facile consumo, piccoli attrezzi 

per la motricità. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Materiali strutturati e non; libri; Computer; materiale di facile consumo, piccoli attrezzi 

per la motricità. 

 

Spese previste Compenso per ore effettuate dagli esperti 350 euro. 
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CODING 

 

Referente 
progetto 

Adele Patrizia Bonifazi, animatore digitale 

Motivazione 

Coding è un termine inglese al quale corrisponde in italiano la 
parola programmazione. Parliamo di programmazione informatica 
ovviamente ma non nel senso più tradizionale dell’espressione. Il coding a 
scuola è una scoperta – se così possiamo definirla – recente. Parliamo di un 
approccio che mette la programmazione al centro di un percorso dove 
l’apprendimento, già a partire dai primi anni di vita, percorre strade nuove ed è 
al centro di un progetto più ampio che abbatte le barriere dell’informatica, 
stimola un approccio votato alla risoluzione dei problemi. Parliamo di pensiero 
computazionale, ovvero di un approccio inedito alla soluzione dei problemi. Con 
il coding bambini e ragazzi sviluppano il pensiero computazionale, l’attitudine a 
risolvere problemi più o meno complessi. Non imparano solo a programmare ma 
programmano per apprendere.  

Coding e pensiero computazionale sono fratelli della robotica educativa, la 
possibilità cioè che i ragazzi possano imparare assemblando un kit robot da 
costruire e dopo averlo costruito programmino il loro robot. Nel coding si usano 
strumenti che consentono di visualizzare i risultati su uno schermo. Nella 
robotica educativa i bambini apprendono un approccio nuovo alle materie 
scientifiche attraverso la robotica. A volte coding e robotica educativa sono un 
tutt’uno 

Obiettivi 
Sviluppare il pensiero logico – computazionale e la robotica educativa nella 
scuola infanzia, primaria e secondaria di primo grado, in accordo con il PNSD, 
azione 17 

Attività e tempi 
triennio 2019-
2022 

Partecipazione agli eventi: la settimana europea del codice, l’ora del codice e alle 
iniziative promosse da Programma il futuro in collaborazione con il CINI, code.org 
e tutto quanto prevede a riguardo il PNSD; attività con Scratch 

Destinatari Tutte le classi/sezioni dell’ISC aderenti al progetto 

Contenuti 

Tutti i corsi di pensiero computazionale proposti dai siti programmailfuturo.it e 
code.org e Scratch. 

 

Metodologia 
Ricercazione, didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, 
brainstorming and circle time, classroom. 

 

Tempi 
Ottobre 2022-Giugno 2025  

Risorse umane 
Insegnanti coinvolti, esperti, docenti organico aggiuntivo afferenti all’area di 
potenziamento scientifica e tecnologica 

Spese previste  
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ROBOTICA EDUCATIVA 

 

Referente 

progetto 
Bonifazi Adele Patrizia, animatore digitale IC Cestoni Montegiorgio 

Livello 

scolastico 
Gli ordini di scuola coinvolti nell’esperienza formativa sono: scuola primaria e scuola 
secondaria di primo grado. 

Classi 
Le classi interessate sono differenti in base all’ordine di scuola: 
Scuola primaria: classe quinta 
Scuola secondaria: classi prime 

Ambiente e 

Materiali 

Centro di Robotica Educativa presso la sede scolastica “Giovanni Paolo II” di 
Monsampietro 
Morico, con la seguente dotazione: Lego Educational WeDo 2.0 (charger pack 4 set kit 
x2), 
Littlebits Workshop set, kit per circuiti mobili, materiale di ferramenta e cancelleria; i 
partecipanti dovranno munirsi di PC/tablet (per l’uso di Scratch). 

Tempi Sono extracurricolari, da definirsi, in orario pomeridiano. 

Sinossi 

L’esperienza formativa nasce dalla collaborazione con il comune di Monsampietro 
Morico che si è reso disponibile ad allestire un Centro di Robotica educativa presso la 
sede scolastica di 
Monsampietro Morico. La collaborazione formativa del Prof. Gianni Monti si sostanzia 
nello svolgimento delle lezioni di robotica educativa, secondo le modalità indicate nella 
sezione 
“Organizzazioni, tempi e fasi”. Le attività di robotica educativa costituiscono 
l’evoluzione dei precedenti progetti di Coding che hanno coinvolto gli alunni dell’IC 
Cestoni da due anni. 

Parole chiave Cittadinanza digitale, apprendimento per scoperta, condivisione, robotica educativa, 
tinkering. 

Quadro 

complessivo 

dell’esperienza 

e motivazioni 

L’esperienza si snoda attraverso concetti, pratiche e prospettive. 
I concetti sono quelli caratteristici di ogni linguaggio di programmazione come 
sequenze (identificare una serie di passi ordinati per risolvere un problema), 
condizionali (prendere decisioni in base al verificarsi o meno di una certa condizione), 
ripetizioni (eseguire più volte le stesse istruzioni senza doverle riscrivere), eventi 
(eseguire istruzioni nel momento in cui accade qualcosa), parallelismo (più istruzioni 
vengono eseguite contemporaneamente), operatori (scrivere espressioni matematiche 
e logiche), dati (raccogliere, memorizzare, analizzare e rappresentare informazioni); 
Le pratiche sono i modi di lavorare e di pensare, basati sulla capacità di sviluppare un 
progetto per raffinamenti successivi, di provare il progetto alla ricerca di errori e poi 
risolverli (testing e debugging), di costruire qualcosa di nuovo sulla base di programmi 
già scritti da altri (riuso e remixing), di scomporre un problema in parti più semplici e 
facilmente risolvibili al fine di ottenere una soluzione completa (scomposizione), di 
ridurre la complessità per far emergere l’idea principale (astrazione), di riconoscere che 
alcune parti della soluzione possono essere riusate o applicate a problemi simili 
(pattern e generalizzazione), di lasciare che il computer svolga compiti ripetitivi dopo 
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addestramento (automazione), di modellare un processo ed eseguire esperimenti su di 
esso (simulazione), di individuare una strategia che conduca al risultato migliore usando 
meno risorse (efficienza, calcolabilità, complessità); 
Le prospettive riguardano un nuovo modo di vedere il mondo e sé stessi in quanto la 
computazione è un mezzo di espressione, permette di collaborare con gli altri per 
costruire qualcosa in comune, impone domande sul funzionamento del mondo e degli 
strumenti, rende consapevoli del fatto che i problemi hanno infinite soluzioni che 
richiedono idee nuove, personali e creative. Le motivazioni alla base del progetto sono 
le seguenti: - le tecnologie sono pervasivamente presenti attorno a noi, la società 
dell’informazione necessita una conoscenza della tecnologia che ne permette 
l’elaborazione e la manipolazione; - l’accesso all’informazione e agli strumenti per 
elaborarla è all’origine del digital divide; - l’informatica pervade il mondo del lavoro, è 
difficile immaginare un mestiere del futuro che non richieda un minimo di conoscenze 
informatiche; - programmare è un potente strumento di pensiero, spiegare ai computer 
come risolvere un problema richiede una comprensione profonda del problema stesso 
a partire dalla sua formulazione e della possibile strategia per risolverlo; - programmare 
è un potente strumento di espressione personale, i ragazzi sono molto bravi a interagire 
con i dispositivi e a giocare con applicazioni sviluppate da altri, ma raramente sanno 
interagire con la tecnologia in maniera attiva e quindi non posso utilizzarla per le loro 
necessità; saper programmare significa sapersi esprimere attraverso la tecnologia, in 
ogni ambito di interesse; - programmare è uno strumento di crescita personale, i 
raffinamenti successivi al primo progetto, attraverso prove ed errori, sono momenti di 
crescita e di socializzazione come la condivisione del proprio programma con gli altri a 
scopo di test per eventuali debugging e relativa correzione. 

Benefici 

didattici 

I benefici didattici attesi sono inerenti alla maturazione di una cittadinanza digitale 
consapevole ed efficace, supportata dalla capacità di risolvere situazioni problematiche 
in modo creativo e personalizzato, oltre alle seguenti abilità disciplinari: 
matematica - imparare il rapporto quantità numero, misura e distanza, addizione, 
sottrazione, moltiplicazione, divisione, stima, casualità, utilizzo di variabili; 
italiano - narrativa e scrittura, interpretazione, interviste e spiegazioni, riassunti, 
racconti orali delle esperienze svolte, confronto e mediazione di soluzioni possibili, 
verbalizzazione dei progetti realizzati, conoscenza del linguaggio specifico della 
programmazione; 
scienze - lavorare con macchine semplici, leve, ingranaggi, pulegge e la trasmissione del 
moto; 
tecnologia - utilizzare software per progettare e realizzare modelli di lavoro; pensare 
con le mani: il tinkering; 
storia e geografia - apprendere in maniera ludica i concetti spaziali e temporali di 
riferimento, e orientarsi nello spazio e nel tempo anche in contesti di progettazione 
virtuale; 
inglese - apprendere la terminologia specifica del coding in lingua originale. Inoltre, 
l’approccio metodologico improntato al learning by doing e al 
cooperative/collaborative learning fornisce un rendiconto notevole per quanto attiene 
allo sviluppo delle competenze sociali come lavorare in team ed essere responsabili del 
progetto affidato dall’inizio alla fine. 

Organizzazione, 

tempi e fasi 

Le attività educative sono definite come segue: 
- le lezioni avranno inizio, orientativamente, a partire dall’ultima settimana di ottobre 
2022; 
- le lezioni si articoleranno in un ciclo, per un gruppo classe costituito da 20 alunni 
provenienti dalle classi quinte della scuola primaria e dalle classi prime della scuola 
secondaria di secondo grado IC Cestoni; 
- il ciclo di lezione sarà composto da 30 ore di lezione, tenute dal Prof. Gianni Monti, 
animatore digitale dell’IC Sant’Elpidio a Mare, il cui compenso totale sarà 
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indicativamente di 1.000,00 euro; 
- la prenotazione ai corsi di robotica da parte degli alunni interessati avverrà mediante 
modulo on line, una quota sarà riservata agli alunni di Monsampietro Morico; 
- gli alunni partecipanti alle lezioni di robotica dovranno dotarsi di pc portatile (BYOD); 
- tutte le attività di robotica saranno svolte nella sede scolastica di Monsampietro 
Morico, dove saranno custoditi anche i materiali acquistati dall’Amministrazione 
comunale; 
- l’apertura della sede scolastica e la presenza del personale docente/ausiliario dell’IC 
Cestoni durante i corsi di robotica saranno concordati dall’Amministrazione scolastica 
dell’IC Cestoni e dall’Amministrazione comunale di Monsampietro Morico: 
- la fruizione delle lezioni è gratuita per gli alunni dell’IC Cestoni, è a carico delle 
famiglie il trasporto. 

Coinvolgimento 

dei docenti 

La formazione dei docenti interni dell’IC Cestoni relativamente alla robotica educativa 
sarà a carico degli insegnanti che vorranno approfondire l’argomento, mediante 
l’iscrizione alla formazione come conduttore di LRE (Laboratorio di Robotica Educativa) 
erogato da Robocup Junior Italia, fruibile in presenza, reperibile sulla piattaforma SOFIA 
e finanziabile con la carta docente o con altro corso su Robotica Educativa 
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CODING E ROBOTICA EDUCATIVA 

 
 

 
Referente progetto 
 

Referente Digitale 

 Motivazione, 
Problematizzazione 

 
Nel mondo odierno i computer sono ovunque e costituiscono un potente 
strumento di aiuto per le persone. Per essere culturalmente preparati a 
qualunque lavoro è indispensabile quindi una comprensione dei concetti di 
base dell’informatica, esattamente come è accaduto in passato per la 
matematica, per la fisica, la biologia e la chimica. Il lato scientifico culturale 
dell’informatica , definito anche come pensiero computazionale, aiuta a 
sviluppare competenze logiche e capacità di risolvere problemi in modo 
creativo ed efficiente, qualità che sono importanti per tutti i futuri cittadini. Il 
modo più semplice e divertente di sviluppare il pensiero computazionale è 
attraverso la programmazione (Coding) e la Robotica Educativa in un contesto di 
gioco. 
 

 
Traguardi per lo 
sviluppo della 
competenza 
 

IL SE E L’ALTRO 
- E’ consapevole dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere 

insieme; 
- Gioca in modo costruttivo e creativo con glia altri, sa argomentare, 

confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 
 
I DISCORSI E LE PAROLE 

- Usa il linguaggio per progettare attività e definire regole. 
 
IMMAGINI SUONI E COLORI 

- Utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le 
potenzialità offerte dalle tecnologie. 
 

- LA CONOSCENZA DEL MONDO 
- Individua la posizione di oggetti e persone nello spazio usando termini 

come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue 
correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali; 

- Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni 
e i possibili usi. 
 
 

 
 
Obiettivi 

 
- Relazionarsi e collaborare con gli altri; 
- Essere in grado di ipotizzare e progettare; 
- Svolgere attività collettive in modo costruttivo e creativo; 
- Condividere e rispettare le regole; 
- Utilizzare le tecnologie per potenziare le proprie conoscenze e le 

proprie capacità espressive; 
- Dialogare, chiedere e dare spiegazioni nelle varie situazioni ed eventi; 
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- Usare il linguaggio per progettare attività e definire le regole; 
- Sviluppare il pensiero logico, computazionale e la Robotica Educativa 

nella Scuola dell’Infanzia in accordo con il PNSD, Azione 17; 
- Individuare correttamente la posizione di se stesso, degli oggetti e delle 

persone, tenendo anche conto della destra e della sinistra; 
- Eseguire un percorso sulla base di indicazioni verbali; 
- Essere interessati alla tecnologia ed alla scoperta del suo utilizzo e delle 

sue funzioni; 
- Programmare più azioni per conseguire una meta anche con l’uso della 

robotica; 
- Contare elementi fino a 20; 
- Cogliere il rapporto quantità- numero; 
- Compiere operazioni di aggiungere e cogliere. 

 

Attività e Tempi 
Triennio 2019-2022 

 
Partecipazione agli eventi: la settimana europea del codice, l’ora del codice e 
alle iniziative promosse da Programma il Futuro in collaborazione 
con il CINI, Code.Org. e tutto quanto prevede a riguardo il PNSD. 
 

 
Destinatari 
 

Tutte le Sezioni dell’ I.S.C. della Scuola dell’Infanzia aderenti al Progetto 

Contenuti 

 
I percorsi logici che prevedono attività didattiche con BEE BOT, relativi tappeti 
sensoriali, tematici e reticoli appositamente creati dall’insegnante sul 
pavimento  ecc... 
 

 
Metodologia 
 

Ricerca-azione, didattica laboratoriale, Cooperative Learning, Circle-time. 

 
Tempi 
 

Ottobre/Giugno 

Risorse umane 
 
Tutti gli insegnanti coinvolti 
 

 
Attrezzature, beni, 
servizi 
 

Lim, PC, Software e Hardware dedicati, testi vari, materiale di facile consumo e 
cancelleria. 

 
Modalità di 
valutazione del 
progetto 
 

 
 
Osservazione sistematica dei bambini e questionario con domande/stimolo e 
smile per indicare il gradimento dell’attività da parte dei bambini. 
 
 
 

 
Spese previste 
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IL CURRICOLO RINNOVATO 

 

Referente progetto Adele Patrizia Bonifazi, animatore digitale 

Motivazione 

Nella didattica delle discipline è possibile introdurre elementi innovativi:  

- la robotica educativa 

-il coding 

-la realtà aumentata 

-strumenti innovativi 

 quali elementi attrattivi e di forte impatto emotivo e motivazionale negli studenti. Le 
attività proposte portano gli allievi a confrontarsi, studiare e sperimentare soluzioni, ciò 
sollecita la loro immaginazione ma anche stimola la ricerca, lo studio e l'implementazione 
di soluzioni innovative. Ogni studente ha la possibilità di riferire le proprie idee e 
argomentare per convincere gli altri della validità del proprio progetto. La scelta della 
soluzione “migliore” è condivisa con il gruppo di lavoro, prima, e con il gruppo classe, poi. 
L’apprendimento laboratoriale, che è alla base di questa disciplina, consente di mettere in 
atto metodologie di cooperative learning, classe capovolta, problem solving, flipped room 
con l’introduzione della figura di tutoring (studente-tutor) per sviluppare la peer education. 
Si instaura quindi una stretta collaborazione tra studenti e docenti per il raggiungimento 
degli obiettivi in un ambiente costruttivo e stimolante per entrambi. Si acquisiscono così 
competenze trasversali fondamentali, imparando a individuare le strategie appropriate per 
la soluzione di problemi; a osservare, a descrivere e ad analizzare fenomeni naturali e 
artificiali e a riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità; diventano 
consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in 
cui vengono applicate.  

Obiettivi 

Gli obiettivi da perseguire e le abilità e competenze da sviluppare con i diversi elementi 
innovativi trovano infine sostegno e conferma nelle Indicazioni nazionali del MIUR per il 
curricolo, dove si delineano alcuni principi metodologici per creare un contesto idoneo ad 
una efficace azione formativa: ● valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per 
ancorarvi nuovi contenuti; ● attuare interventi adeguati nei riguardi della diversità, per 
fare in modo che non diventino disuguaglianze; ● favorire l’esplorazione e la scoperta, al 
fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove conoscenze; ● incoraggiare 
l’apprendimento collaborativo; ● promuovere la consapevolezza del proprio modo di 
apprendere; ● realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire 
l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa. 

Attività e tempi 
triennio 2019-2022 

Partecipazione agli eventi della settimana europea del codice, l’ora del codice; alle 
iniziative promosse da Programma il futuro in collaborazione con il CINI, code.org e tutto 
quanto prevede a riguardo il PNSD; attività con Scratch; partecipazione ad eventi/progetti 
proposti dal Miur , da Indire o da enti che collaborano con il Miur. 
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Destinatari Tutte le classi/sezioni dell’ISC aderenti al progetto 

Contenuti Corsi/eventi/progetti di pensiero computazionale, robotica/ innovazione proposti dai siti 
programmailfuturo.it, code.org, Scratch, ed altre attività legate alle avanguardie educative 

Metodologia 
Ricercazione, didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, brainstorming 
and circle time, classroom. 

 

Tempi 
Ottobre 2022-Giugno 2025 

Risorse umane 
Insegnanti coinvolti, esperti, docenti organico aggiuntivo afferenti all’area di 
potenziamento scientifica e tecnologica 

Spese previste  
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BOOKWORM 

 

Referente 
progetto 

 

Bonifazi Adele Patrizia, A.D. 

Motivazione 

• promuovere lo sviluppo delle potenzialità comunicative degli studenti e le capacità 
critiche, creative e relazionali;  

• favorire la fruizione di prodotti multimediali relativi ai diversi linguaggi espressivi 
(verbale, non verbale, musicale, artistico, cinematografico);  

• implementare la ricerca-azione 
 

Obiettivi 

 

• usare consapevolmente il linguaggio verbale come strumento di mediazione tra 
azione-pensiero e di confronto con l’altro; 

• sviluppare il metodo della ricerca anche in reti telematiche; 

• potenziare le capacità di attenzione, concentrazione e riflessione;  

• incentivare l’educazione alla cittadinanza attraverso il rispetto e la valorizzazione 
delle risorse presenti nel territorio; 

• imparare a vivere l’ambiente della biblioteca come momento di apprendimento e 
di socializzazione delle esperienze;  

• sensibilizzare gli studenti nei confronti degli eventi promossi dalle biblioteche 
comunali presenti nel territorio;  

• favorire esperienze alternative di “lettura” con l’uso di audiobook in italiano e in 
lingua inglese per superare le difficoltà della lettura cartacea dei testi nei BES nei 
DSA;  

• interagire con gli altri studenti, anche mediante gli strumenti digitali, per 
partecipare attivamente al confronto culturale su temi specifici, affrontati con la 
lettura di testi  

• Conoscere e usare i siti di biblioteche di diverso genere ( scuole, università, 
regionali, ecc. ) 

• Conoscere ed usare la piattaforma messa a disposizione dalla Regione Marche : 
piattaforma digitale MIOL ( Media Library On Line) 

 

Attività 

• incontri formativi concordati tra studenti/docenti con i responsabili delle 
biblioteche del territorio, per illustrare le potenzialità e le funzionalità delle 
biblioteche comunali; 

• consultazione dei testi presso le biblioteche comunali, anche durante le ore 
scolastiche, concordando le prenotazioni con i responsabili comunali;  

• prestito cartaceo e prestito digitale 

• attuazione di laboratori di lettura;  
• incontri con esperti nel settore della comunicazione, anche in occasioni di 

iniziative particolari quali “Libriamoci”, “Open Day” ecc… e con le istituzioni di 
riferimento; 

• visita a biblioteche di interesse; 

• adesioni a concorsi “Feroci lettori” ecc… 

• interazione tra pari su argomenti predefiniti, sia nella forma tradizionale che 
telematica (con partecipazione a piattaforme di biblioteche digitali) 

• partecipare agli eventi promossi dalle biblioteche comunali presenti nel territorio.  
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Destinatari Tutte le classi dell’ISC aderenti al progetto 

Contenuti 

Tutto il materiale cartaceo e digitale presente nei cataloghi cartacei e nei cataloghi 
digitali messi a disposizione dalle piattaforme e dalle biblioteche 

 

Metodologia 

Si attueranno proposte di lettura nelle diverse lingue e di testi multiculturali  per 
favorire la partecipazione di tutti gli studenti alla comunità scolastica, in una 
prospettiva di reale inclusione ed integrazione; saranno promosse le esperienze di 
ascolto con audiobook per l’inclusione e l’integrazione di studenti con deficit 
sensoriali, BES e DSA; si effettueranno incontri in presenza ed uscite 

 

Tempi 

verranno messe in atto strategie di carattere interattivo (in presenza e a distanza) 
volte a promuovere l’apprendimento per scoperta, la riflessione personale, la fiducia 
nel proprio senso critico; si attueranno proposte di lettura in lingua inglese e di testi 
multiculturali (leggende, fiabe, romanzi di lingue non neolatine), per favorire la 
partecipazione di tutti gli studenti alla comunità scolastica, in una prospettiva di reale 
inclusione ed integrazione; saranno promosse le esperienze di ascolto con audiobook 
per l’inclusione e l’integrazione di studenti con deficit sensoriali, BES e DSA.  

Risorse umane 
Insegnanti coinvolti, esperti, e quanti vorranno collaborare. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

LIM, pc, e-book, mp3, film, video, audiobook, audioguide digitali, testi cartacei, 
materiale di facile consumo e cancelleria; aule e biblioteche 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 

Feedback e questionari di gradimento 

 

 

Spese previste 

(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 

 

/ 
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SCUOLA DIGITALE 

 

Referente 
progetto 

Bonifazi Adele Patrizia, A.D. 

 

Motivazione 

Il progetto “Scuola Digitale” promuove:  

• l’innovazione didattico - metodologica;  

• la formazione e l’aggiornamento del personale docente;  

• l’interazione degli studenti in ambienti di apprendimento digitali; 

• la produzione/fruizione di lezioni multimediali/learning objects per l’apprendimento 
significativo delle competenze; 

• la comunicazione tra le famiglie e l’amministrazione scolastica, attraverso 
l’integrazione delle tecnologie informatiche e la digitalizzazione nei processi di 
insegnamento/apprendimento, nella gestione amministrativa dell’istituzione 
scolastica e nei rapporti con il territorio. 

 

Obiettivi 

1. Gli obiettivi specifici che il progetto “Scuola Digitale” si propone di raggiungere 
sono articolati in quattro direttrici: 

 

2. alunni: implementare l’apprendimento delle competenze attraverso il web; usare 
consapevolmente le piattaforme di social learning nel rispetto della netiquette; 
favorire “l’artigianato digitale”, formando le abilità dei digital makers nella 
fruizione e nella produzione di strumenti digitali per l’autoapprendimento; 
promuovere il self/peer assessment; facilitare l’impiego di software per 
strutturare le conoscenze apprese e condividerle con i pari (software per la 
creazione di e-book e di software per l’editing audio-video, App didattiche da 
utilizzare e modificare); promuovere l’inclusione delle disabilità e degli alunni 
stranieri mediante l’uso di software per l’apprendimento attraverso canali di 
apprendimento non verbali , mappe concettuali per DSA, font specifici per la 
dislessia, dizionari multilingue ecc…;  

 

3. docenti: garantire l’aggiornamento relativo alle strategie e alle metodologie 
didattiche digitali, anche mediante la partecipazione a webinar, seminari, corsi di 
formazione permanenti erogati da enti accreditati dal MIUR e da enti locali; 
promuovere l’editoria digitale scolastica mediante la produzione autonoma di e-
book su monografie, lezioni, argomenti ed esperienze di eccellenza di insegnanti e 
studenti dell’istituto; favorire la possibilità di proporre agli studenti lezioni 
multimediali; fruire di tutte le sezioni attivate del registro elettronico Spaggiari 
anche per comunicare in maniera efficace con i genitori degli studenti e con i 
colleghi dello stesso ordine scolastico e le figure di sistema; 

 

 

4. famiglie: permettere una comunicazione efficace ed efficiente con 
l’amministrazione scolastica, monitorare il percorso di apprendimento dei propri 
figli nonché le assenze, partecipare in maniera consapevole alla vita scolastica 
attraverso la consultazione del sito web di istituto e l’esplorazione di tutte le 
sezioni attivate del registro elettronico Spaggiari; 
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5. amministrazione: migliorare la comunicazione con l’extrascuola, le agenzie 
formative del territorio, gli enti locali, le famiglie, i docenti; condividere gli eventi 
della vita scolastica con la comunità di appartenenza mediante la pubblicizzazione 
degli stessi sul sito web di istituto; permettere la consultazione di norme, 
regolamenti e funzionamento dei singoli plessi; favorire la trasparenza degli atti 
amministrativi. 

Attività 
Diffusione info per le attività previste dal progetto; supporto dell’A.D. per chiarimenti ed 
attività previste nella sezione “obiettivi” 

Destinatari Studenti, personale docente e ammnistrativo, famiglie. 

Contenuti 

 

Quanto previsto in “Obiettivi” 

 

Metodologia 

Relativamente ai processi di apprendimento/insegnamento: destrutturazione degli spazi 
e dei tempi scolastici mediante l’organizzazione di una classe digitale in cui i materiali di 
studio e le interazioni studente-studente, studente-docente, genitore-docente sono 
possibili oltre il tempo/spazio scuola standard; flipped classroom, 
autoapprendimento/autovalutazione, apprendimento collaborativo/valutazione tra pari 
anche attraverso l’uso di strumenti diversi, digitali, innovativi, questionari on line, 
disponibilità di contenuti digitali interdisciplinari , ecc…; apprendimento in modalità e-
learning e blended. 

 

Tempi 
Intero anno scolastico 

Risorse umane 

 

Insegnanti, esperti, A.D. 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Servizi: piattaforme di social learning e di e-learning ,software per la creazione di lezioni 
digitali ,registro elettronico Spaggiari, piattaforme per la formazione e l’aggiornamento 
docente, software per l’editing audiovideo , software open source per la creazione di e-
book, flip-book, c-book, comic-book , assistenza tecnica alle attrezzature e ai beni. 
Attrezzature e beni: smartphone, lim, tablet, pc, materiali di facile consumo, cancelleria. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Questionario 

 

Spese previste 

(indicare se 
con contributi 
dei genitori) 

Eventuali fondi per corsi a pagamento, anche da collaborazioni con enti 
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E-TWINNING 

 

Referente progetto Bonifazi Adele Patrizia , A.D. 

Motivazione 

L’Indire è Unità nazionale eTwinning Italia. 
eTwinning è la più grande community europea di insegnanti per la collaborazione tra 
scuole nell’ambito delle azioni del programma Erasmus+. 
Il progetto promuove l’innovazione, l’utilizzo delle tecnologie nella didattica e la 
creazione condivisa di progetti didattici multiculturali tra istituti scolastici di paesi 
diversi, sostenendo la collaborazione a distanza fra docenti e il coinvolgimento 
diretto degli studenti. 
 
Perché un progetto eTwinning? 
Il gemellaggio elettronico garantisce alle scuole partecipanti innumerevoli benefici: 
lo scambio di conoscenze ed esperienze, il confronto fra i metodi di insegnamento, 
l'arricchimento culturale, linguistico, e umano dei partecipanti, ma soprattutto la 
consepevolezza che viviamo in un'Europa unita, multilinguistica e multiculturale. 
Etwinning è un modo di: 
• approfondire la conoscenza delle lingue straniere; 
• usare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per accorciare le 
distanze; 
• motivare gli studenti con attività innovative, nuove ed interessanti; 
• imparare cose nuove sui diversi sistemi scolastici nelle altre nazioni europee; 
• condividere e scambiare opinioni in ambito pedagogico con altri insegnanti 
europei; 
• mostrare la pratica educativa della scuola ai genitori e al contesto locale; 
• rafforzare la dimensione europea della cittadinanza. 
 

Obiettivi 

OBIETTIVI MISURABILI DA PERSEGUIRE : 
 a)Cognitivi (sapere) 
Conoscere le diversità culturali attraverso il dialogo costante tra i partners basato su 
varie forme di comunicazione . 
Rendere gli studenti consapevoli delle possibilità offerte dalle TIC per la 
comunicazione nell’insegnamento e nell’apprendimento . 
Sviluppare la creatività e l’iniziativa personale. 
b)Operativi (saper fare) 
 Acquisire e migliorare le competenze linguistiche in altre lingue e nella lingua madre 
. 
 Acquisire gli strumenti per la ricerca di documenti. 
 Selezionare informazioni e strutturarle in aggregati significativi di conoscenza. 
Utilizzare i vari codici e le modalità di comunicazione  interpersonale che la rete 
etwinning consente. 
Ampliare la capacità testuale di ideazione e produzione di messaggi. 
 Conseguire competenze di cittadinanza globale ed interculturale, competenze 
linguistiche , di competenze digitali 

1. Psico-relazionali (saper essere) 
Sviluppare competenze interculturali nel rispetto della cultura e della lingua 
dell’altro. 
Favorire la presa di coscienza di un progetto, il senso di responsabilità e il lavoro di 
gruppo. 
Essere consapevoli che la collaborazione e la condivisione favoriscono la costruzione 
della conoscenza. 

Attività E- Twinning è un’azione del Programma europeo e-Learning per la creazione di 
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partenariati pedagogici tra scuole mediante l'utilizzo delle Tecnologie 
dell'Informazione e della Comunicazione: internet, posta elettronica, 
videoconferenze, classi virtuali ecc. 
 
-Collaborazione a distanza fra scuole 
-Coinvolgimento diretto di docenti e alunni 
-Interazione in contesti familiari e non su argomenti noti per uno scambio di 
informazioni. 
-Scrittura di brevi messaggi relativi al sé e al proprio contesto familiare, scolastico e 
sociale; 
-Formulazione domande pertinenti volte alla richiesta di informazioni; ricerca di  
semplici informazioni specifiche da un testo di vario tipo; 
- Uso di linguaggi diversi in modo idoneo per raffigurare la realtà, per relazionare su 
momenti significativi della propria cultura, cogliendone le diversità con quella altrui; 
Impegnarsi in un lavoro comune con reciproco aiuto 

Destinatari Tutti gli alunni dell’ISC “G. Cestoni” di Montegiorgio 

Contenuti 
I contenuti varieranno a seconda dello/gli specifico/ci progetto/i proposti dalla classe 
dell’ISC Cestoni o a seconda del/i progetti a cui la classe si iscriverà, gemellandosi. 
 

Metodologia 

 
-La collaborazione a distanza fra scuole e il coinvolgimento diretto di docenti e alunni 
sta alla base di eTwinning. La piattaforma facilita la collaborazione e lo scambio di 
idee, approcci ed esperienze, in una logica di comunità di pratica e apprendimento 
tra pari. Il progetto di gemellaggio e gestito mediante uno spazio virtuale che 
consente di impostare le attività ed il coinvolgimento diretto dei docenti e degli 
alunni. 
-L’ Innovazione didattica Il progetti non si limita ad una materia specifica, ma 
coinvolge più discipline in attività intercurriculari. 
-La metodologia di eTwinning incoraggia, infatti, l’integrazione del progetto 
all’interno delle ore di lezione e offre agli alunni l’opportunità di migliorare le loro 
competenze nel corso della normale attività didattica, favorendo in particolare 
quelle relazionali, di problem solving, l’utilizzo della lingua straniera in contesti reali, 
competenze tecnologiche, creatività e capacità di lavorare in gruppo per raggiungere 
obiettivi comuni. 
-Attraverso lo scambio con coetanei di Paesi stranieri, docenti e ragazzi possono 
entrare in contatto con contesti e culture diverse, per una didattica e un ambiente 
scuola aperti alla multiculturalità. Il nostro progetto di gemellaggio elettronico 
comporta scambio di corrispondenza e pubblicazioni online . 
-Internazionalizzazione dell’attività scolastica nel suo complesso. 
 

 
Tempi 

A seconda del progetto a cui la classe si iscrive 

Risorse umane 
 
Le insegnanti e le classi che aderiranno al progetto 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Internet, posta elettronica, videoconferenze, classi virtuali ecc., aula, aula Pon 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

Questionari e feedback 
 
 
 



74 

 

 
Spese previste 
(indicare se con 
contributi dei 
genitori) 
 

Le insegnanti che attiveranno il progetto per la propria classe stileranno il progetto 
specifico 
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LA SCUOLA DEL BENESSERE 

 

 

 

   

Nucleo tematico: 

  Corretti stili di vita 

Referente progetto fiduciaria del plesso  

Motivazione,  

Problematizzazione 

 

L'alimentazione e lo sport sono elementi  essenziali per la crescita del bambino e 

per evitare la comparsa , in età adulta, di varie malattie.  La scuola ha il compito 

di creare ambienti favorevoli affinché vengano effettuate scelte salutari.  

 

 Il progetto vuole  coinvolgere  i bambini e sensibilizzare le famiglie sul tema 

della sana alimentazione e sulla necessità di favorire un primo approccio verso 

le pratiche sportive. 

 

L'obiettivo è quello di favorire l'apprendimento ,attraverso il gioco e la 

sperimentazione, dei principi di base di un corretto stile di vita  partendo da una 

sana alimentazione e da buone pratiche igieniche ; utilizzare il movimento come 

strumento di azione, relazione, comunicazione ed espressione per integrare ed 

includere, favorire la crescita cognitiva ed emotiva insieme. 

Traguardi per lo 

sviluppo della 

competenza 

 

IL SE’ E L’ALTRO 

A1- Sviluppare il senso dell’identità personale 

F2-Condividere e rispettare le regole. 

G2-Riconoscere i segni e i simboli. 
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F1-Muoversi con autonomia nello spazio tenendo conto degli altri 

IL CORPO E IL MOVIMENTO-SPAZIO-TEMPO 

A1- Prendere coscienza del sé corporeo. 

A3-Sperimentare e discriminare attraverso il corpo le capacità: 

-sensoriali 

-ritmiche 

-espressive 

B1-Sperimentare il movimento in tutte le sue forme ed acquisire padronanza di 

schemi statici e dinamici globali e segmentari 

B2-Coordinare il movimento : 

-nel gruppo 

-nello spazio ambiente 

-nello spazio grafico 

B3-Rispettare le regole nelle attività motorie 

D1-Controllare i sentimenti e le emozioni rielaborandoli attraverso il corpo e il 

movimento 

D3-Acquisire una buona abitudine alimentare. 

 

 

IMMAGINI SUONI E COLORI 

 

B1-Esprimersi attraverso il linguaggio del corpo comunicando 

-esperienze 

-emozioni 

-sentimenti 

C2-Utilizzare in modo personale e creativo, i vari materiali (usuali e di riciclo). 

C3-Utilizzare le tecnologie per potenziare le proprie conoscenze e le proprie 

capacità espressive.  

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

 

A3-Arricchire il proprio lessico. 
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A4-Sperimentare situazioni comunicative ricche di senso e formulare ipotesi. 

B1- Formulare ragionamenti e pensieri 

utilizzando il linguaggio in modo  adeguato nei vari contesti. 

B2-Esprimere e comunicare emozioni, sentimenti, argomentazioni nella pluralità 

dei contesti. 

C1- Ascoltare e comprendere parole,discorsi e narrazioni. 

C2- Ripetere le narrazioni ascoltate in modo adeguato. 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

A1-Raggruppare e ordinare secondo criteri stabiliti. 

B1-Individuare correttamente la posizione di se stesso, degli oggetti e delle 

persone, tenendo anche conto della destra e della sinistra 

B2-Eseguire un percorso sulla base di indicazioni verbali 

 

 

Attività • Incontro con esperti di alimentazione  

• discussioni guidate sulle caratteristiche degli alimenti, sullo spreco 
alimentare  e sulla classificazione degli alimenti in base alla piramide 
alimentare. 

⚫Condivisione delle teorie  in fatto di alimentazione 
⚫sperimentazioni sensoriali 
⚫condivisione con gli altri di una sana colazione 
⚫Ascolto di semplici storie e racconti. 
⚫Ascolto di letture. 
⚫buone pratiche igieniche (lavarsi le mani e lavare i denti) 
⚫muoversi nello spazio in maniera adeguata 
⚫giochi senso-motori 
⚫labirinti 
⚫gioco simbolico: il bambino può riprodurre le situazioni della vita o 

inventare personaggi fantastici, travestendosi e raccontando le proprie 
emozioni 

⚫rappresentazione del vissuto psico-motorio  trasformando in immagine le 
proprie emozioni 

Destinatari  

Tutti i bambini delle scuole dell'Infanzia 

Contenuti 

 

• alimentazione 
• buone pratiche igieniche 
• giochi psico-motori 

 

Metodologia Gioco,vita di relazione,mediazione didattica,laboratori, lavoro di 

gruppo,esplorazione , documentazione e organizzazione degli spazi e dei tempi. 
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Osservazione dell'espressività psico-motoria 

Comunicazione attraverso il linguaggio del corpo delle proprie emozioni 

 

Tempi Ottobre-Maggio   

Risorse umane  

Tutti le insegnanti delle scuole dell'infanzia  

 

Attrezzature, beni, 

servizi 

 

Materiali strutturati e non strutturati  disponibili: libri,materiale cartaceo e di 

facile consumo,computer,videocamera,macchina fotografica. 

Materiale psico-motorio: palloni, cerchi, corde, teli, palle di varie dimensioni, 

materassini, birilli, mattoncini... 

Modalità di 

valutazione del 

progetto 

Osservazione sistematica 

Spese previste 
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PROGETTO LINGUA INGLESE: “HELLO CHILDREN” 

 
 

Referente progetto Il referente in carica 

 
 
 
 
 
 
 
MOTIVAZIONE 

Conformemente con quanto stabilito dalle Indicazioni Nazionali, è fondamentale un 
approccio alla lingua straniera già durante il primo percorso scolastico. 
La società multietnica e multiculturale in cui il bambino di oggi è inserito fa 
emergere il bisogno educativo e formativo relativo alla conoscenza di una seconda 
lingua: la lingua inglese rappresenta un anello di congiunzione in questa molteplicità 
culturale, favorendo la possibilità di ampliare la propria visione del mondo e la 
dimensione europea e mondiale di cittadinanza. 
I bambini assimilano moltissime informazioni provenienti dal mondo esterno e se 
sollecitati opportunamente sono in grado di acquisire competenze linguistiche e 
comunicative. 
E' compito della scuola dell'infanzia fornire occasioni nelle quali si possa apprezzare 
e sperimentare la pluralità linguistica e confrontarsi con lingue diverse. 
Questo progetto non si caratterizza come un insegnamento sistematico di una 
disciplina, ma come un momento di sensibilizzazione del bambino ad un codice 
linguistico diverso dal proprio, in senso più ampio, come conoscenza di altre culture. 
Il percorso avrà come obiettivo principale quello di offrire, agli alunni, semplici 
esperienze che li motivino, li coinvolgano dal punto di vista affettivo e li sollecitino 
ad esprimersi e a comunicare con naturalezza in questa nuova lingua. 

OBIETTIVI • Sviluppare il senso dell'identità personale. 

• Scoprire la presenza di lingue diverse; misurarsi con la creatività e la fantasia 
attraverso un approccio ludico, prendendo coscienza della possibilità di 
utilizzare vari codici linguistici. 

• Acquisire i primi elementi lessicali del nuovo codice linguistico, accedendovi 
attraverso la pluralità dei canali senso-percettivi. 

•  

• Memorizzare alcuni semplici vocaboli di lingua straniera. 

• Saper riprodurre intonazione e ritmo di brani musicali e filastrocche inglesi. 

• Relazionarsi e collaborare con gli altri. 

• Svolgere attività collettive in modo costruttivo e creativo. 
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• Utilizzare le tecnologie per potenziare le proprie conoscenze e le proprie 
capacità espressive. 

TRAGUARDI PER LO    
SVILUPPO DELLE  COMPETENZE 

•   

•  

•   

 

•   

• IL SE' E L'ALTRO: 

• Il bambino sviluppa il senso dell'identità personale, percepisce le proprie 
esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 

• Il bambino sviluppa il senso di appartenenza attraverso la conoscenza delle 
tradizioni familiari e della comunità. 

• IL CORPO E IL MOVIMENTO: 

• Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il 
potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono 
una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. 

• I DISCORSI E LE PAROLE: 

• Il bambino ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, 
riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e 
la fantasia. 

• IMMAGINI, SUONI, COLORI: 

• Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie 
possibilità che il linguaggio del corpo consente. 

• LA CONOSCENZA DEL MONDO: 

• Il bambino si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprire le 
funzioni e i possibili usi. 

ATTIVITÀ • Ascolto, ripetizione e memorizzazione di vocaboli, semplici espressioni, 
canzoni e filastrocche, in lingua inglese. 

• Giochi di associazione e riconoscimento di immagini e parole. 
• Coloritura di immagini. 
• Giochi motori 
• Associazione dei vocaboli ad alcuni movimenti 

 
 

DESTINATARI I bambini di 5 anni. 
Nelle mono sezioni tutti i bambini (3-4-5 anni). 
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CONTENUTI • Saluti e congedi. 
• Presentazioni in inglese. 
• Il nome dei principali oggetti scolastici. 
• I colori. 
• I numeri fino a 10. 
• I nomi degli animali. 
• I componenti principali della famiglia. 
• Alcuni vocaboli relativi a stati d'animo. 
• Le principali festività. 
• Le parti del corpo. 

 

METODOLOGIA L'apprendimento della lingua inglese sarà favorito da un contesto ludico e da un 
approccio naturale, proponendo delle attività giocose e che implichino azioni 
motorie, utilizzando la lingua in un contesto reale. 
Le attività didattiche saranno finalizzate allo sviluppo di una competenza 
comunicativa, verrà privilegiata la dimensione della lingua  in situazioni di 
esperienza di vita diretta. 
Si utilizzeranno brevi racconti, canzoncine, filastrocche. 
Si favorirà l'ascolto, l'osservazione, la memorizzazione e la ripetizione delle parole di 
lingua attraverso la vita di relazione e la mediazione didattica. 

TEMPI Anno Scolastico 2022-2023 
Anno Scolastico 2023-2024 
Anno Scolastico 2024-2025 

RISORSE UMANE Esperto e docenti della sezione 

ATTREZZATURE, BENI, SERVIZI Materiali strutturati e non; libri; CD; DVD; PC giocattolo multilingue; flash cards; 
Computer; materiale di facile consumo. 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
DEL PROGETTO 

Osservazione e verifica in itinere. 
Valutazione finale. 

SPESE PREVISTE Compenso per ore effettuate dall'esperto. 
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VIAGGIO NELL'UNIVERSO DEI LIBRI... PER ANDARE “LONTANO”... 

 

Nuclei tematici 
La fantasia, la realtà, le scienze, l'arte, la geografia, la storia, i discorsi, il metalinguaggio, la lingua scritta. 

 

Referente 
progetto 

 
Referente Scuola dell'Infanzia 

 
Motivazione 

 

Il Progetto nasce dalla necessità di dare una risposta alla società attuale che 

offre a bambini e ragazzi innumerevoli stimoli culturali, soprattutto di 

carattere multimediale e tecnologico. La cultura dell'ascolto e della lettura sta 

cedendo il posto a quella dell'immagine per la concorrenza dei codici non 

alfabetici, specialmente visivi, che forniscono ormai tutte le informazioni 

necessarie per cui la lettura risulta per i bambini noiosa e poco accattivante. 

E' quindi opportuno che la scuola, aperta e pronta ad accogliere le 

innovazioni tecnologiche ed informatiche per sfruttarle ai fini di uno 

sviluppo integrale delle abilità e delle competenze dei bambini, si concentri 

anche sul recupero dell'importanza della lettura e del confronto tra bambino e 

libro. Il Progetto che proponiamo nasce dall'esigenza di ampliare nei bambini 

l'opportunità, partendo dai libri, del “fare scienza”. L'avventura porterà i 

nostri alunni a sperimentare pertanto l’educazione scientifica, spesso 

trascurata nel percorso didattico della Scuola dell’Infanzia e farà leva su 

diversi tipi di linguaggio: poetico ed emozionale, creativo legato alla fantasia 

e alle riproduzioni dei bambini e quello prettamente scientifico, legato 

all'osservazione diretta dei fenomeni e degli esperimenti. Anche nelle 

Competenze in chiave Europeainfatti si parla di competenze di base in 

campo scientifico e tecnologico, così da offrire ai bambini la possibilità di 

trovare una risposta a quelle spontanee domande che si pongono di fronte 

alla realtà e ai fenomeni naturali, all’infinito del cielo e dello spazio. 

 

 

Il Progetto ha come orizzonte di riferimento le Competenze chiave Europee.  

Esse sono: 

-  Comunicazione nella lingua madre; 

-  Comunicazione nelle lingue straniere; 

- Competenza matematica e competenze base in campo scientifico e                         

tecnologico; 

- Competenze digitali; 

- Imparare ad imparare; 

- Competenze sociali e civiche; 

- Consapevolezza ed espressione culturale; 

- Spirito di iniziativa ed imprenditorialità. 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

IL SE' E L'ALTRO 

 

IDENTITA' E APPARTENENZA 

1.Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale. 
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Nuclei Fondanti 
e Traguardi di 
competenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CITTADINANZA 

1.Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su 

ciò che è bene o male, sulla giustizia e ha raggiunto una prima 

consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. 

2.Conosce e comprende le regole della convivenza democratica; 

3.Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le 

istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della 

città. 

 

PARTECIPAZIONE, COOPERAZIONE, SOLIDARIETA' 

1.Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e 

comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

2.Gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, 

confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 

 

USO DELLE FONTI 

1.Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro. 

 

ORIENTAMENTO 

1.Si orienta con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono 

familiari. 

 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO 

1.Acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo 

e la padronanza degli schemi motori e posturali in base alle variabili spaziali 

e temporali. 

 

 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO-

ESPRESSIVA 

1.Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i 

propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze 

ritmico-musicali e coreutiche. 

 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 

1.Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di avviare 

l’acquisizione delle competenze di gioco-sport. 

2.Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore 

delle regole e l’importanza di rispettarle. 

 

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA 

1.Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel 

movimento sia nell'uso degli attrezzi. 
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Nuclei Fondanti 
e Traguardi di 
competenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nuclei Fondanti 
e Traguardi di 
competenza 

2.Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere 

psicofisico. 

 

 

IMMAGINI, SUONI E COLORI 

 

ESPRESSIONE E COMUNICAZIONE 

1.Utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre 

varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e 

comunicativi). 

2.Rielabora in modo creativo le immagini con molteplici tecniche materiali e 

strumenti (grafico espressivi, pittorici e plastici ma anche audiovisivi e 

multimediali). 

 

OSSERVAZIONE E LETTURA DI IMMAGINI 

1.Osserva, esplora, descrive e legge immagini (opere d’arte, 

fotografie,manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi multimediali (spot, brevi 

filmati, videoclip, ecc.). 

 

COMPRENSIONE E APPREZZAMENTO DI VARIE FORME D’ARTE 

1.Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e 

manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia. 

 

COMPRENSIONE E APPREZZAMENTO DI VARIE FORME D’ARTE 

1.Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e 

manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia. 

 

ASCOLTO DEI PRIMI ALFABETI MUSICALI 

1.Ascolta e analizza fenomeni sonori e linguaggi musicali. 

 

RITMO E NOTAZIONE 

2.Esplora le possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti 

musicali, imparando ad ascoltare sè stesso e gli altri. 

 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

 

ASCOLTO E PARLATO 

1.Partecipa a scambi comunicativi con compagni e insegnanti rispettando il 

turno. 

2.Ascolta e comprende e rielabora testi orali provenienti da fonti diverse . 
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LETTURA 

1.Legge e comprende testi illustrati di vario tipo. 

 

SCRITTURA 

1.Produce le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, 

incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

 

ACQUISIZIONE DEL LESSICO 

1.Acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica. 

2.Acquisisce consapevolezza che nella comunicazione sono usate varietà 

diverse di lingua e lingue differenti (plurilinguismo). 

 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

 

NUMERI 

1.Opera con i numeri anche per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, 

pesi e altre capienze. 

 

SPAZIO E FIGURE 

1.Si orienta nello spazio circostante utilizzando riferimenti topologici. 

2.Riconosce, classifica forme geometriche e, partendo da situazioni reali, le 

rappresenta graficamente. 

 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

1.Il bambino raggruppa, ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi. 

 

USO DELLE FONTI 

1.Riconosce elementi significativi del passato del proprio ambiente di vita. 

 

ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

1.Comprende e rielabora fatti vissuti e narrati anche mediante l’uso di risorse 

digitali. 

 

STRUMENTI CONCETTUALI 

1.Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 
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L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE 

1.Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, 

i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 

 

PRIMO APPROCCIO ALLA TECNOLOGIA 

1.Riconosce ed utilizza semplici strumenti tecnologici di uso comune. 

2.Utilizza semplici procedure per programmare (coding). 

 

Attività 

– Ascolto di semplici storie e racconti; 

– Lettura di libri a tema; 

– Conversazioni libere e guidate; 

– Verbalizzazione; 

– Drammatizzazioni; 

– Invenzione di storie; 

– Rappresentazione grafico-pittorico; 

– Attività pittoriche, manipolative e plastiche; 

– Attività laboratoriali; 

– Laboratorio scientifico e laboratorio creativo; 

– Realizzazione di semplici strumenti scientifici; 

– Conoscenza di personaggi di rilievo del mondo scientifico, artistico, 

storico etc.; 

– Espressione drammatico-teatrale; 

– Osservazione di spettacoli di vario tipo; 

– Utilizzo del linguaggio tecnologico e scientifico; 

– Percezione e decodoficazione di messaggi sonori; 

– Giochi linguistici: rime,filastrocche etc; 

– Sperimentazione di vari codici: iconici, linguistici (dialetto, lingua 

nazionale e straniera); 

– Individuazione delle qualità e proprietà degli oggetti e dei materiali; 

– Classificazione di materiali; 

– Attività psicomotoria; 

– Attività mimico-gestuali e ritmico musicali; 

– Giochi imitativi e di ruolo; 

– Semplici esperimenti scientifici; 

– Utilizzo di strumenti multimediali per la visione di video a tema; 

– Esperienze con la realtà aumentata attraverso App dedicate; 

– Visite guidate a Musei tematici a carattere scientifico (es. Museo del 

Balì). 

 

Destinatari 
Tutti i bambini dei Plessi delle Scuole dell'Infanzia dell'Istituto Scolastico 

Comprensivo di Montegiorgio. 

Contenuti 

 

• Viaggio nella fantasia: libri, storie, racconti; 

• Esplorazione della realtà: ambiente naturale ed artificiale; 

• Viaggio nell'arte: musica, danza e pittura; 

• Viaggio nel mondo delle scienze; 

• Alla scoperta delle meraviglie dell'universo; 

• Avventura nel sé corporeo; 
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• Esperiamo le emozioni ed i sentimenti. 

 

Metodologia 

• Gioco; 

• Vita di relazione; 

• Didattica laboratoriale; 

• Mediazione didattica; 

• Circle-time; 

• Approccio Narrativo; 

• Conversazioni guidate; 

• Problem Solving; 

• Cooperative Learning; 

• Organizzazione dello spazio e del  tempo; 

• Uscite sul territorio. 

 

 
Tempi 
 

Da Ottobre a Maggio (anni scolastici 2022/2023-2023/2024-2024/2025) 

 
Risorse umane 

 

Tutte le insegnanti delle Scuole dell'Infanzia dell'Istituto Scolastico 

Comprensivo di Montegiorgio; 

Esperti esterni; 

Genitori competenti. 

 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

 

Materiali strutturati e non strutturati disponibili: libri, materiale cartaceo e di 

facile consumo, computer, LIM, strumenti e applicazioni per la realtà 

aumentata (es. Merge Cube, Quiver etc.), macchina fotografica, strumentario 

scientifico (mappamondo, telescopio, planetario etc.), pulmino. 

 

Modalità di 
valutazione 

del progetto 

 

Verifiche in itinere e valutazione finale attraverso conversazioni guidate sui 

temi trattati, rappresentazioni grafico-pittoriche, realizzazione di oggetti 

tridimensionali, livello di partecipazione, osservazione delle competenze 

lessicali e manipolative acquisite, conoscenza ed uso di semplici strumenti 

presentati durante il percorso. 

 

 
Spese previste 

(indicare se con 
eventuali 
contributi dei 
genitori) 
 

 

-Spese per il materiale e strumentazione da dividersi 

 nei plessi in base al numero dei bambini; 

-Spese per esperti esterni; 

-Spese trasporti per le uscite. 
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SCHEDE PROGETTO PLESSI DI SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

IL MOVIMENTO FA PARTE DI ME 

     

Referente 

progetto 
La Fiduciaria in carica 

Motivazione 

L’attività motoria, oltre a facilitare l’apprendimento di un corretto 

comportamento motorio, favorisce lo sviluppo fisico e mentale del 

bambino lo aiuta ad interiorizzare attraverso il gioco-movimento il rispetto 

delle regole, il miglioramento delle capacità di concentrazione, la capacità 

di diventare più sicuro, il confronto con gli altri, la collaborazione, il 

sopportare una sconfitta senza esagerare, a superare paure ed insicurezze. 

Inoltre l’attività motoria aiuta i bambini attraverso il corpo ad acquisire le 

categorie spazio – temporali ed i principi basilari dell’ordine e della misura, 

amplia ed arricchisce il linguaggio verbale e non, li aiuta a pensare, 

progettare ed agire stimolando lo sviluppo psicomotorio. 

Obiettivi 

 

IL SE’ E L’ALTRO 

Si orienta con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono 

familiari.  

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

Acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo 

e la padronanza degli schemi motori e posturali in base alle variabili spaziali 

e temporali.  

Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di avviare 

’acquisizione delle competenze di gioco-sport.  

Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore 

delle regole e l’importanza di rispettarle 

Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel 

movimento sia nell'uso degli attrezzi.  

Attività  
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Attività motorie – attività ritmiche 

 

Destinatari Bambini di 3 – 4 – 5 anni 

Contenuti 

 

Tutte le forme di gioco “ fantastico” , strutturato e non, percorsi motori, 

giochi in piccoli gruppi e grande gruppo. 

Metodologia 
Tutte le forme di gioco “ fantastico” , strutturato e non, percorsi motori, 

giochi in piccoli gruppi e grande gruppo. 

 

Tempi 
Ottobre - Maggio 

Risorse umane 
 

Esperto esterno e tutte le insegnanti del plesso. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

 

Materiale psicomotorio, attrezzatura specifica e non. 

Spazi interni ed esterni alla scuola ( giardino). 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Osservazione diretta e sistematica iniziale, intermedia e finale. 

 

Spese previste 

 

 

Compenso per ore effettuate dall’esperto 

                                 ( Contributo volontario) 
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PROGETTO ACCOGLIENZA: “CIAO ESTATE VADO A SCUOLA” 

 

Referente 
progetto 

Docente della sezione dei bambini di 2 anni e 6 mesi e dei bambini di 
3 anni 

 

Motivazione 

 
 
L’obiettivo del progetto accoglienza è di rendere positiva l’esperienza 
scolastica creando un clima sereno e rassicurante, superando il 
distacco dall’ambiente familiare, instaurando amicizie, favorendo la 
graduale comprensione dei ritmi della vita della scuola e consentendo 
maggiore autonomia negli spazi scolastici 
 
 

Obiettivi 

 
 

Favorire il sereno distacco dalla famiglia. Rafforzare l’autonomia, la 

stima di sé, l’identità. Favorire rapporti positivi con i coetanei e gli 

adulti. Avviare un proficuo inserimento nel contesto scolastico. 

Favorire un clima di reciproca fiducia tra genitori e scuola attraverso 

comunicazione e collaborazione.  

 
 
 
 
 
 
 

Attività 

 
 

Attività di gioco simbolico, manipolazione ed esplorazione 

dell’ambiente scolastico. Giochi motori. Ascolto di canzoncine e 

filastrocche.  

 
 
 

Destinatari 
Bambini di tre anni e “anticipatari”.  

 

Contenuti 

 
 

Scoperta dell’ambiente scuola, ascolto di canzoncine, filastrocche, 
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giochi motor, all’aperto, giochi liberi ed organizzati 
 

Metodologia 

 

Nel periodo di ambientamento sarà favorita la reciproca conoscenza. 

L’insegnante predispone l’ambiente in modo da attirare l’attenzione 

dei bambini sui giochi e sul materiale didattico e favorire 

l’esplorazione del nuovo ambiente. 

 

 
Tempi 

Mese di settembre a.s.  2022/2023 2023/2024 2024/2025 

 

Risorse umane 

 

Le insegnanti di sezione  

 
 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Tutti i giochi e i materiali presenti nella scuola. CD, video 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 

Osservazioni occasionali e sistematiche  

 
 
Spese previste 
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MUSICANDO IMPARO 

 

Referente 
progetto 

Fiduciaria di plesso 

Motivazione 

 

Ampliare la possibilità di comunicazione attraverso l’acquisizione di 

codici espressivi caratteristici dei linguaggi motori e musicali.  

Obiettivi 

 
 IL CORPO E IL MOVIMENTO 

Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere 

i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le 

esperienze ritmico-musicali e coreutiche.  

IMMAGINI SUONI E COLORI 

Ascolta e analizza fenomeni sonori e linguaggi musicali.  

Esplora le possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e 

strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri.  

 

Attività 

 

Giochi ritmico/motori, coreografie spontanee e strutturate. Canti, 

canzoni, filastrocche e danze. Strumentazione ritmiche di base.  

Destinatari 
Bambini di 2,5 /3/4/5 anni della scuola dell’infanzia  

 

Contenuti 

 

La scelta del materiale sarà effettuata in base al vissuto diretto del 

bambino. 

 

Metodologia Le varie attività saranno organizzate secondo un approccio ludico.  

 
Tempi 

 

Realizzazione febbraio / giugno 2022/2023 2023/2024 

2024/2025  

 

Risorse umane Esperto in collaborazione con le insegnanti di sezione.  
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Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Strumenti sonori, cd,stereo, materiale di facile consumo 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 

Osservazione in itinere. Esercizi e giochi di verifica. Formativa in 

itinere e sommativa a fine corso. Festa conclusiva.  

 
 

 
Spese previste 
 

Per esperto e euro 200,00 per materiale di facile consumo e 

strumenti musicali.  

( Contributo volontario ) 
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DALLA TERRA ALLA TAVOLA 

 

Referente 
progetto 

 
La fiduciaria di plesso 

 

Motivazione 

Il progetto nasce dall’idea di dedicare un pezzo di terra del nostro 
giardino alla creazione di un “angolo orto”. Con la nascita di questo 
angolo orto a scuola, i bambini avranno la possibilità di seguire i ritmi 
della natura vivendo  un rapporto diretto con la realtà. Seminare, 
piantumare verdura, ortaggi, spezie e piante aromatiche, solleciterà 
nei bambini la curiosità, l’attesa e la responsabilità nell’ aver cura di 
esse durante la crescita e la raccolta. Il progetto intende stimolare 
l’interesse e la curiosità nei confronti degli elementi naturali: terra, 
acqua, luce, semi ecc…e comprenderne informazioni sul ciclo vitale 
delle piante e della terra. Da tutto ciò ne scaturisce un percorso di 
apprendimento – gioco con la natura, in cui si scopre l’origine del cibo 
da gustare magari nella mensa scolastica, scoprendo gusti nuovi.   
 

Obiettivi 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

 

.Acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio 

corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali in base alle 

variabili spaziali e temporali.  

 
 
 

I DISCORSI E LE PAROLE 

Partecipa a scambi comunicativi con compagni e insegnanti 

rispettando il turno.  

 
 
 

 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 

 

Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro 

ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.  
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Attività 

 
Seminare, essere in contatto con la terra per scavare sporcandosi le 
mani, con l’acqua per innaffiare, concimare ecc… 

 
 
 

Destinatari Bambini di 3-4-5 anni 

Contenuti 

 
Conversazioni guidate, storie, filmati, i osservazione di organismi 
vegetali ,  
manipolazione di materiali,  
alimentazione nella mensa scolastica dei prodotti coltivati. 
 

 

Metodologia 

L’angolo orto sarà organizzato in modo creativo e giocoso dando 
spazio anche all’immaginazione dei bambini.  
Gruppi di età omogenea 

 
 

 
Tempi 

Ottobre- Giugno  

Risorse umane 

Tutte le insegnanti del plesso, figura un po' più esperta qualora se ne 
avesse bisogno come ad es. operaio del comune, qualche genitore o 
nonno. 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Attrezzi da giardino: palette, innaffiatoi, guanti, stivali per la pioggia 

Cartelloni, schede didattiche 

Macchina fotografica 

Giardino della scuola 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
Osservazione in itinere del lavoro svolto, schede operative, 
elaborazione di gruppo. 
Se possibile distribuzione a tutti i bambini di alcune foglie di spezia da 
portare a casa.  
 
 

 
Spese previste 
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CORPO; MOVIMENTO; SPORT 

 

Referente 
progetto 

Fiduciaria di plesso 
 

Motivazione 

 
 
L’esperienza della corporeità e della motricità contribuisce alla crescita e 
alla maturazione complessiva del bambino, promovendo la presa di 
coscienza del valore del corpo. 
 
 

Obiettivi 

 

IL SÉ E L’ALTRO 

- Conoscere le norme sociali e adeguare il proprio comportamento ad 
esse. 

- Muoversi con autonomia nello spazio tenendo conto degli altri. 
- Favorire una migliore capacità relazionale con i compagni, stimolando il 

senso di responsabilità 
- La tolleranza, il rispetto e la solidarietà 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

- Prendere coscienza del sé corporeo 
- Sperimentare il movimento in tutte le sue forme ed acquisire 

padronanza di schemi statici e dinamici globali e segmentari. 
- Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento (gesti, mimica 

facciale, vocale, postura) per esprimere stati d’animo, emozioni e 
sentimenti. 

- Controllare il gesto nell’attività motoria in relazione: agli altri; agli 
oggetti; allo spazio. 

- Conoscere e applicare modalità esecutive di diverse proposte di gioco-
sport 

- Partecipare attivamente a giochi organizzati anche in forma di gara 
collaborando con gli altri. 

- Rispettare le regole nella competizione di gara e saper accettare la 
sconfitta. 

- Acquisire una buona abitudine alimentare 
- Sviluppare, migliorare e rafforzare la consapevolezza dello schema 

corporeo. 
- Stimolare e aumentare le capacità percettive per accrescere attenzione 

e concentrazione 

Una migliore conoscenza del proprio corpo e delle proprie capacità 
percettive permette di favorire la socializzazione in un clima privo di 
giudizi, tensioni e competitività. 

Attività 

 
Attività motorie, attività ritmiche. 
 
 

Destinatari Tutti i bambini di 3, 4, 5 anni 
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Contenuti Tutti i materiali per attività motoria reperibili nel plesso scolastico 

Metodologia 
 
Tutte le attività proposte avranno un approccio ludico 

 

 
Tempi 

Ottobre – Giugno   

Risorse umane 

 
 
 
Esperto e docenti del plesso. 
 
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Tappeti, canestri, palloni, cerchi e attrezzature sportive. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 

Osservazione e verifica in itinere. Esercizi e giochi di verifica. 
Valutazione finale. Festa conclusiva. 
 
 

 
Spese previste 
 

 Compenso per ore effettuate dall’esperto. 
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NATURARTE 

 

Referente 
progetto 

Milva Frontoni 
 

Motivazione 

Sappiamo che c’è una simpatia istintiva dei bambini verso la natura; 
infatti basta osservare i loro disegni per vedere quanto siano popolati di 
fiori, alberi, soli e cieli splendenti. Questo amore istintivo, che il bambino 
nutre per la natura stessa, funge da guida per proporre un percorso 
didattico culturale e sensoriale sulla conoscenza dei prodotti della terra 
(erbe spontanee e non). Il giardino della Scuola dell’Infanzia diverrà un 
vero spazio educativo, “un’aula decentrata” dalla quale trarre l’input per 
osservare e sperimentare, nel quale il bambino agisce, osserva, lavora e 
sperimenta concretamente. Sarebbe molto bello se ogni scuola avesse il 
proprio orto. La nostra scuola è tra quelle che lo posseggono e da diversi 
anni ha attivato un percorso educativo-didattico per accrescere una 
conoscenza significativa dell'ambiente. Questo percorso contribuirà 
all'acquisizione di un atteggiamento consapevole e consentirà ai nostri 
futuri adulti, di capire, di scegliere e di trovare il proprio benessere 
partendo dalla conoscenza dei prodotti e della buona tavola. L'orto 
biologico a scuola, offre ai bambini l'opportunità di conoscere la reale 
provenienza di frutta e verdura consumate quotidianamente. 
Parallelamente alle tematiche dei prodotti orticoli, si affronterà la 
conoscenza dell'affascinante mondo degli insetti (coccinelle, api, libellule 
ecc), quali esseri viventi utili all'orto. Insegnare l’ecologia profonda ai 
bambini, facendo vivere loro l’esperienza diretta di come si coltiva la 
terra e di come nascono i cibi vegetali in un’ottica di educazione alla 
salute e di sostenibilità ambientale, attraverso l’interiorizzazione di una 
serie di principi e di abitudini sane ed ecologiche, così da migliorare la 
qualità della vita del bambino di oggi e dell’adulto di domani. 

 
 
 
 

Obiettivi 

Obiettivi specifici: 

Manipolare ed utilizzare materiali naturali (acqua, terra, 
sabbia, semi, bulbi…) 

Relazionarsi con un ambiente e materiali nuovi  

Interiorizzare nuove regole e comportamenti legati alla nuova 
esperienza 

Occuparsi della coltivazione delle piante all’esterno: giardino 

Eseguire alcune fasi della coltivazione (preparazione del 
terreno) 

Osservare le piante in diversi ambienti 

Scoprire le condizioni indispensabili alla vita vegetale 

Iniziare ad intuire i ritmi di sviluppo 

Confrontare diverse varietà di vegetali 
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Classificare, raggruppare e completare delle raccolte 

Cogliere uguaglianze e differenze fra semi, piante ed altri 
materiali utilizzati 

Misurare, quantificare, ordinare in serie 

Confrontare risultati con ipotesi fatte 

Comprendere interazioni fra ambiente, mondo vegetale e 
clima 

Conoscere alcune parti della pianta e del fiore 

Costruire ed utilizzare strumenti di misurazione 

Riconoscere quantità numeriche 

Attuare corrispondenze  

Sperimentare e osservare fenomeni di trasformazione degli 
elementi naturali (seme farina cibo)  

Esperienze pratiche in cucina (dall’orto alla tavola…. ricette 
della nostra tradizione) 

Eseguire e verificare procedimenti 

Esprimere esperienze, storie e racconti attraverso diverse 
forme di rappresentazione: disegno, drammatizzazione 

Utilizzare adeguatamente le varie tecniche espressive 

Utilizzare in modo creativo e personale i vari materiali 

Progettare individualmente ed in gruppo 

 

Attività 

 
Durante tutto l’anno scolastico da settembre a giugno e secondo una 
periodicità naturale, si effettueranno attività pratiche necessarie alla cura 
dell’orto, conversazioni, osservazioni, rielaborazioni grafiche delle 
esperienze ed attività laboratoriali in cucina 
 
 
 
 

Destinatari Tutti i bambini della scuola 

Contenuti 

 
 

Si veda attività 
 
 

Metodologia 

E’ importante premettere che il percorso metodologico, come avviene 
quando si cerca di percorrere la strada della ricerca-azione, è da 
costruire in itinere attraverso l’interazione dei protagonisti del progetto: 
bambini-adulti-ambiente. Si seguiranno comunque alcune fasi operative 
che tendono a realizzare una circolarità fra percezione sensoriale, 
cognitiva, motricità e ambito relazionale, in un rapporto corpo-mente il 
più possibile unitario ed equilibrato. Le prime fasi, l’esplorazione dei 
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materiali e la manipolazione, costituiranno l’elemento fondamentale del 
progetto. 

 
 

 
Tempi 

 

Da settembre a giugno  

 

Risorse 
umane 

 
Docenti, nonni ed operai del comune 
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Motozappa, vanga, rastrello, palette, ecc. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

La valutazione si baserà sull’osservazione sistematica e costante dei 
bambini durante le attività 

 
 
 

 
Spese 
previste 
(indicare se 
con contributi 
dei genitori) 
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MANGIO BENE…VIVO MEGLIO  

 

Referente 
progetto 

Maria Cristina Giorgetti 
 

Motivazione 

Dall'analisi delle abitudini alimentari dei bambini frequentanti la nostra 
Scuola dell'Infanzia, è emerso che per colazione questi portano da casa 
e consumano prevalentemente prodotti dolciari confezionati di tipo 
industriale, arricchiti da farciture fin troppo ricche di zuccheri e grassi 

 
 

Obiettivi 

L'obiettivo principale che ci siamo proposte è di educare i bambini ad 
acquisire sane e corrette abitudini alimentari con una scelta corretta dei 
cibi dal punto di vista nutrizionale e legate alla riscoperta della “tradizione 
alimentare” delle nostre famiglie, che vedeva “il pane” come protagonista 
principale della merenda dei bambini, accompagnato di volta in volta da 
prodotti semplici, salutari e comunque di produzione casalinga. 

 
Obiettivi specifici 

1- conoscere e sperimentare le caratteristiche di consistenza, sapidità, 
colore ecc. degli alimenti consumati a colazione. 

2- superare la naturale diffidenza verso alimenti semplici, ma sani, che 
abitualmente non vengono consumati dal bambino. 

3- scoprire e conoscere cosa mangiavano a merenda i nostri nonni 
quando erano “bambini”. 

4- capacità di comprendere che la salute è legata a corrette abitudini 
alimentari mentre una scorretta alimentazione può provocare molte 
malattie: obesità, diabete, ipercolesterolemia, ecc. 

5- conoscere e scegliere, man mano sempre in modo più consapevole, i 
“cibi sani” da consumare a colazione e a merenda, senza subire 
l'accettazione passiva dei messaggi pubblicitari di prodotti alimentari 
industriali. 
 

Attività 

 

• Conversazioni guidate 

• sperimentazioni ed assaggio di alimenti 

• preparazione e degustazione quotidiana della colazione sana e 
tradizionale da parte del servizio mensa interno alla scuola 

Destinatari Tutti i bambini frequentanti 

Contenuti 

 

Si veda attività 
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Metodologia 
 
Si veda attività 

 
Tempi 

Da settembre a giugno tutti i giorni 

Risorse 
umane 

 
 

Docenti, cuoca e collaboratrici scolastiche 

 
 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Utensili per la preparazione della colazione 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
La valutazione si baserà sull’osservazione sistematica e costante dei 
bambini durante le attività 

 
 
 

 
Spese 
previste 
(indicare se 
con contributi 
dei genitori) 
 

Il progetto è finanziato dall’Amministrazione Comunale 
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GIOCHI SONORI 

 

Referente 
progetto 

RITA CARDINALI 
 

Motivazione 

 
 
 

Nella Scuola dell’Infanzia la musica è una fonte preziosa di stimoli. 
Ascoltare tutti i rumori che ci circonda, imparare a distinguerli, fare 
attenzione alle loro caratteristiche, permette ai bambini un approccio 
più spontaneo verso il mondo dei suoni musicali veri e propri. Musica 
e suoni a questa età sono in stretta relazione con l’educazione 
motoria, sensoriale e intellettuale: è importante offrire al bambino 
specifiche opportunità sonore sin dai primi anni di vita per contribuire 
al processo di crescita nell’armonico sviluppo della sua personalità. 
 
 

Obiettivi 

 
 
 
 
 

Obiettivi formativi generali: 

Sviluppare la percezione e l’attenzione uditiva 
migliorare la propria capacità emotiva e relazionale in un 
contesto stimolante e non giudicante 
imparare il rispetto dell’altro, cercando di aiutare sempre chi è 
in difficoltà 
aumentare la propria autostima   

Obiettivi formativi specifici: 
acquisire la consapevolezza del suono e del silenzio 
percepire e riprodurre con la voce le diverse altezze dei suoni 
sviluppare capacità ritmiche attraverso il movimento 
sviluppare la manipolazione e l’esplorazione di oggetti sonori e 
strumentali  
saper distinguere timbricamente gli strumenti conosciuti 

 
 

Attività 

 
 

Gli incontri prevedono un coinvolgimento attivo degli alunni in 
situazioni di gioco con il mondo dei suoni. Saranno proposti momenti 
di lavoro con piccoli gruppi, privilegiando la componente operativa 
sulla base delle metodologie più accreditate (Orff, Dalcroze, Kodaly). 
Verranno favorite le connessioni con le altre aree di apprendimento 
che metteranno in rapporto le attività sonoro-musicali con quelle 
motorie, linguistiche, iconiche ed espressive. 
In ogni lezione sarà dedicato parte del tempo all’educazione vocale, 
parte all’educazione dell’orecchio, a quella ritmica e a quella motoria.  
 

Destinatari 
Tutti i bambini della scuola 
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Contenuti 

 
 
Vedi attività 

 
 

Metodologia 
 
Vedi attività 

 
Tempi 

Gli incontri si svolgeranno orientativamente con cadenza settimanale 
da fine gennaio a metà marzo circa per un totale di 9 incontri. Ogni 
incontro avrà la durata di 2 ore. Gli alunni saranno suddivisi per 
fascia di età.  Totale ore destinate al progetto n.18. I giorni saranno 
concordati tra esperto e docenti. 
 

Risorse umane 

 
 

Docenti ed esperti esterni  
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Attrezzature a carico degli esperti e materiale didattico e non, in 
dotazione della scuola 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
 
 

Osservazione sistematica degli alunni in piccolo gruppo. 
 

 
Spese previste 
 

Progetto promosso e finanziato dall’Amministrazione Comunale di 
Monte San Pietrangeli  
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GIOCHIAMO CON LE PAROLE Screening Dsa 

 
 

Referente 
progetto 

 
PAOLA IUALE’ 

 

Motivazione 

 
 
La legge 8 ottobre 2010, n°170, riconosce la dislessia, la disgrafia, la 
disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, 
denominati “DSA”. Occorre evidenziare che, già prima dell’ingresso alla scuola 
primaria, è presente una predisposizione neuro-funzionale all’eventuale 
manifestarsi del disturbo nel bambino, che è importante dunque rilevare e 
affrontare tempestivamente. Nonostante una diagnosi differenziale certa di 
DSA sia possibile solo a partire dalla fine della seconda classe della scuola 
primaria, si possono individuare già nella scuola dell’infanzia, elementi come 
difficoltà fonologiche, problematiche del linguaggio, difficoltà di coordinazione, 
che possono essere predittivi di futuri disturbi di apprendimento 
 
 

Obiettivi 

 
 
-individuare precocemente, attraverso l’uso di strumenti standardizzati, bambini 
a rischio di un disturbo specifico dell’apprendimento nell’area della letto-
scrittura, all’interno della scuola dell’infanzia e attivare un intervento di 
potenziamento dei prerequisiti indagati; 
-offrire e condividere con gli insegnanti della scuola dell’infanzia conoscenze 
professionali e strumenti di screening; 
-proporre agli insegnanti strumenti di recupero didattico-educativo specifici e 
mirati alla riduzione delle difficoltà emerse (creazione di un laboratorio). 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività 

 
 

Attuazione del laboratorio di potenziamento della conoscenza alfabetica e 
consapevolezza fonologica da parte degli insegnanti, rivolto all’intero 
gruppo classe, con due incontri settimanali di circa 30 minuti o con momenti 
quotidiani di 10-15 minuti (Febbraio-Maggio) 

 
 
 

Destinatari 
Bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia 
 

Contenuti 

 
 

 
 
 

Metodologia  
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L’articolazione del progetto prevede: 
⚫Formazione insegnanti (in remoto) per la somministrazione del test di 

valutazione della conoscenza alfabetica e delle abilità metafonologiche 
e somministrazione individuale del test da parte degli insegnanti, previo 
consenso informato dei genitori (Gennaio-Febbraio) 

⚫Scoring delle prove e stesura della scheda/profilo di ciascun partecipante 
allo screening da parte della psicologa (Febbraio) 

⚫Incontro (in remoto) per la restituzione agli insegnanti ed elaborazione del 
laboratorio (Febbraio) 

⚫Attuazione del laboratorio di potenziamento della conoscenza alfabetica e 
consapevolezza fonologica da parte degli insegnanti, rivolto all’intero 
gruppo classe, con due incontri settimanali di circa 30 minuti o con 
momenti quotidiani di 10-15 minuti (Febbraio-Maggio) 

⚫Seconda somministrazione del test di valutazione della conoscenza 
alfabetica e delle abilità metafonologiche da parte delle insegnanti 
(Maggio) 

⚫Scoring delle prove e restituzione finale agli insegnanti e ai genitori (in 
remoto), da parte della psicologa (Giugno)  
 

 

 
Tempi 

DA GENNAIO A GIUGNO 

Risorse 
umane 

 

Docenti ed esperta esterna Dott.ssa Silvia Girotti (gli interventi della 
specialista si effettueranno esclusivamente in remoto) 

 
 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Materiale didattico specifico suggerito dall’esperta 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
 

Osservazioni sistematiche  
 
 

 
Spese 
previste 
(indicare se 
con contributi 
dei genitori) 
 

Il progetto è finanziato dall’Amministrazione Comunale di Monte San 
Pietrangeli 
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TEATRIAMO 

 

Referente 
progetto 

 
PAOLA IUALE’ 

 

Motivazione 

I bambini sono dotati di grande fantasia, è questa l’età in cui iniziano a 

raccontare e raccontarsi storie con l’abilità di vedere cose che non ci sono e 

rappresentarle. Nutrono il desiderio e il bisogno di mettersi in gioco, fare 

movimento, divertirsi e iniziare a relazionarsi con i propri pari. ’E infatti 

attraverso la sperimentazione, la simulazione di personaggi, la 

simbolizzazione di esperienze personali, che il bambino esterna le proprie 

emotività nascoste, riesce a riconoscere le proprie emozioni, e a comunicare 

la propria identità, permettendo così anche all’adulto che lo osserva, di 

valutare e promuovere interventi educativi miranti alla socializzazione, 

all’integrazione nel gruppo, allo sviluppo del senso dell’iniziativa personale, al 

superamento di ruoli gregari. Nasce così l’idea di dare spazio alle attività di 

animazione musico teatrale all’interno della scuola, per consentire ai 

bambini di entrare in contatto con nuove realtà di conoscenza, per 

apprendere l’importanza di percepire le proprie capacità creative, per 

imparare a comunicare attraverso nuove forme di linguaggio che spaziano 

dal corpo, alla voce, all’ascolto, ed offrire l’opportunità a tutti i bambini di 

inserirsi in un gruppo e trovare una loro dimensione e un ruolo. Attraverso i 

giochi simbolici e teatrali, i bambini arrivano a conquistare in modo 

profondo e spontaneo, alcune importanti competenze verbali, motorie e 

cognitive, e a vivere forti gratificazioni sul piano affettivo e relazionale, 

inoltre queste attività contribuiscono a rendere i bambini più autonomi, sia 

nel gioco libero che nelle attività organizzate. 

 
 
 
 
 

Obiettivi 

 

-PRENDERE COSCIENZA DELLE PROPRIE CAPACITA ESPRESSIVE 

ATTRAVERSO IL GIOCO TEATRALE 

-INCENTIVARE SOCIALIZZAZIONE E CAPACITA’ DI RELAZIONE DEI 

SINGOLI E DEL GRUPPO 

-VALORIZZARE LA DIVERSITA’ COME FONTE DI ORIGINALITA’ 

-POTENZIARE L’ESPRESSIVITA’ VERBALE E CORPOREA 

-INCENTIVARE LA FIDUCIA IN SE STESSI E L’AUTOSTIMA 

-ACQUISIRE IL CONCETTO DI SUCCESSIONE TEMPORALE 

-SVILUPPARE I PROCESSI DI IDENTIFICAZIONE E DI PROIEZIONE CON   
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PERSONAGGI FANTASTICI                                                

-ESORCIZZARE LE PAURE 

-MANIPOLARE MATERIALI DIVERSI  

-COORDINARE IL MOVIMENTO NEL GRUPPO E NELLO SPAZIO AMBIENTE 

Obiettivi formativi specifici: 

• ACCORDARE I PROPRI MOVIMENTI ALLA MUSICA 

• SEGUIRE SEMPLICI SPETTACOLI TEATRALI E MUSICALI E CAPIRNE 

IL SENSO 

• ESPRIMERE ESPERIENZE, STORIE E RACCONTI ATTRAVERSO LA 

DRAMMATIZZAZIONE 

• COMPIERE GESTI E MOVIMENTI ASSOCIATI AD UN RITMO O AD 

UNA MUSICA 

• MEMORIZZARE ED ESEGUIRE CANTI 

 

 
 
 
 
 
 

Attività 

 
 

 

⚫Racconto e visione della storia  

⚫Conversazione guidata sulla storia raccontata 

⚫Analisi dei personaggi 

⚫Rappresentazione grafica 

⚫Ricostruzione in sequenza della storia 

⚫Drammatizzazione spontanea di alcune scene scelte dai bambini 

⚫Conversazione guidata per cogliere le preferenze di ruolo per 

organizzare la messa in scena della storia sotto forma di balletti, 

recitazione e canti 

⚫Suddivisione dei bambini in gruppi eterogenei per età e assegnazione 

dei ruoli 

⚫Attività quotidiana dei gruppi nei laboratori musico teatrali con 

costruzione spontanea e guidata delle coreografie 

⚫Memorizzazione di canti specifici dello spettacolo 

⚫Attività pittoriche e manipolative per la realizzazione delle 

scenografie ed elementi scenici   

⚫Realizzazione di costumi 

⚫Spettacolo teatrale conclusivo 
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Destinatari Tutti i bambini della scuola 

Contenuti 

 

 

 

 

 

Metodologia 

 

LUDICO-ESPRESSIVA E MIMICO GESTUALE 

 

 

 
Tempi 

NOVEMBRE/DICEMBRE 

MAGGIO/GIUGNO 

 

Risorse 
umane 

 

Docenti, personale Ata 

 

 
 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Costumi, scenografie ed attrezzature tecniche audio e video 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 

 

OSSERVAZIONE SISTEMATICA E COSTANTE DEI 

BAMBINI DURANTE TUTTE LE ATTIVITA' 

 

 
 
Spese 
previste 
(indicare se 
con contributi 
dei genitori) 
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SCHEDE PROGETTO PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA 

 

“L I S: Liberiamo Il Segno. L’espressione delle emozioni attraverso la Lingua dei Segni” 

 

Progetto di divulgazione e corso di sensibilizzazione “La LIS nella Scuola Primaria”    

 

Referente 

progetto 
SPITO MONICA 

Motivazione 

Possedere il linguaggio, pensare, comunicare, creare una cultura ... 

Sono un “dono” 

il più meraviglioso tra i doni 

che una generazione fa all‟altra ... 

 

L’attuale momento storico, teatro di fermenti politici e religiosi che causano 

l’esodo di popoli in cerca rifugio, la globalizzazione del mercato del lavoro a 

livello europeo e la velocità con cui tutto si trasforma grazie alle nuove 

tecnologie che la ricerca scientifica mette a disposizione, mettono il mondo 

della scuola di fronte a nuove e numerose problematiche: 

 

1. incremento del numero di allievi stranieri con conseguente confronto tra 

culture; 

2. esigenze dei nativi digitali; 

3. impellente necessità di contrastare la dispersione scolastica 

 

Il Progetto si focalizza sull’utilizzo della Lingua dei Segni Italiana (LIS), la 

lingua usata nella Comunità sorda italiana, che sfruttando la preziosa risorsa 

delle abilità visive apre un canale di comunicazione non verbale alternativo. 

Uno dei punti di forza della comunicazione in LIS consiste nella possibilità di 

esprimere uno stato d’animo in modo immediato attraverso l’utilizzo del 

segno, la cui configurazione spesso richiama l’oggetto o l’azione associata, 

facilitandone l’apprendimento e la memorizzazione. Le configurazioni e i 

movimenti delle mani che compongono i segni possono essere adattati alla 

motricità delle singole persone, in modo da facilitarne l’espressione anche in 

soggetti con disabilità. 

Queste esperienze hanno mostrato come l’utilizzo della LIS con bambini sordi e 

udenti contribuisca a consolidare il controllo del movimento e il continuo 

esercizio del canale visivo; ciò ha un effetto positivo sulla padronanza del 

proprio schema corporeo e su tutti gli aspetti collegati all’attenzione, e 

influisce in modo determinante sui processi cognitivi del bambino/ragazzo. 

Anche la capacità di discriminazione e la memoria visiva sono risultate 
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potenziate. Giocare con la Lingua dei Segni, inoltre, costituisce un mediatore 

delle funzioni creative e immaginative, essenziali al mondo del 

bambino/ragazzo e all’equilibrio del futuro adulto. 

 

LIS come educazione alla diversità e strumento di integrazione nella 

classe 

La conoscenza della LIS, al pari di una lingua straniera, contribuisce allo 

sviluppo di una personalità ricca, favorisce l’apertura mentale e la plasticità 

percettiva, stimolando la capacità di adattamento a contesti diversi. Le 

ricerche, l’osservazione e l’esperienza hanno dimostrato i vantaggi educativi 

generali che derivano dal bilinguismo italiano-LIS sul piano della relazione e 

dell’integrazione sociale nei confronti del “diverso”. Infine, l’acquisizione della 

LIS contribuisce allo sviluppo di un cervello bilingue che facilita 

l’apprendimento di idiomi stranieri, e questo può essere utile tanto per i 

bambini/ragazzi sordi quanto per gli udenti, con particolare beneficio per i 

bambini/ragazzzi stranieri che non hanno ancora acquisito completamente la 

lingua italiana. 

 

LIS e disabilità 

Anche i bambini/ragazzi con disabilità possono beneficiare dello strumento 

della LIS, che favorisce lo sviluppo della capacità di comunicazione attraverso 

un input che rispetta le loro potenzialità, e può fungere da ponte verso il 

potenziamento del linguaggio verbale. 

Finalità del Progetto è dunque 

- diffondere la cultura dei sordi 

- suscitare il desiderio di conoscere la lingua dei segni come mezzo di 

comunicazione fra sordi e udenti e viceversa 

 

 

Obiettivi 

Obiettivo generale 

 

Attraverso questo progetto:  

- si educano gli udenti ad una lingua diversa (di canale visivo-gestuale rispetto 

a quello uditivo-verbale) e a un modo diverso di vivere la realtà, potenziandone 

la memoria e i livelli cognitivi; 

- si favorisce l’espressione delle emozioni attraverso un canale comunicativo 

alternativo, la LIS appunto, sviluppando uno spazio di partecipazione e azione 

proporzionalmente alle capacità di ciascun partecipante. 

 

Obiettivi specifici 
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Attraverso la lingua italiana e la Lingua dei Segni: 

- riconoscere e descrivere le caratteristiche identificative dei compagni 

- discriminare tra ciò che piace e ciò che non piace 

- riconoscere ed esplicitare le emozioni connesse all’esperienza di ciò che 

piace e ciò che non piace 

- rendere protagonista il bambino/ragazzo della sua emotività e condividere con 

gli altri il proprio stato emotivo 

- coinvolgere l’intero gruppo nel riconoscimento e nella condivisione delle 

emozioni altrui 

- insegnare a chiedere all’altro come si sente 

- raggiungere una competenza comunicativa attraverso la conoscenza di alcuni 

elementi della Lingua dei Segni Italiana su diversi argomenti 

- migliorare l’integrazione con i compagni e con i docenti 

 

In particolare, i bambini/ragazzi con bisogni specifici possono beneficiare di: 

- una maggiore integrazione con il gruppo grazie ad un canale comunicativo 

alternativo 

- un ulteriore strumento di espressione delle proprie esperienze interne 

- un momento di valorizzazione e rinforzo delle proprie competenze e 

peculiarità. 

 

 

Attività 

triennio 2022-

2025 

Attribuzione del segno nome personale 

Il gruppo classe ha il compito di far emergere alcune caratteristiche 

identificative di ciascun compagno, con lo scopo di assegnare a ognuno il 

proprio segno nome. Il segno nome dove essere accettato dal singolo e ripetuto 

dai compagni affinché venga memorizzato. 

L’assegnazione del segno nome può essere una modalità per ingaggiare i 

partecipanti al laboratorio e per favorire la differenziazione di Sé dall’Altro e 

l’accettazione delle proprie caratteristiche individuali. 

La LIS viene insegnata non sotto forma di liste di vocaboli o di frasi isolate, ma i 

vocaboli e le frasi sono inseriti in un contesto che simuli situazioni reali. 

 

“Cosa ti piace?” 

 

“Come ti senti?”: le emozioni positive connesse a ciò che piace 
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“Cosa non ti piace?” 

 

“Come ti senti?”: le emozioni negative connesse a ciò che non piace 

 

 

Destinatari 

Il percorso è rivolto ai bambini della scuola primaria “L.Ceci” di Montegiorgio e 

Piane di Montegiorgio 

Il laboratorio verrà modulato nei suoi obiettivi e nelle attività proposte a seconda 

delle età degli studenti, delle competenze e dei bisogni specifici di ogni 

bambino/ragazzo e classe. 

Contenuti 

Il progetto consiste nell'insegnare la Lingua dei Segni suddividendo le 

spiegazioni per argomenti (la famiglia, i numeri, i colori, gli animali e così via) 

utilizzando anche metodologie multimediali 

 

- Suggerimenti su come comunicare con i sordi 
- Cosa è la LIS 
- Come presentarsi: i nomi ed i ruoli delle persone. La dattilologia. 
- Descrizioni di ambienti: la scuola, le materie, gli oggetti e le azioni. 
- Gli ambienti extrascolastici e le azioni. 
- I numeri, le forme, i colori. 
- I vocaboli, le espressioni, i modi di uso corrente, i modi di essere più 

frequenti. 
- Canzoni e Fiabe in LIS 

 

 

Metodologia 

STRUMENTI 

- Brain-storming, come tecnica che permette a ogni bambino/ragazzo, ognuno 

con la modalità che preferisce, di confrontarsi con gli altri nel trovare una 

soluzione, stimolando l’attenzione e la partecipazione dell’intero gruppo. 

- Immagini relative alla vita quotidiana: precedentemente selezionate per/con i 

bambini/ragazzi durante le attività. 

- Disegno libero e utilizzo del colore, con lo scopo di creare un clima di fiducia 

e di apertura dove ognuno possa scegliere e trovare la modalità espressiva che 

più lo rappresenta. 

- Mimo, come modalità di espressione e comunicazione non verbale che 

favorisce l’espressione dell’intero gruppo e valorizza la partecipazione del 

singolo. 

- Immagini di linee che rappresentano diverse intensità delle emozioni, come 

canale di sintonizzazione con il proprio stato e quello dei compagni. 

- Creazione di un quaderno individuale e cartelloni di gruppo per raccogliere 

tutto il materiale prodotto da ciascuno, da utilizzare anche come modalità di 
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scambio e comunicazione all’interno del gruppo. 

 

Didattica laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, brainstorming and 

circle time, impiego di software digitali per la realizzazione di prodotti 

multimediali 

 

 

 

Tempi 
Settembre – Giugno di ogni anno scolastico del triennio 

Risorse 

umane 

 

Insegnante referente, esperti esterni (CODA….) 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Videocamera, lim, pc, software editing audio-video, materiale di facile consumo 

e cancelleria, sussidi cartacei sul tema dei diritti, audiobook, brani MP3. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

In itinere saranno monitorati i feedback della classe e degli insegnanti rispetto 

alle attività svolte, in modo da poter accogliere e valorizzare eventuali iniziative 

e bisogni. 

 

 

 

Spese 

previste 

(indicare se 

con contributi 

dei genitori) 

 

Da vedere di anno in anno in base agli esperti e valiutare di coseguenza se 
attingere al contributo dei genitori o meno 
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ALUNNI IN ETWINNING 

     

Referente 

progetto 
SPITO MONICA 

Motivazione 

eTwinning è la più grande community europea di insegnanti attivi 

nei gemellaggi elettronici tra scuole, all’interno di una piattaforma 

informatica riservata a docenti e alunni, che consente l’attuazione di una 

didattica basata sullo scambio e la collaborazione in un contesto multiculturale. 

La piattaforma inoltre offre numerose opportunità di formazione per i docenti e 

un sistema di premi e riconoscimenti di livello internazionale. Un gemellaggio 

elettronico eTwinning è un progetto didattico a distanza fra insegnanti e alunni 

di due o più scuole, di due Paesi stranieri ma anche dello stesso Paese. 

L’interazione tra le classi viene gestita all’interno di un’area virtuale che 

promuove la collaborazione e la condivisione tramite semplici strumenti 

multimediali per la creazione di materiale in modo semplice e sicuro. 

Il gemellaggio elettronico garantisce alle scuole partecipanti innumerevoli 
benefici: lo scambio di conoscenze ed esperienze, il confronto fra i metodi di 
insegnamento, l'arricchimento culturale, linguistico, e umano dei partecipanti, 
ma soprattutto la consepevolezza che viviamo in un'Europa unita, 
multilinguistica e multiculturale. 
Etwinning è un modo di: 
• usare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per accorciare le 
distanze; 
• motivare gli studenti con attività innovative, nuove ed interessanti; 
• imparare cose nuove sui diversi sistemi scolastici nelle altre nazioni europee; 
• condividere e scambiare opinioni in ambito pedagogico con altri insegnanti 
europei; 
• mostrare la pratica educativa della scuola ai genitori e al contesto locale; 
• approfondire la conoscenza delle lingue straniere; 
• rafforzare la dimensione europea della cittadinanza. 
L'Unità Nazionale eTwinning Italia, istituita all'interno dell'Agenzia Nazionale per 
lo Sviluppo dell'Autonomia Scolastica (ex Indire), in collaborazione con 
l'Agenzia LLP Italia 
ha il compito di fornire informazioni e supporto alle scuole che partecipano al 
gemellaggio e contribuire alla diffusione di buone pratiche. 

l progetto nasce dal desiderio di motivare gli alunni con iniziative innovative e 
interessanti e promuovere in essi lo sviluppo di una combinazione di 
competenze che li renda capaci di affrontare la vita adulta. Gli studenti coinvolti 
in eTwinning impareranno a comunicare in lingua selezionando e utilizzando le 
ITC per i diversi scopi comunicativi, facendo della dimensione europea, della 
coesione sociale e della capacità di lavorare in gruppo, realtà concrete della 
vita scolastica. 

Attraverso un Blog, gli alunni e i docenti, saranno portati a riflettere sulla propria 
identità e a scoprire la ricchezza culturale dei rispettivi paesi al fine di creare un 
passaporto per vivere meglio insieme nell’Europa di domani; diversi i temi da 
affrontare: ambiente, tradizioni, lavoro, arte, moda, cucina…. 
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Obiettivi 

OBIETTIVI MISURABILI DA PERSEGUIRE: 

a) Cognitivi (sapere) 

- Conoscere le diversità culturali attraverso il dialogo costante tra i 
partners basato su varie forme di comunicazione. 

- Rendere gli studenti consapevoli delle possibilità offerte dalle TIC per la 
comunicazione nell’insegnamento e nell’apprendimento. 

- Sviluppare la creatività e l’iniziativa personale. 

b) Operativi (saper fare) 

- Acquisire e migliorare le competenze linguistiche in francese e in lingua 
madre  

- Acquisire gli strumenti per la ricerca di documenti. 

- Selezionare informazioni e strutturarle in aggregati significativi di 
conoscenza. 

- Utilizzare i vari codici e le modalità di comunicazione interpersonale che 
la rete etwinning consente. 

- Ampliare la capacità testuale di ideazione e produzione di messaggi. 

c) Psico-relazionali (saper essere) 

- Sviluppare competenze interculturali nel rispetto della cultura e della 
lingua dell’altro. 

- Favorire la presa di coscienza di un progetto, il senso di responsabilità e 
il lavoro di gruppo. 

- Essere consapevoli che la collaborazione e la condivisione favoriscono 
la costruzione della conoscenza. 

 

Attività 

Tutte le attività saranno finalizzate alla realizzazione di ipermedia e 
all’allestimento del Blog dedicato al progetto. 

Per il trattamento delle informazioni saranno utilizzati il word processor per 
scrivere, Cmap tool per costruire mappe concettuali, editori grafici per 
disegnare le illustrazioni, editori musicali per le colonne sonore, foglio 
elettronico per organizzare i dati, posta elettronica, chat, forum e chiamate via 
Internet per videoconferenza. 

 

Destinatari 

Il progetto coinvolgerà di volta in volta classi della Scuola Primaria “L.Ceci” di 

Montegiorgio e della Scuola Primaria di Piane di Montegiorgio, in una sorta di 

gemellaggio virtuale con le scuole europee che utilizzeranno la piattaforma 

Twinspace per scambiarsi informazioni sulle rispettive scuole e materiali 

didattici multimediali realizzati dai ragazzi. Il progetto rientra inoltre, per l’utilizzo 

del web 2.0 e delle TIC, nel progetto d’Istituto “Scuola Digitale”. 

 

Contenuti 
Verranno selezionati in base al progetto che verrà adottato 

 



117 

 

Metodologia 

Ricerca-azione su temi specifici con produzione in lingua, didattica 

laboratoriale, cooperative learning, peer tutoring, brainstorming and circle time, 

impiego di software digitali per la realizzazione di prodotti multimediali. 

 

 

Tempi 
Settembre – Giugno di ogni anno del triennio 

Risorse 

umane 

 

Docenti delle classi coinvolte 

 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Videocamera, lim, pc, software editing audio-video, materiale di facile consumo 

e cancelleria, sussidi cartacei sul tema dei diritti, audiobook, brani MP3. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Feedback in itinere e risultati finali raggiunti attraverso la certificazione 

eTwinning.  

 

 

Spese 

previste 

(indicare se 

con contributi 

dei genitori) 

 

------------------------------ 
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DO-RE-MI-FA…CCIAMO UN CORO 

  

Referente 

progetto 
Spito Monica 

Motivazione 

Il progetto si propone di sensibilizzare gli alunni, in modo un po’ diverso dal 

solito, alle tante ricorrenze che si incontrano nell’arco dell’anno scolastico, 

attraverso canti più o meno impegnative e all’opera lirica facendo conoscere 

loro compositori e arie del repertorio musicale nazionale e internazionale. 

Inoltre rappresenta, all’interno del Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto, un 

efficace strumento formativo e di diffusione del linguaggio e della cultura 

musicale tra gli allievi, le famiglie, il territorio, in un’ottica di continuità e di 

rinnovamento dei percorsi didattici intrapresi, con un approccio ludico ed 

esperienziale, valorizzando al meglio tutte le competenze già in possesso dei 

ragazzi. 

Nell’ambito dell’ immensa varietà di percorsi educativo-formativi possibili per i 

bambini della scuola primaria, la pratica musicale rappresenta una vera e 

propria strategia per un apprendimento completo, ove vengono chiamate in 

causa la sfera emotiva, espressiva, comunicativa, sociale di ogni singolo 

individuo, Grazie alla pratica dell’espressione musicale, dell’esercizio 

mnemonico, linguistico, fonetico, attentivo e all’esperienza del fare insieme, 

l’attività di canto corale può aiutare concretamente a superare eventuali 

difficoltà (di linguaggio, di comprensione, sociali, ecc…) o rendere palesi e 

sviluppare particolari doti di sensibilità ed espressione musicale 

 

 

Obiettivi 

OBIETTIVI FORMATIVI:  

- Sviluppo della percezione sensoriale 
- Sviluppo della sfera affettiva ed emotiva 
- Sviluppo delle capacità interpretative 
-  Sviluppo delle capacità espressive 
-  Potenziamento delle capacità comunicative 
-  Socializzazione e integrazione 

 

OBIETTIVI COGNITIVI: 

- Impostazione della voce attraverso la pratica della respirazione 
fisiologica e del canto 

-  Miglioramento della coordinazione motoria laterale e bilaterale 
attraverso la    pratica ritmica, anche con l’uso di semplici strumentini 
ritmici e/o melodici 

- Miglioramento delle capacità linguistiche (pronuncia, scansione ritmica 
delle parole, approccio con le lingue straniere, ecc…) 
 

OBIETTIVI METACOGNITIVI: 

- Sviluppo della capacità di attenzione e concentrazione 
- Sviluppo delle capacità mnemoniche 

Conoscenza e consapevolezza nella gestione della fisicità (capacità di 
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autocontrollo e di uso del corpo) a fini espressivi. 

 

 

Attività 

triennio 2022-

2025 

1. Prima alfabetizzazione musicale attraverso esercizi e giochi di 
rilassamento e scioglimento della muscolatura, 

2. Esercizi di respirazione e vocalizzi su testi nonsense, fonemi, vocali, 
ecc… 

3. Vocalizzi per lo sviluppo di: risonanza,ed estensione vocale. 
4. Giochi di coordinazione gesto-suono-ritmo, 
5. Canti finalizzati all’apprendimento dei primi elementi del linguaggio 

musicale. 
6. Canti di repertorio italiano e internazionale 
7. Scansioni ritmiche 

Il repertorio cantato verrà strutturato in un’ottica di multidisciplinarietà pur 

privilegiando in modo assoluto la scelta dei brani in base alla loro cantabilità. 

 

Destinatari 
Tutte le classi del plesso di scuola primaria “L. Ceci” di Montegiorgio/Cap e del 

plesso di scuola primaria Montegiorgio/Piane 

Contenuti 

Partecipazione ad eventuali manifestazioni canore e/o concorsi proposti in 

collaborazione con il MIUR o enti accreditati. 

 

Metodologia 
Didattica laboratoriale, promozione dei linguaggi espressivi non verbali. 

 

 

Tempi 
Settembre  – Giugno di ogni anno scolastico del triennio 

Risorse 

umane 
Docente specialista di R.C. e tutte le docenti delle classi coinvolte. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

CD, registratore, microfoni, strumenti musicali, video camera, macchina 

fotografica, impianto di amplificazione, fotocopie di spartiti e testi. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Le verifiche saranno effettuate in itinere durante tutto il percorso attraverso 

prove attitudinali ed esecuzioni di ritmi e melodie; le rappresentazioni sotto 

forma di concerto a Natale e fine anno serviranno da conferma al lavoro svolto. 

 

Spese 

previste 

(indicare se 

con contributi 

dei genitori) 
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CAMPIONI SI DIVENTA 

 

Referente 

progetto 
Le docenti del plesso 

Motivazione 

Il progetto nasce dall'esigenza di: 

– restituire ai bambini spazi e tempi per il movimento e lo sport; 

– combattere la dipendenza dalla televisione, dai videogiochi, dal 

computer, dalla sedentarietà di spazi chiusi ed angusti; 

– rieducare, nella scuola e attraverso la scuola, gli alunni a sane abitudini 

di vita all'aria aperta, con attività ludiche, sportive e presportive; 

- favorire l'inclusione e la solidarietà. 

Obiettivi 

- Rispettare le regole della convivenza civile e riconoscerle come necessarie. 

- Comprendere e promuovere comportamenti individuali e collettivi volti alla 

tutela e al rispetto dell'ambiente e degli altri. 

- Diffondere un'idea forte dello sport, dei suoi diritti, delle sue potenzialità e 

risorse. 

- Conoscere le diverse modalità di fare sport. 

- Saper applicare nelle azioni di vita quotidiana comportamenti conseguiti dalla 

pratica dello sport educativo-scolastico. 

 

Attività 

Costruzione di un logo; giochi di squadra e non; esercizi di coordinazione e 

dinamica generale; laboratori artistici, manuali, di movimento. 

 

Destinatari Tutti gli alunni del plesso della Scuola Primaria di Piane di Montegiorgio 

Contenuti Saranno legati alle proposte teoriche e ludiche delle attività presentate. 

Metodologia 

Le proposte didattiche coinvolgeranno il gruppo classe ma non mancheranno 

momenti di lavoro da svolgere individualmente, a coppie, a piccoli gruppi e a 

grande gruppo (classi unite). 

 

Tempi Durata triennale 

Risorse 

umane Esperti esterni-tutor laureati in scienze motorie e insegnanti. 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Giardino, palestra, campo sportivo, aula. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

Spese 

previste 

(indicare se 

con contributi 

dei genitori) 
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LIBRIAMOCI TRA FANTASIA E REALTÀ 

Referente 

progetto 

 

Antonelli Patrizia 

Motivazione 

 

La lettura aiuta a crescere, arricchisce, appassiona, alimenta la fantasia e la 

creatività perché ha il potere di farci entrare nella narrazione e riscriverla 

liberamente. In un tempo in cui si assiste, purtroppo, alla crescente perdita di 

valore del libro e alla disaffezione diffusa alla lettura da parte di bambini e 

ragazzi, la scuola rappresenta il luogo privilegiato e speciale per promuovere 

itinerari e strategie atti a suscitare curiosità e amore per il libro, a far emergere 

il bisogno e il piacere della lettura. Ciò implica il superamento della lettura come 

“dovere scolastico” per un obiettivo più ampio che coinvolga le emozioni, i 

sentimenti, le esperienze affettivo-relazionali. 

 

Obiettivi 

 

- Educare al piacere dell’ascolto, alla condivisione, al confronto; 
- Sviluppare la curiosità dei bambini verso il libro; 
- Leggere e comprendere testi di vario genere; 
- Cogliere i messaggi sottesi e i valori trasmessi nei testi letti; 
- Leggere ad alta voce rispettando le pause e curando l’espressività; 
- Esercitare la lettura silenziosa per entrare in relazione con il testo; 
- Rielaborare attraverso drammatizzazione e attività espressivo-corporee 

i testi letti o ascoltati; 
- Arricchire il lessico; 
- Scoprire la valenza educativo-culturale dell’ambiente biblioteca. 

 

Attività 

 

- Lettura dell’insegnante;  
- Lettura espressiva ad alta voce; 
- Lettura silenziosa; 
- Drammatizzazioni e giochi di ruolo,  
- Mimo e giochi linguistici; 
- Rappresentazioni iconiche ispirate ai testi letti o in chiave creativa 

attraverso varie tecniche espressive; 
- Eventuale Incontro con l’autore in modalità videoconferenza. 

 

Destinatari Tutte le classi 

Contenuti 

 

• Letture tratte da libri della letteratura per l’infanzia e non. 

• Libri di autori locali. 
Classe prima: “Le favole” (Esopo), “Le più belle fiabe illustrate” (Gianni 

Rodari), “I colori delle emozioni” (Anna Ilenes), “Di che colore è un 

bacio?”(Bonilla), “Ti voglio bene anche se” (Debi Gliori). "Cipì" di Mario 

Lodi; " Dall'io al noi"  a cura di Barbara Franco (raccolta di fiabe per 

trasmettere i valori del buon cittadino). “La Costituzione spiegata ai 

bambini” (F. Parmigiani e D. Creminati). “I diritti dei bambini in parole 
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semplici” (Unicef). 

Classi seconde e terze: 

Libri per l’accoglienza: "Un metro" di Sara Gomel e "Scusa!" di Barry 

Timms e Sean Julian. Si proseguirà poi con la lettura dei seguenti libri: 

             - "Il mio superpotere è la gentilezza" di Giulia Ceccarani 

             - "Il litigio" di Claude Boujon 

            - "Gli abbracci del cuore" di Giulia Grilli 

            - "Pezzettino" di Lionni 

            - "Guizzino" di Lionni 

            - "Cappuccino e Cappuccetto" di Fulvia Degl'Innocenti 

            - "Il sentiero" di Marianne Dubuc 

            - "Il paese dei quadrati" di Francesco Tonucci 

            - "Il giardino di Matisse" di Samantha Friedman e Cristina Amodeo 

            - "Il buco" di Anna Llenas 

            - "Mi piaci (quasi sempre)" di Anna Llenas 

            - "È   matematico" di Anna Cerasoli 

 

 

“Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare” (Luis 

Sepùlveda), “ Il piccolo principe” (Antoine de Saint -Exupéry)“Il Paese al 

contrario”, “Sibilla e il cavaliere errante” (Giulia Grilli); “Le avventure dei 

Biblini”; (Andrea Persiani), “Bandiera” (M. Lodi) “Il bosco delle lucciole, Il 

giardino delle farfalle (Barbara Cerquetti). ”Mozart e lo spartito perduto” 

(Valeria  Conti).  

Classi quarte e quinte: 

“Mio nonno era un ciliegio” (A. Nanetti), “Cattivi come noi” (Clotilde 

Perrini), “Il coccodrillo enorme”, “Il dito magico”, “Gli sporcelli”, “Il GGG” 

,“La fabbrica di cioccolato”(R. Dahl); “Storia di una lumaca che scoprì 

l’importanza della lentezza “, “Quasi grandi” (Marco Squarcia), “Carlo 

Urbani: una vita per gli altri” (Ilenia Severini), “Per questo mi chiamo 

Giovanni” (Luigi Garlando) “ 

“I ragazzi della via Pàl” (Ferenc Molnàr) 

“La bambina che salvò il mondo” (Christina Pacella) 

Metodologia 

Le strategie metodologiche si baseranno sulla valorizzazione delle potenzialità 

di tutti gli alunni, sulla creazione di situazioni motivanti all’ascolto, alla lettura e 

alla produzione, sulla valorizzazione del gioco quale mezzo privilegiato per 

l’attivazione e lo sviluppo dei processi cognitivi e di apprendimento. 

Le insegnanti sceglieranno la propria classe come luogo designato all’ascolto, 

per favorirne lo stesso regolandone gradatamente i tempi e creando 
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un’atmosfera di aspettativa. Nell’ambito del progetto si provvederà anche a una 

rivalorizzazione della biblioteca della scuola, come già previsto lo scorso anno, 

sebbene, per ora, tale ambiente non potrà essere utilizzato, in quanto non 

potrebbero essere rispettate le norme sulla sicurezza anti Covid. 

 

Tempi 
Intero anno scolastico 

Risorse 

umane 

 

Tutte le insegnanti; 

Responsabili della Biblioteca “F.lli E. e F. Catalini” di Grottazzolina che 

collaboreranno con le insegnanti nella realizzazione di laboratori di lettura in 

tutte le classi. 

Alcuni autori dei libri letti da incontrare in videoconferenza. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri della dotazione personale;  

Libri in dotazione alla biblioteca della scuola; 

Albi illustrati; 

Registro dei prestiti; 

Pc, l.i.m; 

Audiolibri e cd musicali; 

Tappeti, cuscini, scaffalatura colorata per allestire un ambiente biblioteca 

stimolante e coinvolgente; 

Marionette per la drammatizzazione. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

- Rilevazione del grado di coinvolgimento degli alunni nelle attività 
proposte; 

- Valutazione delle insegnanti circa la ricaduta sulla curiosità, 
sull’interesse e sui livelli di relazionalità e di scrittura, nonché sullo 
scopo primario su cui si basa il progetto: è nato l’amore per la lettura? 

 

Spese 

previste 

(indicare se 

con contributi 

dei genitori) 

 

Acquisto materiale per l’allestimento della biblioteca della scuola (con contributi 
dei genitori, dell’amministrazione locale e di eventuali sponsor): 

- Scaffalatura colorata; 
- Tappeti gommati; 
- Cuscini colorati e pouf; 
- Panche colorate; 
- Lettore cd. 

Acquisto di nuovi libri per la biblioteca della scuola. 
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LA CONSULTA DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI 

 

Referente 
progetto 

 
Annalisa Nunzi- Katty de Cadilhac 

 

Motivazione 

 

Il contesto socioculturale di questi ultimi anni ha fatto emergere un certo 
disorientamento da parte di giovani e di adulti rispetto alle possibilità di una 
reale e costruttiva partecipazione al bene pubblico, lasciando così campo 
libero ad atteggiamenti di qualunquismo e di scarsa fiducia nel confronto 
democratico, se non addirittura di approcci violenti e dispotici nella gestione 
delle problematiche che il vivere civile presenta. Pertanto spetta alla scuola 
il compito di sensibilizzare i ragazzi verso una cura e un’attenzione per il 
bene pubblico, restituendo loro la certezza che il contributo fattivo di 
ognuno è fondamentale per la costruzione di un mondo migliore.  

 

Obiettivi 

 
- Favorire la conoscenza dei principi fondamentali sui quali si fonda la   
Costituzione e quindi la convivenza civile 
- Rendere gli alunni consapevoli dei diritti/doveri di un cittadino 
- Rafforzare in ognuno il senso di responsabilità di fronte alla realtà 
circostante, sviluppando un maggiore fiducia sia nelle istituzioni, sia nel 
ruolo del singolo 
- Promuovere il senso di appartenenza ad una comunità, da quella locale e 
nazionale a quella del “villaggio globale”. 
 
 

Attività 

 

Le attività si svolgeranno seguendo tre principali ambiti di lavoro:  

a) Attività per gruppi classe: progetti di riqualificazione del territorio 
comunale (restauri, aree verdi dedicate, spazi di aggregazione giovanile, 
proposte di iniziative e/o ricorrenze su temi scelti)  

b) Consulta dei bambini e dei ragazzi: i rappresentati eletti della consulta 
avranno il compito di riunirsi periodicamente ( fisicamente o in modalità a 
distanza) per evidenziare esigenze ed eventuali problematiche ravvisate a 
scuola e nel paese, nonché proposte da sottoporre poi all’attenzione 
dell’amministrazione comunale, in incontri con il Sindaco stesso e con la 
Giunta. Al termine è previsto un incontro finale di restituzione, a tutte le 
classi, del lavoro svolto e di quanto emerso.  

 

Destinatari 
Gli alunni delle classi quinte della scuola primaria A.Diaz di Grottazzolina 
 

Contenuti 
 
I contenuti sono stati esplicitati nella descrizione delle attività. 

 

Metodologia 

 

-Debate 

-Flipped classroom 
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-Attività laboratoriale 
-Cooperative learning 
-Approccio interdisciplinare e multimediale.-Compito di realtà  

 

 
Tempi 

 

novembre-maggio  

 

Risorse umane 
Tutte le docenti del team della classe 
Associazionismo locale e l’Amministrazione Comunale  

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Libri, materiale da disegno, Lim, video da Youtube e nei siti dedicati alla 
Educazione civica 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 

Osservazione da parte dell’insegnante delle modalità di lavoro e del grado 
di coinvolgimento  

Valutazione degli elaborati. 

 
Spese previste 
(indicare se con 
eventuali 
contributi dei 
genitori) 
 

Materiale di cancelleria e di facile consumo (contributo volontario genitori o fondo 
dell’Isc) 

Le spese per i docenti coinvolti saranno gestite tramite il FIS. 
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NOI, CITTADINI DEL FUTURO 

 

Referente 

progetto 

 

Antonelli Patrizia 

Motivazione 
Necessità di appropriarsi dei valori e delle norme sulla convivenza civile per 

favorire una partecipazione attiva e responsabile dei ragazzi alla vita sociale.  

Obiettivi 

 

Classi prime 

 

• Interagire, utilizzando buone maniere, con altre persone conosciute e 

non, con scopi diversi. 

• Accettare, rispettare, aiutare gli altri o e i “diversi” da sé, 

comprendendo le ragioni del loro comportamento. 

• Comprendere la funzione della regola e della legge nei diversi 

ambienti di vita quotidiana (famiglia, scuola …) 

• Conoscere i gruppi sociali, la loro organizzazione. 

• Elaborare e scrivere il regolamento di classe. 

 

Classi seconde e terze 

• Promuovere l’apprendimento al fine di creare una consapevolezza 

legata al sé, agli altri e all’ambiente. 

• Favorire lo sviluppo di forme di cooperazione e solidarietà, di 

adesione a valori condivisi al fine di creare un terreno da cui possa 

nascere e svilupparsi la capacità di convivere civilmente. 

• Educare al senso di legalità. 

• Riconoscere l’esistenza della Convenzione sui diritti dell’infanzia. 

• Conoscere altre realtà sociali che hanno portato alla stesura della 

convenzione ONU. 

 

Classi quarte e quinte 

 

• Educare al rispetto delle altre culture e maturare il concetto di 

diversità intesa come valore aggiunto. 

• Educare alla solidarietà e alla collaborazione promuovendo vere e 

proprie forme di cooperazione tra i bambini. 

• Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “diversi da sé”, 

comprendendo le ragioni dei loro comportamenti. 

• Mettere in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo e fiducia 

in se stessi. 

• Conoscere alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del fanciullo 

e della Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 

• Analizzare regolamenti (di gioco, di Istituto …), valutandone i 
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principi ed attivare, eventualmente, le procedure necessarie per 

modificarli. 

• Avvalersi in modo corretto e costruttivo dei servizi del territorio 

(biblioteca, spazi pubblici…) 

• Conoscere gli organi fondamentali dello Stato italiano. 

• Conoscere i simboli dell’identità nazionale (la bandiera, 

l’inno, le istituzioni) e delle identità regionali e locali. 

• Conoscere problemi legati alla giustizia e alle più gravi forme di 

violazione dei diritti umani. 

• Identificare situazioni attuali di pace/guerra, sviluppo/regressione, 

cooperazione/individualismo, rispetto/violazione dei diritti umani. 

Attività 

 

Classi prime 

• Letture, conversazioni guidate, completamento di schede. 

• Attività ludico-comunicative, attività grafiche, filastrocche, giochi di 

ruolo. 

• Proposta di situazioni e domande-stimolo, riflessioni sulle proprie 

esperienze (in famiglia, in classe). 

Stesura conclusiva delle regole da rispettare a casa, a scuola, nella società. 

Classi seconde e terze 

• Lettura di testi, immagini, foto e visione di filmati inerenti la 

legalità.  

• Realizzazione di disegni che illustrino sequenze narrative. 

• Conversazioni guidate. 

Eventuali interventi di esperti in modalità videoconferenza. 

Classi quarte e quinte 

 

• Tutte le esperienze scolastiche nelle quali i ragazzi si arricchiscono 

cognitivamente e affettivamente e si autorealizzano. 

• Attraverso attività ludiche, momenti di riflessione, attività di studio 

si creeranno momenti di collaborazione e rispetto reciproco 

favorendo la presa di coscienza del sé e dell’altro, visto come motivo 

di crescita e di arricchimento. 

• Presa di coscienza delle condizioni di vita di bambini appartenenti ad 

altre culture, attraverso la lettura attenta di libri inerenti l’argomento.  

• Conversazioni guidate e riflessioni. 

• Lettura di alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo 

e della Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 

• Lettura e discussione di alcuni articoli della Costituzione. 

• Conoscenza dell’iter di formazione di una legge. 

• Studio ed approfondimento degli Organi dello Stato e dei loro 

compiti. 

• Consultazione di materiale multimediale e non. 

Realizzazione di ipertesti 

• -------Eventuali interventi di esperti in modalità videoconferenza. 
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Destinatari Tutti gli alunni della Scuola Primaria. 

Contenuti 

Classe prima 

• La famiglia: composizione, relazioni, ruoli e professione dei 

familiari. 

• Gli amici: i compagni di classe, le amicizie extrascolastiche, gli 

amici a quattro zampe. 

• La scuola: le persone che operano nella scuola e loro ruolo, leggi e 

regole (obbligo scolastico e orario scolastico). 

• Espressioni di saluto, richiesta, ringraziamenti, scuse, augurio. 

• Lettura dei seguenti testi: “La Costituzione spiegata ai bambini” (F. 

Parmigiani e D. Creminati), “I diritti dei bambini in parole semplici” 

(Unicef). 

Classi seconde e terze 

• Lettura e comprensione del testo “L’isola degli smemorati” di 

Bianca Pitzorno e del testo “Diritti e rovesci del popolo dei bambini” 

di Marco Moschini. 

• Articoli Convenzione ONU dei diritti dei bambini. 

• Articoli di giornale. 

• Film 

• Siti internet. 

Classi quarte e quinta 

• Lettura dei seguenti testi: “La Costituzione spiegata ai bambini” (A. 

Sarfatti); “Non calpestate i nostri diritti “ (Scrittori e illustratori per 

i diritti dei bambini-Unicef) 

• I concetti di diritto/dovere, libertà responsabile, identità, pace, 

sviluppo umano, cooperazione, sussidiarietà. 

• Alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della 

Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia. 

• Principi fondamentali della Costituzione. 

• Organizzazioni internazionali, governative e non, a sostegno della 

pace e dei diritti/doveri dei popoli. 

• Il concetto di cittadinanza. 

• Le principali forme di governo. 

• La funzione della regola e della legge nei diversi ambienti di vita 

quotidiana. 

• Gli organi fondamentali del nostro Stato e le loro funzioni. 

I simboli dell’identità nazionale (la bandiera, l’inno, le istituzioni) e 

delle identità regionali e locali. 

Metodologia 

Approccio ludico-comunicativo. 

Ascolto attivo. 

Discussioni in classe. 

Lezione frontale. 

Metodologia della ricerca. 
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Socializzazione delle conoscenze 

 

Tempi 
Dicembre-maggio 

Risorse umane 

 

Insegnanti di tutte le discipline. 

Collaborazione di enti locali, di eventuali esperti esterni (in modalità 

videoconferenza) in materia di legalità. 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Lettore CD, LIM, materiale divulgativo, macchina fotografica digitale e 

videocamera, PC. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

• Osservazione di comportamenti sociali degli alunni in situazione. 

• Prove oggettive per la verifica degli apprendimenti disciplinari. 

• Questionari e giochi. 

• Riflessioni personali sulle tematiche affrontate. 
 

Spese previste 

(indicare se con 

eventuali 

contributi dei 

genitori) 

 

Acquisto di materiali di facile consumo. 

Acquisto di libri, giochi didattici, DVD. 

(Con eventuali contributi dei genitori) 
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BAND@SCUOLA 

 

Referente 
progetto 

 
Antonelli Patrizia 

Motivazione 

Con il progetto Band@scuola si intende promuovere l’Educazione musicale. 
Vuole rappresentare un momento significativo di promozione educativa e 
culturale nel nostro territorio, attingendo risorse umane e strumentali dalla 
nostra realtà bandistica, in modo da garantire uno standard qualitativo idoneo 
alla realizzazione del progetto. 
Nella legge 107/2007 si precisa: “L’insegnamento pratico della musica va 
riportato nelle Scuole Primarie attraverso docenti qualificati” e più avanti si 
ricorda che “le scuole non saranno sole in questa sfida: al loro fianco sarà 
importante mobilitare tutte le istituzioni musicali del Paese, in primo luogo i 
Conservatori, ma anche gli enti lirici sinfonici, bande militari e civili”. 
Pertanto il ruolo delle bande è già riconosciuto all’interno del sistema scolastico 
nazionale. 
Sviluppare la pratica musicale sin dalla tenera età è dimostrato che stimoli più 
aree del cervello, pertanto il progetto Band@scuola vuole favorire, attraverso la 
musica, un miglioramento delle capacità e delle competenze dei bambini in 
modo da favorire una crescita completa ed armonica e allo stesso tempo 
l’inclusione. 
Uno studio condotto sull’esperienza musicale bandistica d’insieme ha 
evidenziato, inoltre, come il piacere derivato dall’appartenere al gruppo, dal 
sentirsi parte viva e attiva, è una componente che incide moltissimo sulle scelte 
dei giovanissimi. Essere parte di un gruppo permette esperienze esclusive, 
riservate ad un numero ristretto di persone fra le quali, spesso, vengono 
individuati modelli da imitare. 
 
 

Obiettivi 

 

Classi terze (STEP A) 

- Affinare la capacità di ascolto. 

- Riconoscere le caratteristiche dei suoni e saperli riprodurre con la voce, il 

corpo e il movimento nello spazio. 

- Sviluppare il senso ritmico. 

- Improvvisare e comporre sequenze di suoni con diversa intensità, altezza, 

durata, timbri utilizzando corpo, voce e movimento. 

- Sviluppare la vocalità ed una corretta respirazione. 

- Eseguire con la voce, con il corpo la partitura elaborata. 

- Eseguire canti con accompagnamenti ritmico melodici. 

- Eseguire cori parlati a più voci. 

- Educare al canto corale. 

- Sviluppare la capacità di esprimersi liberamente attraverso il corpo seguendo 

un sottofondo musicale. 

- Conoscere brani musicali appartenenti a culture diverse, per favorire l’apertura 

ad altre tradizioni, usi e costumi. 

- Sviluppare la creatività. 

 

Classi quarte (STEP B) 

- Affinare la capacità di ascolto. 

- Riconoscere le caratteristiche dei suoni e saperli riprodurre con la voce, il 

corpo e il movimento nello spazio. 

- Sviluppare il senso ritmico 

- Improvvisare e comporre sequenze di suoni con diversa intensità, altezza, 
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durata, timbri utilizzando corpo, voce e movimento. 

- Sviluppare la vocalità ed una corretta respirazione. 

- Eseguire con la voce, con il corpo, con gli strumentini la partitura elaborata. 

- Eseguire canti con accompagnamenti ritmico melodici. 

- Eseguire cori parlati a più voci. 

- Educare al canto corale. 

- Sviluppare la capacità di esprimersi liberamente attraverso il corpo seguendo 

un sottofondo musicale. 

- Conoscere brani musicali appartenenti a culture diverse, per favorire l’apertura 

ad altre tradizioni, usi e costumi. 

- Sviluppare la creatività. 

- Produrre semplici brani attraverso un’iniziale lettura e decodificazione della 

notazione musicale. 

 
Classi quinte (STEP C) 

- Affinare la capacità di ascolto. 

- Riconoscere le caratteristiche dei suoni e saperli riprodurre con la voce, il 

corpo e il movimento nello spazio. 

- Sviluppare il senso ritmico 

- Improvvisare e comporre sequenze di suoni con diversa intensità, altezza, 

durata, timbri utilizzando corpo, voce e movimento. 

- Sviluppare la vocalità ed una corretta respirazione. 

- Eseguire con la voce, con il corpo, con gli strumentini la partitura elaborata. 

- Eseguire canti con accompagnamenti ritmico melodici. 

- Eseguire cori parlati a più voci. 

- Educare al canto corale. 

- Sviluppare la capacità di esprimersi liberamente attraverso il corpo seguendo 

un sottofondo musicale. 

- Conoscere brani musicali appartenenti a culture diverse, per favorire l’apertura 

ad altre tradizioni, usi e costumi. 

- Sviluppare la creatività. 

- Conoscere e decodificare la notazione musicale. 

- Produrre semplici brani attraverso lettura e decodificazione della notazione 

musicale. 
 

Attività 

 
Step A (classi terze) 
Percorso di propedeutica musicale, canto, body percussion, sviluppo del senso 
ritmico, sviluppo della vocalità ed esercizi di respirazione, giochi ritmici e 
musicali. 
Step B (classi quarte) 
Approccio teorico musicale, esercizi di respirazione, canto, body percussion, 
pratica con strumenti ritmico didattici, strumenti a percussione, produzione di 
semplici brani attraverso la lettura della notazione musicale. 
Step C (classi quinte) 
Teoria musicale, canto, autonoma decodificazione della notazione musicale, 
produzione di semplici brani attraverso la lettura della notazione musicale, 
pratica con strumenti a percussione. 
 
 

Destinatari Gli alunni delle classi terze, quarte e quinte. 

Contenuti 
Contenuti 

Canti popolari, filastrocche, ninne-nanne, canzoni tradizionali nazionali ed 
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internazionali, mimate e ritmate. Altri contenuti scaturiti dalle attività 

didattiche. 

Metodologia 

Metodologia 

- Consapevolezza che l’apprendimento si ottiene attraverso la partecipazione 

attiva e spontanea del   bambino. 

- Approccio ludico. 

- Messa in atto di strategie per il canto corale. 

- Metodo Kodaly. 

 
Tempi 

Gennaio – aprile 
  
Ore di lezione totali: 72 (12 per ogni classe) 
 

Risorse 
umane 

Letizia Illuminati (esperta esterna diplomata al Conservatorio) 
 
Tutte le insegnanti di musica del plesso. 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Strumenti, attrezzature audio e video, materiale di facile consumo. 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

L’insegnante referente, l’esperta e le insegnanti delle varie équipes attiveranno 

delle verifiche su diversi livelli: 

- iniziale per accertare il possesso dei prerequisiti essenziali; 

- intermedia per controllare la validità del percorso e apportare alcuni 

interventi di consolidamento. 

      -    finale per valutare il raggiungimento degli obiettivi previsti nel progetto. 

Realizzazione di un saggio finale). 
 
 

 
Spese 
previste 
(indicare se 
con contributi 
dei genitori) 
 

La spesa per la retribuzione dell’esperto esterno sarà sostenuta dal Corpo 
Filarmonico “F. Graziani “di Grottazzolina che si avvarrà del contributo del 
Comune di Grottazzolina e di alcuni sponsors. 
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PROGETTO LETTURA 

Referente 

progetto 
Paola Follenti 

Motivazione 

 

• Promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della lettura; 

• Favorire l’avvicinamento affettivo ed emozionale del bambino al 

libro; 

• Educare all’ascolto ed alla comunicazione con gli altri; 

• Stimolare la fantasia, la creatività e l’immaginazione; 

• Favorire il piacere dell’ascolto e l’autonomia di pensiero; 

• Migliorare le capacità linguistiche, ma anche le capacità di 

espressione e di organizzazione del pensiero, lo sviluppo di 

capacità critiche e di un pensiero logico-creativo. 

 

Obiettivi 

 

• Educare all’ascolto ed alla comunicazione con gli altri. 

• Migliorare la capacità espressiva sia orale che scritta. 

• Potenziare la capacità di analisi e comprensione della lettura. 

• Arricchire il lessico. 

• Motivare alla conversazione su letture comuni. 

• Stimolare ad esprimere i propri punti di vista e considerare i punti di 
vista diversi. 

• Stimolare l’approfondimento di tematiche di vario tipo. 

• Confrontare e rielaborare, individualmente ed in gruppo, le 
informazioni tratte dai testi letti. 

• Ricercare, attraverso la lettura soggettiva, percorsi di riflessione 
personale finalizzati a migliorare il proprio modo di stare e di essere. 

• Arricchire la creatività attraverso la rielaborazione di testi letti o 
l’ideazione di nuove storie. 

• Scoprire il linguaggio visivo. 

• Favorire la conoscenza di luoghi e modalità con cui i libri vengono 
conservati e consultati. 

 

Attività 

 

• Lettura dell’insegnante e degli alunni. 

• Incontri con persone legate all’ambiente “lettura” (scrittori, autori,…) 

• Visita di librerie, biblioteche, mostre mercato. 

• Attività di animazione e grafico-pittoriche. 

• Costruzione di nuove storie utilizzando immagini, illustrazioni 
didascalie,… 

• Letture animate. 

• Visione di film tratti dalle storie lette. 
 

Destinatari Tutti gli alunni del plesso 

Contenuti 
Scelta di alcuni testi di letteratura per ragazzi, per fasce di età, che faranno 

da filo conduttore alle varie attività. 
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Metodologia 

 

• Letture dell’insegnante ad alta voce. 

• Attività ludiche, manipolative e creative. 

• Drammatizzazioni 

• Conversazioni, riflessioni, scambio di opinioni. 

• Analisi delle illustrazioni contenute nei testi. 

• Produzioni scritte ed illustrazioni. 

• Uscite didattiche. 

• Lavoro per gruppi classe e/o individuale secondo le attività 
proposte. 

• Allestimento biblioteca di classe e scambio bibliotecario. 
 

 

Tempi L’intero anno scolastico 

Risorse umane Le insegnanti del plesso 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri 

Materiale cartaceo di facile consumo 

Computer 

Macchina fotografica 

Lim 

Pulmino per eventuali spostamenti 

Modalità di 

valutazione del 

progetto 

Osservazioni sistematiche generali 

 

Spese previste 

(indicare se con 

eventuali 

contributi dei 

genitori) 

 

Spese per materiale di facile consumo, per fotografie, libri 
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SCHEDE PROGETTO PLESSI DI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

ITALIANO L2: ACCOGLIERE NON SOLO “A PAROLE” 

 

Referente 
progetto 

 
Prof.ssa Antonella Beleggia 

 

Motivazione 

 
Si tratta di un microprogetto, di una declinazione che la scuola Secondaria 
”Cestoni” di Montegiorgio vuole proporre del Macroprogetto del PTOF di 
ISC “L’OFFICINA DEL SAPERE” per il recupero di quegli studenti che 
hanno buone competenze interdisciplinari ma che, appena arrivati in Italia, 
hanno grosse difficoltà con la lingua italiana. 
Una didattica inclusiva e personalizzata crediamo possa colmare ogni tipo 
di gap o comunque limitare ogni situazione di svantaggio che ostacoli il loro 
apprendimento a tutti i livelli. 
 

Obiettivi 

 
➢ Migliorare le competenze comunicative in Italiano 
➢ Acquisire contenuti e competenze di base delle discipline 
➢ Motivare all’uso di nuove tecnologie come mezzo 

accattivante e  facilitatore nell’acquisizione delle competenze 
➢ Acquisire consapevolezza delle proprie difficoltà e mettere in 

atto nuove strategie  
 

Attività 

 
Esercitazioni pratiche, attività di ascolto, conversazione, lettura, analisi di 
testi in lingua e riflessione sui metodi operativi, con lavoro individuale, a 
coppie, e/o piccoli gruppi, anche in cooperative learning, se a distanza, 
giochi di ruolo. 
 

Destinatari 
Studenti non italofoni iscritti alle classi prime, seconde e terze della Scuola 
Secondaria ”Cestoni” di Montegiorgio 

Contenuti 

 
Verranno usati materiali preferibilmente legati al problem solving di 
situazioni reali che abituino i ragazzi a mettere in atto strategie pratiche.  
I contenuti specifici varieranno in base ai progressi dei destinatari, ma 
potranno essere nel dettaglio: 

✓ grammatica (morfologia) 
✓ comprensione ed analisi di testi di varia natura 
✓ verbalizzazione di contenuti e narrazione di eventi 
✓ lettura espressiva 

 

Metodologia 

 
Metodologia della comunicazione e della ricerca, soprattutto problem 
solving, learning by doing, cooperative learning, peer tutoring. 

 

 
Tempi 

• Progettazione: settembre/ottobre di ogni anno scolastico 

• Svolgimento: 3 ore o più a settimana, a partire da settembre 2021, 
fino al possibile inserimento attivo dei destinatari al livello del gruppo 
classe di appartenenza 

Risorse umane 
Docente di Potenziamento di Lingua Inglese, Docenti interni di Italiano 
 

 Le lezioni si svolgeranno in Biblioteca (al II piano della Sede Cestoni), con  
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Attrezzature, 
beni, servizi 
 

attrezzatura multimediale, lettore CD, materiale cartaceo, … 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 

• Osservazione sistematica dei progressi degli alunni destinatari.  

• Confronto tra i risultati ottenuti e quelli previsti. 

• Sviluppo complessivo della formazione. 

• Miglioramento dei risultati in prove oggettive  
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
eventuali 
contributi) 
 

Da definire 
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UN BLOG … “DI CLASSE” 

 
 

Referente 
progetto 

 
I Coordinatori di Classe che aderiscono al Progetto 

 

Motivazione 

 
I nostri giovani studenti hanno bisogno di metodologie nuove, che stimolino 
i loro interessi, permettano loro di lavorare in modo cooperativo, di sentirsi 
autori e fautori del proprio lavoro, non più compito assegnato, ma progetto 
metadisciplinare da portare a compimento.  
Goal generale: innalzare competenze e livelli di istruzione, contrastando le 
disuguaglianze socio-culturali e territoriali. 
 

Obiettivi 

 
- Potenziare le competenze digitali (funzionalità di Gsuite) 
- Promuovere la didattica attraverso compiti di realtà 
- Promuovere l’interdisciplinarità 
- Promuovere le competenze di cittadinanza attiva e democratica 
- Saper lavorare in modo laboratoriale e collaborativo ad un progetto  

 

Attività 

 
- Lavoro individuale 
- Lavoro cooperativo attraverso piattaforma Gsuite 
- Laboratorio di Scrittura 
- Laboratorio Artistico e Tecnologico 
- Assemblaggio digitale di parti 

 

Destinatari 
             
            Tutte le classi aderenti del plesso 
 

Contenuti 

 
- ambiente, paesaggio, beni ed attività culturali 
- sviluppo sostenibile ed obiettivi dall’Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite 
- orientamento attivo 
- cittadinanza attiva e democratica 
- intercultura, educazione alla pace e rispetto delle diversità 
- vita di classe 
 

Metodologia 

 
- Problem Solving 
- Uso delle TIC 
- Cooperative Learning 
- Learning by doing 
  

Tempi Tutto l’anno scolastico, in orario curricolare 

Risorse umane 
 
Docenti di Classe ed Assistenti all’autonomia, ove presenti 
 

Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Pc portatili, carrello di ricarica per pc, DigiQuadro, Touch Screen 
 
 
 

Modalità di  
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valutazione 
del progetto 

Griglie di valutazione per elaborati individuali 
Griglia di valutazione per elaborato collettivo (singolo gruppo) 
Partecipazione e comportamento: rubrica di valutazione 
 

 
Spese previste 
(indicare se con 
eventuali 
contributi dei 
genitori) 
 

3 ore (di non insegnamento) per ogni Coordinatore di Classe aderente al 
Progetto: fondi dal FIS oppure dal contributo del Comune di Montegiorgio 
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SUONIAMO INSIEME! 

 

Referente 
progetto 

Insegnanti di Educazione musicale e di sostegno 

 
 
 

 
Motivazione 

 
I nostri allievi hanno bisogno di metodologie nuove, che stimolino 
i loro interessi e permettano loro di lavorare in modo cooperativo. Hanno 
bisogno di sentirsi protagonisti del proprio lavoro, non più compito 
assegnato, ma progetto in cui hanno un ruolo importante, una 
responsabilità. 
Goal generale: innalzare competenze e livelli di istruzione, contrastando le 
disuguaglianze socio-culturali e territoriali.  

 
Obiettivi 

 
Potenziare le competenze musicali 
Potenziare la didattica attraverso compiti di realtà 
Promuovere le competenze di cittadinanza attiva 
Saper lavorare in modo collaborativo ad un progetto laboratoriale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attività 

 
Una classe di prima o seconda lavora alla realizzazione di un brano di musica 
d’insieme per strumentario didattico o body percussion o comunque 
qualunque altra attività laboratoriale d’insieme. 

 
Si adatta un brano musicale già esistente o se ne scrive uno ex novo, in 
modo che sia modulare, cioè che gli alunni possano apprendere la parte 
individuale in breve tempo, per lavorare poi alla concertazione (d’insieme). 
La durata deve essere minima: 1 minuto, massimo 2. 

 
Il gruppo di esecutori si struttura possibilmente a coppie, terzetti, o quartetti 
e così via (in tal modo l’affiancamento di un alunno con disabilità è naturale). 

 
Il gruppo apprende il brano e lo esegue. Si può creare una cornice per 
renderlo un compito di realtà: suonare ad un anniversario, una ricorrenza, un 
evento, uno spettacolo, etc. 

 
Confluenza nel progetto accoglienza: l’anno successivo gli esecutori 
insegnano il brano ai ragazzini di prima. Ogni coppia, trio, quartetto di classe 
seconda o terza affianca una coppia, trio, quartetto di allievi di prima e 
insegna le parti ai nuovi arrivati. Il docente concerta. Si può suonare poi tutti 
insieme. 
 
 
 

 

Destinatari 
Allievi di tutte le classi. Confluenza progetto accoglienza: classi prime e 
seconde. 

 
   Contenuti 

         Musica 
Musica d’insieme 
Storia della musica 
Intercultura 
Vita di classe 
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Metodologia 

Cooperative learning 
Learning by doing 
(Confluenza nel progetto accoglienza: elementi del Jig saw classroom) 

 
Tempi 

Tutto l’anno scolastico in orario curricolare 

 
Risorse umane 

 

Insegnanti di Educazione musicale, di sostegno, assistenti all’autonomia ove 

presenti 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 

 
Strumentario musicale didattico. 
Utilizzo degli spazi interni ed esterni della scuola: classi, palestra, giardino. 

 
 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
 

Griglie di valutazione per performance individuali 
Griglia di valutazione per performance collettiva 
Griglia di valutazione per peer tutoring (Progetto accoglienza) Partecipazione e 
comportamento: rubrica di valutazione 

 
Spese previste 
(indicare se con 
eventuali 
contributi dei 
genitori ) 

 

 
Ampliamento della dotazione dello strumentario didattico in un’ottica inclusiva. 
Dotazione per la conservazione del materiale (mobili, armadietti, custodie, etc.) 
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CITTADINANZA ATTIVA 

 

Referente 
progetto 

 
Monaldi Marisa–-Moriconi Michela- Antonietta Quintili 
 

Motivazione 

Il progetto si propone di attivare, stimolare ed esercitare 
consapevolmente la cittadinanza attiva nei pre-adolescenti, attraverso 
un’azione congiunta delle diverse agenzie educative (famiglie, scuole di 
diverso grado, Enti locali, Associazioni) in un medesimo territorio di vita, 
nella fattispecie il comune di Grottazzolina. Il fine ultimo è quello di 
sviluppare la centralità e la partecipazione dell’alunno nel contesto 
sociale del proprio ambiente per acquisire un senso di identità e di 
appartenenza alla propria comunità e per prepararsi a una crescita 
responsabile e solidale come “cittadino del mondo”.  Il progetto si fonda  
sull’ esperienza  del ragazzo come cittadino attivo che, in base al proprio 
grado di maturità raggiunta, esercita in modo progressivo e continuo ruoli 
attivi, vissuti in ambienti scolastici ed extrascolastici. Ogni classe 
declinerà la cittadinanza attiva con percorsi comuni e percorsi specifici, 
che hanno alla base la conoscenza dei diritti e il loro effettivo esercizio. 
Le tematiche rintracciabili nel Progetto afferiscono ai nuclei tematici di 
Educazione civica contenuti nel PTOF: la Costituzione, La Legalità, La 
Sostenibilità, la Cittadinanza digitale in collegamento con il territorio di 
appartenenza, attraverso il coinvolgimento plurimo di diverse istituzioni 
ed associazioni. 
 
 

Obiettivi 

Obiettivi didattici e formativi  
Favorire una convivenza più serena all’interno della scuola e della 
società 
Favorire il senso di appartenenza alla comunità in cui si vive, la 
solidarietà, la partecipazione attiva alla creazione della società nel 
rispetto di sè, degli altri, dell’ambiente 
Contribuire alla costruzione di una cultura della legalità e di un’etica della 
responsabilità 
Conoscere la necessità e le regole della convivenza civile 
Conoscere i diritti e i doveri della convivenza in una società civile 
Conoscere e rispettare i valori della Costituzione italiana e il testo del 
documento 
Conoscere i principali documenti internazionali sui diritti dell’uomo 
Valorizzare l’esperienza concreta e le conoscenze degli alunni 
Sollecitare alla riflessione e alla problematizzazione 
Promuovere il confronto di idee ed esperienze 
Promuovere l’apprendimento cooperativo 
Realizzare materiali ed elaborati per comunicare le esperienze e le 
conoscenze acquisite 
Valorizzare l’interdisciplinarietà  
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Attività 

 
Il percorso sarà di tipo induttivo: prenderà spunto dall’esperienza degli 
allievi, da situazioni personali, da avvenimenti o notizie di carattere 
sociale o politico che permettano un aggancio non artificioso ai temi di 
“Cittadinanza e Costituzione”. Ci si avvarrà della lettura di testi da 
commentare, della collaborazione con Enti e Associazioni del territorio,  
della partecipazione a eventi,mostre,concorsi e a tutte quelle iniziative 
che consentiranno di mettere in atto comportamenti confacenti alle 
regole della convivenza civile e della legalità. Con particolare riferimento 
alle tematiche della legalità e della sostenibilità ambientale, si cercherà 
di rendere gli studenti protagonisti del cambiamento, attraverso gesti 
concreti di rispetto e di tutela del proprio spazio di vita. Si realizzeranno 
elaborati di vario tipo su tematiche dibattute in classe, discussioni aperte 
con elaborazione di questionari, interviste interne o esterne all’ambito 
scolastico. Le attività saranno calibrate in base alle classi e declinate 
nella specificità in base alle proposte degli Enti e dell’Associazionismo 
locale, alle proposte didattiche del MIUR, alla partecipazione a concorsi 
tematici su ricorrenze ed eventi storici o di rilevanza civile per la 
collettività. 

 
 

Destinatari 

 
Tutte le classi della scuola secondaria di I grado “M. Pupilli” di 
Grottazzolina 
 

Contenuti 

 
Le tematiche rintracciabili nel Progetto afferiscono ai nuclei tematici di 
Educazione civica contenuti nel PTOF: la Costituzione e le Carte 
internazionali, La Legalità, La Sostenibilità, la Cittadinanza digitale in 
collegamento e ad integrazione con il territorio di appartenenza, sia in 
ambito scolastico che extrascolastico, attraverso il coinvolgimento 
plurimo di diverse istituzioni ed associazioni. 
 
 
 
 

Metodologia 

Debate 
Flipped classroom 
Attività laboratoriale 
Cooperative learning 
Approccio interdisciplinare e multimediale 
Compito di realtà 
incontri con esperti 
cooperazione fra docenti, alunni, famiglie e istituzioni  
 

 
Tempi 

triennio 

Risorse 
umane 

 
docenti di classe coinvolti nelle attività 
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eventuali esperti esterni 
 
associazionismo locale e l’Amministrazione Comunale 
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Libri, materiale da disegno, Lim, Digiquadro, computer, connessione ad 
internet, tonner 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

La valutazione del percorso dovrà avvenire sia in itinere che alla fine del 
percorso stesso, per verificare il raggiungimento degli obiettivi attesi. 
 A tal fine, i docenti rileveranno con strumenti collegialmente stabiliti:  

• l’interesse degli allievi verso le attività proposte 

• la capacità di attenzione dimostrata 

• l’autonomia nel promuovere iniziative 

• la maturazione registrata in rapporto alle situazioni di compito di 
realtà 

• la capacità di portare a termine i compiti assegnati 
 
Valutazione degli elaborati realizzati 
 

 
Spese 
previste 
 

Materiale di cancelleria e di facile consumo 
Compenso per le attività dei docenti coinvolti 
compenso per esperti esterni 
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“NESSUNO ESCLUSO” Alfabetizzazione, insegnamento e potenziamento dell’italiano L2 

    

Referente 

progetto 
Marisa Monaldi 

Motivazione 

La nostra scuola da diversi anni accoglie un numero sempre crescente di alunni di 

cittadinanza non italiana, sono presenti soprattutto alunni di recente immigrazione le cui 

difficoltà linguistiche e i cui svantaggi possono risalire anche a condizionamenti di 

natura socio-culturale e di natura familiare.  Molti dei nuovi arrivati non conoscono 

affatto la lingua italiana e richiedono di essere accolti e di veder soddisfatto il loro 

diritto allo studio. Anche gli alunni di seconda generazione, nati in Italia da genitori 

immigrati, non sono esenti da problematicità. Anche quelli che hanno frequentato la 

scuola primaria, spesso presentano una competenza lessicale non adeguata e a volte la 

produzione orale e scritta risulta frammentaria e non ben strutturata. Diventa così 

compito prioritario della scuola predisporre interventi didattici mirati al recupero del 

deficit di partenza, compensando e arricchendo la lingua seconda, fornendo loro 

relazioni ed esperienze significative. La comunicazione, infatti, è fondamentale veicolo 

di accesso all’altro e alle sue necessità. Tutto ciò rende necessaria l'attivazione di un 

progetto dedicato all'insegnamento dell’italiano come lingua 2, per agevolare 

l’inclusione degli alunni, con attività mirate all’accoglienza, all’integrazione, alla prima 

conoscenza e al potenziamento della lingua italiana, così come stabilito nel P.TO.F 

d'Istituto. 

Obiettivi 

 

• Creare un clima di accoglienza per l’inserimento e l’integrazione degli studenti nel 

nuovo ambiente scolastico 

 

• Facilitare l’apprendimento della seconda lingua per comunicare in modo efficace in 

situazioni e in contesti quotidiani diversi 

 

• Favorire la socializzazione, la collaborazione, l’aiuto e il rispetto reciproco e quindi la 

costruzione di significativi rapporti di conoscenza e amicizia 

 

• Permettere, anche attraverso l’apprendimento della seconda lingua, il raggiungimento 

del successo scolastico e della realizzazione del proprio progetto di vita 

 

• Sviluppare le abilità comunicative relative alla lingua italiana utilizzandola in 

modo sempre più adeguato e consapevole 

 

• Favorire gli apprendimenti relativi alle varie discipline scolastiche 

 

• Utilizzare con consapevolezza il linguaggio specifico delle varie discipline 

Attività 
Accoglienza 

• raccogliere dati e informazioni sulla loro storia scolastica, sulla loro biografia 
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linguistica attraverso l’osservazione/valutazione delle competenze all’ingresso 

• creare contatti con le famiglie ricorrendo, se necessario, all'aiuto di mediatori  

culturali e traduttori 

• presentare l’organizzazione scolastica alle famiglie, creare un clima relazionale 

di comunicazione e di dialogo 

• individuare i bisogni specifici di apprendimento anche con percorsi 

personalizzati 

• realizzare attività di accoglienza, per ridurre l'ansia, la diffidenza, la distanza 

• stabilire contatti con enti e associazioni del territorio 

• realizzare interventi per la facilitazione degli apprendimenti 

• elaborare percorsi didattici interculturali per educare alla conoscenza di sé, alla 

solidarietà, alla cooperazione, all'accettazione delle "diversità", al rispetto delle 

regole del vivere civile. 

Percorso didattico di alfabetizzazione linguistica 

• esperienze linguistiche per l'apprendimento intensivo della lingua italiana a vari 

livelli 

• attenzione alla lingua orale, allo scopo di migliorare l'uso della lingua parlata 

per le esigenze della comunicazione quotidiana 

• acquisizione degli elementi base per la conoscenza della Lingua Italiana 

attraverso le abilità di ascolto, parlato, lettura e scrittura, 

• conoscenza e ampliamento del vocabolario di base dei singoli alunni per 

superare le difficoltà linguistiche, spesso legate alle differenze fonetiche fra la 

lingua d'origine e la lingua italiana, anche scritta 

• consolidamento del nuovo lessico via via acquisito 

• interventi di recupero delle difficoltà scolastiche attraverso la conoscenza delle 

principali strategie per la lettura, la comprensione e la rielaborazione delle 

informazioni. 

• attività di recupero o di rinforzo dell'apprendimento con l'obiettivo di realizzare 

interventi per la facilitazione degli apprendimenti disciplinari, sia a livello 

individuale sia a piccoli gruppi. 

Destinatari 

Tutti le classi nelle quali sono presenti alunni non italofoni che non hanno raggiunto un 

livello di L2 funzionale alla comunicazione, alla comprensione della lingua italiana, allo 

studio delle discipline 

Contenuti I contenuti sono stati descritti contestualmente alle attività 

Metodologia Per stimolare la partecipazione e la motivazione degli alunni, è necessario ricorrere a 

varie strategie didattiche attive, adeguate alle diverse situazioni scolastiche, con diversi 
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momenti di “didattica frontale”, di “attività di laboratorio”, di “didattica cooperativa”: 

• metodo attivo per curare l’aspetto dell’oralità e della comunicazione efficace 

 

• attività socio-esperenziali in compiti di realtà 

 

• attività guidata di scrittura e lettura 

 

• flessibilità didattica nelle tecniche di insegnamento e nella selezione dei 

contenuti 

 

• selezione degli strumenti e dei materiali didattici (specifici e semplificati) 

• uso di strumenti digitali e audiovideo 

Tempi 

    

Durante l’anno scolastico in orario curricolare 

    

Risorse umane Docente del potenziato o altro docente disponibile di plesso o di ISC 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Libri, materiale da cancelleria e di facile consumo, Lim, Digiquadro, computer, 

connessione ad internet, toner 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

Osservazione sistematica e monitoraggio periodico dei risultati raggiunti rispetto alla 

efficacia e alla ricaduta didattica nelle lingua italiana e nelle altre discipline  rilevati dal 

CdC 

Efficacia in termini di ricaduta didattica e obiettivi raggiunti nelle varie discipline 

 

Spese previste 

 

Materiale di cancelleria e di facile consumo 

Sussidi didattici e strumenti didattici specifici per alunni non italofoni (schedario 

lessicale, dizionario bilingue, strumenti anche digitali multilingue ecc) 

Compenso per il docente incaricato  

Compenso per mediatore culturale e/o esperto esterno 
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ACQUA, ARIA, TERRA E FUOCO 

 
 

Referente 
progetto 

Prof. Giulio Raccichini/Annamaria Di Stefano 
 

Motivazione 

La creta è un materiale umile e primitivo, "Il grande giocattolo senza tempo", 
che contribuisce a sviluppare il tatto attraverso la manipolazione come 
necessità umana, "TUTTO PASSA ATTRAVERSO LE MIE MANI (Montessori)". 
La creta è un materiale duttile, si trasforma nelle nostre mani per sentire una 
emozione forte. In lei si uniscono i quattro elementi naturali per osservare e 
ottenere un manufatto, chiamato biscotto. L'attività espressiva aiuta a crescere 
e a star bene con se stessi, con gli altri e con l'ambiente circostante.  

Obiettivi 

• sviluppo del tatto attraverso la manipolazione come necessità 
umana, 

• imparare a modellare l'argilla partendo dall'elemento più 
semplice che è l'esecuzione di una piccola lastra stesa con un 
mattarello in un stampo. 

Attività 

Realizzazione di una piastrella in maiolica che verrà modellata e dipinta da ogni 
alunno con un pensiero, un disegno o incisione e la loro firma e data. Le 
piastrelle crude di argilla, così ottenute verranno incise con graffiti nella più 
libera fantasia dell'alunno. In seguito potranno assistere alle diverse fasi di 
finitura, dall'essiccazione con l'osservazione dei cambiamenti dell'argilla cruda, 
da fresca a essiccata, e potranno ammirare il cambiamento dopo la cottura 
(970° biscotto) e la successiva colorazione con colori ceramici. Le altre fasi di 
esecuzione del pezzo saranno la cristallinatura ed un altro successivo 
passaggio nel forno per fondere i colori (930° maiolica), il pezzo così finito ed 
unico sarà "Un'impronta" dell'alunno che ferma il tempo all'anno scolastico che 
sta frequentando. 

Destinatari Classi I, II, III della scuola secondaria di I grado  

Contenuti 

 

• modellazione e incisione delle piastrelle 

• decorazione pittorica 

Metodologia 
 
Laboratorio ceramico 

 

 
Tempi 

Secondo quadrimestre - due incontri per classe di un’ora circa ognuno. 

Risorse 
umane 

 
Maestra d’arte  
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

Argilla, smalto, colori 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
 
 
 

 
Spese 
previste 
 

Il Comune si impegnerà alla sola copertura dei costi relativi ai materiali, quali 
argilla, smalti e colori. 

 Si specifica che il progetto verrà effettuato nel rispetto del protocollo di 
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sicurezza previsto dalla normativa Covid-19. Verrà inoltre effettuato se le 
condizioni sanitarie si manterranno favorevoli durante tutto il corso dell’anno. 
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MUSICALMENTE 

 

Referente 
progetto 

Prof. Ferracuti Romina/Matteo Giammaria 
 

Motivazione 

L’educazione musicale rappresenta un forte stimolo allo sviluppo 
dell’intelligenza infantile. Essa favorisce, infatti, il passaggio dal pensiero 
“concreto” centrato sulle percezioni sensoriali, al pensiero astratto: un percorso 
evolutivo che va di pari passo con lo sviluppo del cervello e si conclude verso 
gli 11-12 anni. Questo tipo di approccio relazionale alla realtà non si limita alle 
note, ma si estende al campo del pensiero e delle idee astratte, favorendo così 
la comprensione di altre materie, quali la grammatica, la matematica, le scienze 
ed inserendosi a pieno titolo nel percorso formativo e curriculare di ogni allievo. 
L’ideale sarebbe quindi un approfondimento precoce, fin dalle scuole materne e 
primarie poiché tutti i bambini sono dotati di capacità cognitivo-musicali, doti 
che vengono potenziate dall’insegnamento della musica fin da piccoli e non si 
sviluppano più se non si esercitano in questo periodo della crescita. 
 
Il Corpo Bandistico “Mauro Cecchini” di Monte San Pietrangeli, supportato 
dall’associazione musicale Musiquario, intende implementare lo studio della 
musica strumentale nelle scuole cittadine a partire dalla scuola primaria, anche 
alla luce delle recenti indicazioni ministeriali in materia di educazione musicale 
nelle scuole primarie (in particolare il DM 08/2011, la Nota Ministeriale 151 del 
17/01/2014, e i commi 7 lettera e, comma 20, della Legge 107/2015). 

Obiettivi 

- Formare nel bambino un’autonomia di pensiero, costruita sulle 
sue esigenze espressive e su un lavoro che favorisca l’attitudine a 
problematizzare, a collegare le conoscenze, e dove le abilità e le 
capacità di ciascuno possano essere valorizzate e amplificate. 
- Costituire una junior band composta sia dai bambini della scuola 
primaria che da quelli degli ordini scolastici superiori 
- Fornire una continuità nella formazione musicale del paese 
istituendo un legame stabile tra la scuola e la banda cittadina. 

Attività 

I due esperti, data la peculiare situazione epidemiologica con cui dobbiamo 
confrontarci in questo anno scolastico, lavoreranno con piccoli gruppi, 
appartenenti alle diverse classi in ore separate. Gli esperti si affiancheranno 
all’insegnante di Musica curricolare, che lavorerà in classe con la rimanente 
parte degli allievi. Le lezioni si svolgeranno nell’ex sala insegnanti, che grazie 
alle dimensioni, è in grado di ospitare gli alunni mentre suonano gli strumenti a 
fiato con il distanziamento adeguato tra di essi (2 metri). Alla fine dell’ora si 
provvederà ad una adeguata sanificazione degli spazi e si prevede il ricambio 
continui d’aria durante la lezione.  

Destinatari Classe I – II – III scuola secondaria di I grado 

Contenuti 

Si punterà all’acquisizione delle abilità necessarie ad approcciare uno 
strumento musicale bandistico per poi essere inseriti in una junior band 
scolastica e, in seguito, nel contesto extrascolastico della Banda cittadina e 
proseguire così il cammino musicale all’interno della Junior Band e\o del Corpo 
Bandistico. 

Metodologia 

La proposta didattica intende rendere il bambino protagonista attivo di un 
cammino che lo porti a vivere la musica come un linguaggio al pari della parola 
e dell’immagine, in una dimensione in cui l’incontro con la musica possa 
costituire un’esperienza di apprendimento attiva e giocosa, dove i due principali 
momenti della performance e della riflessione vengono costantemente integrati 
per dar vita a pur minime produzioni di senso.  
L’insegnante curerà di: suscitare interesse e coinvolgimento; guidare e 
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orientare l’esperienza proponendo materiali e strumenti di lavoro; creare un 
clima di fiducia, adeguato all'ascolto, all'espressione e alla riflessione di gruppo 
facendo in modo che ognuno si senta a proprio agio e abbia la possibilità di 
ricercare e provare soluzioni diverse senza porsi in situazione di competitività.  
L’attività di docenza, secondo quanto indicato dal DM 08/2011, dalla Nota 
Ministeriale 151 del 17/01/2014, e dal comma 20 della Legge 107/2015, sarà 
svolta da due docenti qualificati ed esperti nelle diverse sezioni fondamentali 
dell’organico bandistico: fiati, ottoni e percussioni. 

 
Tempi 

Un’ora settimanale (un’ora a classe) da novembre a giugno 

Risorse 
umane 

Responsabili di Associazioni 
 
Esperti impiegati per il progetto:    
 

 
Attrezzature, 
beni, servizi 
 

 

Modalità di 
valutazione 
del progetto 

 
 
 
 

 
Spese 
previste 
 

Le spese saranno a carico del comune di Monte San Pietrangeli  

 
Si specifica che il progetto verrà effettuato nel rispetto del protocollo di 
sicurezza previsto dalla normativa Covid-19. Verrà inoltre effettuato se le 
condizioni sanitarie si manterranno favorevoli durante tutto il corso dell’anno. 
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SCUOLA MODELLO DADA (Didattica per ambienti di apprendimento) 

 

Referente 

progetto 
Prof. Daniela Bastiani 

Motivazione 

L’innovazione dell’ “Eppur si muove!” 

Il progetto che permea l’organizzazione scolastica di questo anno nel nostro 

plesso prende le mosse dalla constatazione della necessità di utilizzare al 

meglio gli ampi spazi della nostra scuola nel modo migliore e più gratificante 

per ragazzi e docenti. 

Una volta nato il seme della nostra idea, ci siamo poi imbattuti in esempi 

concreti della sua realizzazione, in particolare nei licei romani “J.F. Kennedy” e 

“A. Labriola” a partire dall’a.s. 2014/2015. Dai documenti che testimoniano 

queste esperienze abbiamo preso spunti e supporto teorico. 

 

Obiettivi 

Miglioramento della motivazione degli studenti 

Incremento dell’attivazione cognitiva 

Responsabilizzazione degli alunni negli spostamenti e non solo, anche 

attraverso il controllo tra pari 

Sollecitare negli studenti comportamenti responsabili e collaborativi, con 

l’esercizio fattivo delle competenze di cittadinanza attiva 

Stimolare il senso di appartenenza e di comunità 

Trasformare l’edificio in “Edificio apprenditivo”  

Sollecitare la condivisione del progetto da parte dei docenti. 

Attività 

Da quest’anno la nostra scuola funziona per “aula-ambiente di apprendimento”, 

assegnata a uno o due docenti dello stesso dipartimento, e la rotazione dei 

gruppi classe nel cambio di lezione. 

Studi scientifici hanno dimostrato che nello spostamento degli alunni da un’aula 

all’altra, il movimento del corpo è funzionale al processo di insegnamento-

apprendimento e per la riattivazione e della concentrazione delle capacità 

cognitive: non esistono tempi che non siano anche indirettamente funzionali 

agli apprendimenti. Il modo migliore per attivare la mente (le sue cognizioni e le 

sue emozioni) è mantenere in movimento, anche leggero, il corpo. 

La scuola dovrebbe diventare un “edificio apprenditivo”: tutti gli spazi fruibili, 

usati e curati anche dagli studenti, possono diventare luoghi sociali per 

apprendimenti anche non formali (atrio, corridoi, giardini interni, giardino 

esterno) 

Destinatari Tutte le classi 

Contenuti 
Contenuti delle singole discipline, favoriti dalla diversa organizzazione degli 

spazi 
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Metodologia 

I docenti hanno un’aula assegnata in base alla disciplina insegnata. Ciò 

favorisce una messa in moto autonoma dei membri della comunità 

professionale, creando le condizioni per una valorizzazione della professionalità 

docente. Questa passa anche attraverso la possibilità di autonoma 

personalizzazione delle aule e dei setting, affichè diventino sempre più 

funzionali e adattabili alla disciplina e ai propri stili e repertori di insegnamento. 

Si favoriscono occasioni di ripensamento professionale collegiale e un clima più 

aperto e collaborativo. 

Se si incrementa la motivazione dei docenti, questa è correlata con gli esiti 

scolastici ed il clima di una scuola ha effetti sulla motivazione degli studenti. 

 

Tempi 
Tutto l’anno scolastico 

Risorse 

umane 

Tutti i docenti della scuola; 

Personale ATA 

Studenti 

 

Attrezzature, 

beni, servizi 

 

Si dovrà, anche con tempi distesi nel corso dell’anno e sfruttando il contributo 

economico dell’Amministrazione Comunale, cercare di dotare tutte le aule di 

proiettore o LIM o Digiquadro, per dare la possibilità a tutti i docenti di fare in 

comodità lezione attraverso le TIC. 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

 

 

 
 

Spese 

previste 

 

 

 
Si specifica che il progetto verrà effettuato nel rispetto del protocollo di 
sicurezza previsto dalla normativa Covid-19. Verrà inoltre effettuato se le 
condizioni sanitarie si manterranno favorevoli durante tutto il corso dell’anno. 
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SCUOLA DI TEATRO, SCUOLA DI VITA 

 

Referente 

progetto 

Prof. Daniela Bastiani 

 

Motivazione 

 

Vasta letteratura ed esperienze numerosissime confermano come la pratica 

teatrale abbia numerosissimi benefici nella crescita e lo sviluppo dei ragazzi in 

fase adolescenziale. Non solo “mettere in scena” qualcosa per uno spettacolo 

di fine anno, ma soprattutto giocare al teatro, fare esperienze di tipo corporeo, 

prendere consapevolezza del gesto, dell’espressione, delle potenzialità della 

voce, educare ad un uso consapevole dello spazio, scenico e non, 

contribuiscono a livello emotivo allo sviluppo dell’identità e alla scoperta delle 

proprie capacità, anche in vista di un orientamento per la vita.  

Il posizionamento del progetto in ambito curricolare, quindi in orario 

antimeridiano, è appositamente studiato per dare l’opportunità a tutti i ragazzi in 

maniera inclusiva, quindi anche i più timidi, i più svantaggiati, che non 

avrebbero possibilità di rientrare al pomeriggio, di vivere un’esperienza di 

crescita coinvolgente ed entusiasmante, con ricadute anche sulla percezione di 

sé e sull’autostima. 

Obiettivi 

Favorire lo sviluppo e la crescita nella fase dell’adolescenza, 

Prendere consapevolezza delle proprie emozioni e potenzialità 

Sviluppare la collaborazione tra pari in vista di uno scopo comune 

Comprendere le caratteristiche del testo teatrale 

Essere consapevoli e partecipi delle varie fasi dell’allestimento di uno 

spettacolo teatrale. 

Attività 

Attività preparatorie nel grande gruppo 

Attività di stesura del testo in piccolo gruppo 

Allestimento dello spettacolo 

Destinatari Classe I, II, III della scuola secondaria di I grado “Valentina Ramadori” 

Contenuti 

Esercizi per l’utilizzo dello spazio 

Esercizi per sviluppare la collaborazione e la fiducia nell’altro 

Esercizi per l’apprendimento del gesto scenico 

Esercizi per sviluppare le potenzialità della voce 

Stesura/Adattamento di un testo teatrale 

Allestimento di uno spettacolo finale 

Metodologia Circle time 
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Apprendimento collaborativo 

Lavoro di gruppo 

Laboratorio  

Tempi Circa 50 ore complessive, circa 2 ore al mese per classe 

Risorse 

umane 

 

 

 Attrezzature, 

beni, servizi 

 

 

Modalità di 

valutazione 

del progetto 

 

 

 

 

Spese 

previste 

Retribuzione dell’esperto esterno a carico del Comune di Monte San Pietrangeli 

 
Si specifica che il progetto verrà effettuato nel rispetto del protocollo di 
sicurezza previsto dalla normativa Covid-19. Verrà inoltre effettuato se le 
condizioni sanitarie si manterranno favorevoli durante tutto il corso dell’anno. 
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 LABORATORI NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio di Lettura 

Laboratorio Artistico 

Laboratorio Coding  

TUTTE LE SEZIONI (3,4,5 ANNI) 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI PIANE DI MONTEGIORGIO 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio Espressivo-Grafico-Pittorico-Plastico 

nelle sezioni 

Tutte 

Laboratorio di Informatica  

nelle sezioni 

Tutte 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI GROTTAZZOLINA 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio Linguistico Tutte 

Laboratorio Psico-Motorio Tutte 

Laboratorio Manipolativo Tutti i bambini 

Laboratorio: “Guadagnare salute con le Life Skills” Tutti i bambini 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI BELMONTE PICENO 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio Psico-Motorio Tutti i bambini 

Laboratorio Manipolativo Tutti i bambini 

Laboratorio Linguistico Tutti i bambini 

Laboratorio: “Guadagnare salute con le Life Skills” Tutti i bambini 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONSAMPIETRO MORICO 

DENOMINAZIONE LABORATORIO SEZIONI / CLASSI / GRUPPI COINVOLTI 

Laboratorio Manipolativo Tutti i bambini 

Laboratorio Linguistico Tutti i bambini 

Laboratorio: “Guadagnare salute con le Life Skills” Tutti i bambini 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI FRANCAVILLA D’ETE 
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Laboratorio Motorio Tutti i bambini 

Laboratorio Manipolativo Tutti i bambini 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MONTE SAN PIETRANGELI 

Laboratorio Espressivo-Grafico-Pittorico-

Plastico/Creativo 

Tutti i bambini 

Laboratorio Mimico-Gestuale e Ritmico-Musicale Tutti i bambini 

Laboratorio di Informatica  Tutti i bambini 

Laboratorio Lettura Tutti i bambini 

 

 

 

 

 

 

 


